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“Non si è mai fi ni-
to d’imparare” 
oppure “anche 

per oggi ho imparato qual-
cosa”, frasi fatte, spesso in 
bocca ai nostri vecchi, i 
saggi che ci indicano le vie 
anche in forme così sem-
plici come queste frasi che 
da subito entrano nel no-
stro patrimonio conosciti-
vo, ma che non sempre, 
ahimé, si traducono in pra-
tica, anzi.

Dopo la scuola e l’univer-
sità si apre un mondo, quel-
lo della formazione e del-
l’aggiornamento professio-
nale che non può, non deve 
fi nire mai, ma deve accom-
pagnare ognuno di noi si-
no all’atto del pensiona-
mento, sperando che arri-
vi per tutti, 40 e 50enni di 
oggi compresi, che vedono 

più di una nube futura in 
questo settore per una ge-
stione sciagurata degli am-
mortizzatori sociali fatta 
pesare per intero sulle cas-
se dell’Inps. 

Oggi senza formazione 
non si va da nessuna par-
te. Ai giovani che si prepa-
rano all’ingresso nel mon-
do del lavoro una volta si 
diceva che per vincere e af-
fermarsi dovevano “studia-
re, studiare studiare”. Og-
gi occorre studiare ancor 
più di ieri unendo a ciò al-
cuni valori quali la passio-
ne, l’impegno, la creativi-
tà, l’intraprendenza e for-
s’anche una certa indole a 
una sana trasgressione per 
gettare il cuore oltre l’osta-
colo. Ma occorre anche un 
approccio al proprio lavo-
ro, qualunque esso sia, che 
sia di tipo amorevole, sì 
d’amore.

Solo così ognuno di noi 
potrà recarsi al lavoro al 
mattino con serenità e fe-
licità, potrà considerarsi e 
sentirsi realizzato e pen-
sare a quello che fa con 
successo. E alla sera potrà 
coricarsi tranquillamente 
pensando al domani, ovve-
ro alla sua vita basata su 
un operoso benessere.

Ma su tutto c’è sicura-
mente, come accennato, la 
formazione continua che 
deve accompagnare il no-
stro lavoro, qualunque sia 
la professione o il mestie-
re che ci vede impegnati. 
Senza un costante aggior-
namento si resta indietro, 
si marca il passo, non si è 
competitivi.

Ma anche la stessa sola 
formazione non basta più. 
Oggi dobbiamo prendere la 
valigetta e andare nel mon-
do a vendere le nostre real-

tà. Dobbiamo con orgoglio, 
investendo nel marketing, 
nella comunicazione, nel-
l’immagine e nella vendi-
ta, proporre i nostri prodot-
ti, proporci al mondo.

La Camera di commer-
cio di Udine, assieme alla 
Regione e ad altre impor-
tanti realtà pubbliche e 
private locali si sono recen-
temente recati in India 
(tornando anche con con-
tratti già firmati), altre 
missioni e scambi di cono-
scenza sono già stati attua-
ti con la Cina. Si tratta di 
due mondi ai quali dobbia-
mo aprirci e dobbiamo far-
lo a braccia aperte per pri-
vilegiare i nostri interessi 
nell’export e non solo in 
questo. Un’azienda friula-
na, unica in Italia a pro-
porre strumenti innovati-
vi nel set tore della sicurez-
za informati ca, è stata, 

invece, chiamata a Dubai 
per presentare i propri ser-
vizi. Ha giustamente coin-
volto l’Università di Udi-
ne e ora si prospetta l’idea 
di creare un master inter-
nazionale nel settore. Bra-
vi, così si fa. E sbaglia, in-
vece, chi non valorizzasse 
queste importanti inizia-
tive. In questo numero 
trattiamo questo e altri te-
mi con la passione che con-
traddistingue chi collabo-
ra con l’ente camerale gra-
zie a questo mensile.

Più volte ho ripetuto che 
il Friuli è un pezzetto di 
terra che funziona. Dob-
biamo dircelo e dirlo in gi-
ro per il mondo. Non sia-
mo certamente l’ombelico 
del mondo, nel senso che 
al di fuori del nostro terri-
torio non attendono che noi 
si dica cosa vogliamo e pro-
prio per questo che è im-

di Daniele Damele perativo smentire il detto 
“nessuno è profeta in pa-
tria”, anzi è il momento, 
per, peraltro, acciuffare la 
ripresa e trasformarla in 
crescita e sviluppo, di dar-
si la mano e fare un pez-
zetto di strada assieme, 
tutti assieme per costrui-
re un futuro migliore, va-
lorizzandoci per valorizza-
re l’intero Friuli.

La Regione ha da tempo 
scelto di puntare sullo slo-
gan “ospiti di gente unica” 
mentre la Provincia di Udi-
ne ha coniato quello di 
“Udine, un tesoro di pro-
vincia”. Ebbene dobbiamo 
dimostrare al mondo che 
tipo di gente unica siamo 
e farlo positivamente al fi -
ne di scoprire noi per pri-
mi e i nostri ospiti turisti 
subito dopo i nostri tesori, 
quelli umani per primi, per 
farli conoscere al mondo.

L’importanza di una cultura imprenditoriale

alle pagine 20 e 21
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Il presidente Angelo Speranza svela i compiti e gli obiettivi della neonata Asdi Sedia

Il triangolo si rafforza
Parte da una forte attività di coordinamento e promozione il rilancio del distretto

S ono passati tre me-
si dalla creazione 
dell’Asdi Sedia del 

manzanese e dalla nomi-
na dell’ingegner Angelo 
Speranza a presidente del-
la stessa. 

Udine Economia ha in-
contrato il presidente Spe-
ranza per capire come si 
evolve la situazione del-
l’Agenzia sulla quale c’è 
molta fi ducia per la ripre-
sa del Distretto.

- Presidente Speranza 
come sono andati i pri-
mi tre mesi alla guida 
dell’Asdi?

“Finora abbiamo lavora-
to soprattutto per dare 
avvio all’attività. Questa 
fase terminerà a fi ne mese 
con la presentazione del 
programma di sviluppo 
distrettuale. In questi me-
si ho incontrato tutte le 
associazioni e le rappre-
sentanze di categoria per 
sentire quali potessero es-
sere le loro esigenze e i 
loro obiettivi che ho, poi, 
cercato di sintetizzare in 
un programma. Non ho, 
invece, ancora avuto il 
tempo di incontrare le sin-
gole imprese, ma mi ripro-
metto di farlo nel corso dei 
prossimi mesi. Per comin-
ciare ad operare concreta-
mente dovevamo, comun-
que, attendere il riconosci-
mento uffi ciale dell’Agen zia 
da parte della Regione che 
è fi nalmente arrivato il 12 
marzo scorso”.

- Il vostro statuto in-
dividua una moltepli-
cità di possibili campi 
di intervento. Ha già 
in mente qualche prio-
rità?

“Direi che la priorità ri-
mane quella nota a tutti: 
il triangolo è famoso per la 
sua capacità di produrre, 
decisamente meno per 
quella di commerciare. Dob-
biamo, quindi, muoverci 
soprattutto verso la pro-
mozione del nostro prodot-
to, ovvero in quello che è 
forse il settore più diffi cile 
e che chiede un maggior 
numero di risorse”.

- Nel settore della pro-
mozione l’Agenzia non 
rischia di sovrapporsi 
all’attività che già svol-
ge Promosedia?

“Teoricamente si. Va pe-
rò detto che Promosedia 
non fa attività per tutto il 
distretto, ma solo per i suoi 
soci (che pur sono tanti e 
signifi cativi) e, inoltre, che 
noi non intendiamo far 
concorrenza a Promosedia, 
ma collaborare con essa. 
Molti dei progetti promo-
zionali che andremo ad 
approvare derivano da 
idee di Promosedia e la 
nostra attività di promo-
zione verrà portata avan-
ti tramite Promosedia. 

Lungi da noi, quindi, l’idea 
di creare sovrapposizioni, 
anzi vogliamo agire come 

coordi  na tore delle varie 
realtà esistenti sul territo-
rio del distretto”.

- A quali realtà si rife-
risce in particolare?

“Oltre a Promosedia, pen-

so al Catas, all’Ipsia, alla 
Cciaa, alle associazioni di 
categoria e a tutte le altre 
attività di supporto alle 
aziende presenti nel distret-
to. Credo, infatti, che uno 
dei problemi principali del 
passato sia stata la man-
canza di coordinamento fra 
le pur meritorie attività 
portate avanti da tutti que-
sti soggetti. Un primo esem-
pio di coordinamento è sta-
ta l’inizia tiva per stilare un 
documento comune sui 
provve dimenti, a mio avviso 
abbastanza insensati, che 
hanno recentemente colpito 
nove aziende che utilizza-
vano il legno non trattatto 
per il riscaldamento”.

- Coordinare, pensan-
do anche all’aspetto 
promozionale, vuol dire 
anche superare una dif-
fusa mentalità poco 
propensa alla collabo-
razione?

“Certamente si. Penso 
che soprattutto le piccole 
aziende possano avere tut-
to da guadagnare nell’unir-
si, magari con un’associa-
zione temporanea d’impre-
sa, per promuovere insieme 
i loro prodotti acquistando 
quella forza che da sole non 
potrebbero raggiungere”.

- Su quali altri aspet-
ti, infi ne, pensa che l’As-
di possa svolgere la sua 
attività di coordina-
mento?

“C’è il fondamentale te-
ma della formazione, sul 
quale mi viene in mente il 
grande successo avuto dal 
Master della Sedia, ma im-
magino anche che l’Asdi 
potrebbe diventare stimo-
latrice della ricerca di una 
mediazione delle istanze 
delle diverse comunità 
coinvolte nel distretto per 
cercare una sintesi nell’in-
teresse comune”.

di Carlo T. Parmegiani

Il presidente Speranza (nella foto in alto) guarda alla promozione dell’area della sedia

PROMOSEDIA

Ventotto aziende al salone di Milano
Il Distretto della sedia 

fa quadrato e Promose-
dia, dal 18 al 23 aprile, 

porta al salone di Milano 
28 aziende in collettiva, il 
20% in più rispetto all’an-
no scorso. Cifre che fanno 
ben sperare per il futuro 
delle realtà produttive friu-
lane che hanno pagato a 
caro prezzo soprattutto la 
concorrenza cinese ma che 
da tempo lavorano per con-
quistarsi una nuova nic-
chia di mercato.

Secondo il presidente del 
Distretto, infatti, è solo “fa-
cendo gruppo” che si pos-
sono sollevare le sorti di 
molte aziende in sofferen-
za. “Bisogna fare gruppo 
per essere maggiormente 
visibili e per fare massa 
critica – spiega il presiden-
te Buttazzoni – all’interno 
di un salone milanese che 
lo scorso anno contava 2 
mila 578 espositori e che 
quest’anno ha registrato 
oltre 400 aziende in lista 
d’attesa. Bisogna unire le 

singole voci per richiama-
re l’attenzione di un pub-
blico di operatori da tutto 
il mondo che nell’edizione 
2006 ha sfi orato le 224 mi-
la presenze, di cui oltre la 
metà era rappresentata da 
stranieri”. 

Insomma, secondo But-
tazzoni “bisogna uscire dal-
la logica che la concorren-
za è quella sulla porta di 
casa e fare quadrato per 
contrastare la vera concor-
renza, asiatica ma non so-
lo, che avanza sulla logica 
del prezzo a discapito del-
la qualità”. 

Per questo al padiglione 
15 della fi era (dedicato al-
la proposta “moderno”) ben 
1.800 metri quadri saran-
no occupati dalle sedie friu-
lane di 28 aziende del Di-
stretto - Billiani, Bip, 
Blifase, Bp Sedie, Chenna, 
Davos, Eltor, Forti Giorgio, 
Itf 100% Design, Interior 
Beltramini, Italsvenka, 
Italteam, Linea Fabrica, 
Linearsed, Livoni, Mattiaz-

zi, Musig Sedie, Psm, Pal-
ma, Passoni Luigi Sedie, 
Pizzamiglio Giovanni, Piz-
zutti, Rover Plus, Sedibos, 
Still Offi ce, Tekhne, Top Li-
ne e Vibiemme – che pro-
porranno sedie di design, 
in stile e destinate al con-
tract ma anche tavoli e 
complementi. “Tra meno di 
un mese – aggiunge But-
tazzoni – questi imprendi-
tori sfi leranno in quello che 
è universalmente ricono-
sciuto come l’appuntamen-
to del settore arredo piu 
importante al mondo. E lo 
faranno insieme a Promo-
sedia, avvalendosi del suo 
supporto organizzativo ma 
soprattutto della sua noto-
rietà nel mondo per far co-
noscere questa ampia of-
ferta e proiettarla sui 
mercati internazionali”. 

Il motivo di questo orien-
tamento? La richiesta del 
mercato che non vuole più 
singoli elementi d’arredo 
ma un progetto abitativo 
coerente. “La collettiva – 

dice il presidente – propor-
rà a Milano una gamma di 
prodotti eterogenea per 
tendenza, materiali, fi ni-
ture ma omogenea per va-
lore formale, rigore tecni-
co, qualità produttiva, 
garanzia di servizio. E a 
dar rilievo alle produzioni 
sarà una cornice allestiti-
va e comunicativa coordi-
nata per favorire un lega-
me dinamico tra i singoli 
produttori e tra questi e gli 
operatori del settore”. 

Non si tratta però di un 
debutto bensì di una secon-
da edizione “piu incisiva 
della prima perchè rispet-
to allo scorso anno le azien-
de sono aumentate e con 
esse lo spazio collettivo”. 
Non è cambiata invece la 
fi losofi a del progetto alle-
stitivo che vuole ricreare 
un ambiente continuo e di 
forte impatto visivo (gran-
di volumi circolari, sospe-
si a soffi tto, cellule di un 
nucleo organico) firmato 
dagli architetti Michela 
Bosco e Orazio Pugliese.
Al salone, comunque, pren-
deranno parte anche mol-
te altre aziende del com-
parto che vantano marchi 
forti, maggiormente rico-
nosciuti dal mercato.

“Sarebbe importante – 
conclude Buttazzoni – che 
in futuro cogliessero l’im-
portanza di unirsi ad un 
progetto unitario, per ri-
proporre nel settore dell’ar-
redo quello che in Friuli si 
sta facendo con il turismo: 
un’offerta compatta, unita-
ria ed organica per reim-
porsi quali leader mondia-
li della sedia”.

Giada Bravo

UdineEconomia
mensile fondato nel 1984

Direttore editoriale:

Adalberto Valduga

Direttore responsabile: 

Daniele Damele

Caporedattore

Davide Vicedomini

Editore:

Camera di Commercio di Udine

Via Morpurgo 4 - 33100 Udine

Tel. 0432 273111/519

Progetto grafico:

Colorstudio

Impaginazione/Fotoliti:

Arti Grafiche Friulane /

Imoco spa (Ud)

Stampa:

Editoriale Fvg

Fotoservizi:

Foto Agency Anteprima

Archivio:

C.C.I.A.A. - Anteprima

Per la pubblicità rivolgersi a: 

EURONEWS

Tel. 0432 512270-292399-202813

La tiratura del mese di febbraio
è stata di 52 mila copie

Franco Buttazzoni 



3 - UdineEconomia Marzo 2007 N. 3

ATTUALITÀ

Coniugare il business alla responsabilità sociale all’Università di Udine si può

L’impresa dei valori
Ha preso inizio il corso di “Etica ed Economia”. La prolusione del professor Pressacco

U nire Etica e Econo-
mia si può. E lo si 
studia all’Universi-

tà. È incominciato il nuovo 
corso di “Etica e Economia”, 
un progetto nato da una si-
nergia fra la facoltà di Eco-
nomia, la sezione udinese 
dell’Unione Cristiana Im-
prenditori e Dirigenti e dal-
l’Associazione Etica ed Eco-
nomia di Udine. Un corso, 
tra i pochi in Italia su que-
sto tema, aperto sia gli stu-
denti universitari, ma an-
che agli studenti delle 
scuole superiori, agli im-
prenditori e a tutti gli ope-
ratori del settore.

Ad ascoltare la prima 
lezione il vescovo emerito 
di Udine, monsignor Alfre-
do Battisti, il vicepresiden-
te del consiglio regionale 
Carlo Monai e il dirigente 
scolastico del liceo scienti-
fico Giovanni Marinelli, 
Lorenzo Amat.

In prima fi la alla prolu-
sione del professor Pres-
sacco, il presidente dell’As-
sociazione Etica e Econo-
mia di Udine, Antonio 
Bardelli che ha sottolinea-
to l’importanza del corso 
«perché gli studenti possa-
no fi n dal primo momento 
studiare le leggi economi-
che tenendo in considera-
zione la bussola dell’etica. 

L’etica dev’essere parte in-
tegrante per combattere il 
cinismo dell’impresa e per 
migliorare la qualità della 
vita». Un valore sottolinea-
to dal presidente dell’Unio-
ne Cristiana Imprenditori 
Dirigenti, Sergio Tambur-
lini: «Questa è una sfida 
che mette al centro l’uomo. 
Questi è soggetto dell’etica 
ed è il soggetto che fa le 
regole dell’impresa». Nel 
corso della prima lezione, 

Pressacco ha tenuto un 
excursus sul ruolo dell’eti-
ca nella storia del pensiero 
economico, partendo dalla 
citazione della Genesi 3,19 
«Con il sudore della tua 
fronte, mangerai il pane» 
per toccare i contributi di 
Aristotele, del pensiero 
della scolastica e di Tom-
maso D’Aquino fi no a Max 
Weber, e il padre della 
scienza economica Adam 
Smith. Approfondita poi 

l’analisi del pensiero del-
l’economista austriaco Jo-
seph Alois Schumpeter (“È 
da lì che nascono gli im-
prenditori come Illy”) con 
il basilare Teoria dello svi-
luppo economico (1911), a 
cui aggiunse all’approccio 
“statico”dell’economia, un 
approccio “dinamico”, adat-
to a spiegare la realtà del-
lo sviluppo, e dar impor-
tanza a un nuovo soggetto, 
“l’imprenditore” appunto.

di Francesco Cosatti

La prolusione di Pressacco tenutasi alcuni giorni fa alla facoltà di Economia. Nel 
riquadro studenti e operatori del settore presenti alla prima lezione

I NUMERI

40 ore di lezioni

Il corso Etica ed Econo-
mia si propone di sol-
lecitare l’attenzione 

verso i problemi posti dal-
l’evoluzione dei mercati 
nei quali le imprese ope-
rano e di fornire conoscen-
ze “altre” sui criteri gestio-
nali delle imprese. Le 
lezioni, per un totale di 
quaranta ore, saranno di-
vise in quattro moduli, da 
dieci ore ciascuno. Il pri-
mo di Finanza è tenuto dal 
professor Flavio Pressac-
co (tra i temi trattati, il 
credito cooperativo, l’etica 
della rischiosità e il ruolo 
dei fondi comuni e fondi 
pensione); secondo modu-
lo di etica e Ambiente a cu-
ra del professor Francesco 
Marangon con analisi di 
etica, economia ed ambien-
te sia nella dimensione mi-
cro (l’impresa e la variabi-
le ambientale, da vincolo 
ad opportunità) sia macro 
(le problematiche planeta-
rie dello sviluppo sosteni-

bile). Terzo modulo del cor-
so sul Lavoro, con docente 
la professoressa Marina 
Brollo: si tratterà la tute-
la dei diritti dei lavorato-
ri, sia sotto il profi lo indi-
viduale, che collettivo, 
quindi la tutela contro le 
discriminazioni per ragio-
ni di sesso, di età, di raz-
za o di origine etnica. In-
fine, il quarto modulo 
sull’Innovazione, curato 
dalla professoressa Cri-
stiana Compagno con ana-
lisi dei meccanismi di ap-
propriazione del valore 
dell’innovazione con gli 
strumenti di tutela della 
proprietà intellettuale e 
dei vari modelli di Gover-
nance dell’innovazione. 
Ciascun modulo prevede 
tre lezioni e un incontro 
seminariale con testimo-
ne esterno, e un convegno 
pubblico alla fi ne del cor-
so. Istituito come un corso 
libero, vale 5 crediti for-
mativi universitari.

FRIULIA

I progetti di riorganizzazione
S e il 2006 è stato l’an-

no della realizzazio-
ne del progetto di 

holding, per Friulia il 2007 
si annuncia l’anno della 
piena operatività del pro-
getto ideato dal presiden-
te regionale Riccardo Illy. 
In questi mesi gli intenti 
del piano industriale, sul-
la cui base è stato realizza-
to l’aumento di capitale con 
l’apporto dei privati (pari 
a cento milioni di euro), si 
stanno traducendo nella ra-
zionalizzazione dei centri 
di costo delle diverse socie-
tà controllate, nell’ottimiz-
zazione della rete commer-
ciale per i servizi fi nan ziari, 
senza comunque distrarsi 
dall’attività istituzionale 
che ha caratterizzato i qua-
rant’anni di attività della 
fi nanziaria regionale, cioè 
quella di supporto allo svi-
luppo del tessuto impren-
ditoriale. 

Nel 2006 in Friulia Hol-
ding sono confl uite le par-
tecipazioni regionali di Fi-
nest, Bic Sviluppo Italia, 
Alpe Adria e Autovie Vene-
te, mentre per Mediocredi-
to è stato necessario crea-
re una società intermedia, 
ovvero la Finanziaria Mc. 

Nel luglio scorso, cioè con 
il nuovo esercizio sociale, è 
stato trasferito il controllo 
di Agemont e di Promotur. 
Rispetto a prima dell’ope-
razione il valore patrimo-
niale netto di Friulia Hol-
ding è passato, così, da 260 
a 840 milioni. 

Immediati alcuni vantag-
gi fi scali. Infatti, attraver-
so il bilancio consolidato di 
gruppo, approvato dall’as-

semblea il 20 dicembre, è 
stato possibile compensa-
re i consistenti utili di al-
cune società con le perdite 
di altre e, quindi, pagare 
meno tasse (il piano indu-
striale prevedeva risparmi 
a regime fi no al 30%). L’uti-
le consolidato è stato così 
di 3,5 milioni, reinvestiti 
nell’attività fi nanziaria. La 
holding, si prevede, inco-
mincerà a produrre divi-

dendi per i soci dal 2008.  “È 
ora chiaro a tutti – com-
menta il vicepresidente e 
Ad Federico Marescotti - il 
vantaggio complessivo 
che il sistema regione rica-
va dall’operatività della 
holding, sia sul piano fi sca-
le sia su quello operati-
vo siamo in grado di corri-
spondere adeguatamente 
all’esigenze dell’economia 
regionale da una parte e dei 

nostri azionisti dall’altra”. 
La seconda fase del proget-
to, avviata negli ultimi me-
si dell’anno scorso e che 
continuerà per la prima 
parte del 2007, consiste so-
prattutto in una riorganiz-
zazione interna. Per esem-
pio, è stata unifi cata la te-
soreria di holding che potrà 
sfruttare un potere contrat-
tuale maggiore nei confron-
ti degli interlocutori fi nan-
ziari e ottimizzerà i fl ussi 
di cassa. Sotto l’aspetto 
commerciale, inoltre, gli 
sportelli della stessa Friu-
lia, di Friulia Lis, Finest, 
Mediocredito e anche Age-
mont possono proporre tut-
ti i prodotti, anche delle al-
tre società sorelle. In seno 
a Friulia, poi, è stata crea-
ta una società Sgr per ge-
stire il fondo di venture ca-
pital Aladinn, per investi-
menti nel settore delle 
nuove tecnologie. Si tratta 
di un fondo chiuso del va-
lore di 40 milioni, nel qua-
le intervengono la stessa 
Friulia (con 15 milioni) e 
soci privati, ma sono state 

gettate le basi anche per 
coinvolgere isti tuzioni vici-
ne come la Re gione Veneto, 
in un’ottica di euroregione. 
La stessa Sgr potrà, poi, ge-
stire il fondo immobiliare 
nel quale confl uiranno tut-
te le strutture sanitarie del-
la Regione. La riorganizza-
zione, comunque, non intac-
ca l’attività tradizionale di 
Friulia, quella cioè di mo-
tore di sviluppo economico. 
Nell’ultimo esercizio sono 
stati impegnati più di 23 
milioni in 23 società. 

A fi ne 2006 le partecipa-
te sono 148 delle quali 40 
sono microimprese per un 
totale degli investimenti di 
6,7 milioni, a testimonian-
za della specifi cità di un in-
vestitore pubblico capace 
di scommettere anche sui 
piccoli progetti del middle 
market, laddove i fondi pri-
vati non sempre si cimen-
tano. Il totale investito nel-
le partecipate ammonta a 
717 milioni dei quali 133 
sono partecipazioni al di 
fuori del progetto holding.

Rossano Cattivello
La sede di Friulia. Sopra, Augusto Antonucci e Federico Marescotti, presidente e 
amministratore delegato di Friulia
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E x Presidente della 
Regione FVG, Ren-
zo Travanut si trova 

oggi al vertice di Bluener-
gy, la prima società in Re-
gione ad aver proposto 
un’offerta congiunta sia di 
gas che di energia elettri-
ca. E non solo: è recente la 
notizia della sua adesione 
al Coordinamento Eureti-
ca, un progetto socio cultu-
rale molto innovativo e di 
grande attualità. L’ecletti-
co Presidente si è raccon-
tato ad Udine Economia 
con un’intervista in cui 
spiega dove lo stanno por-
tando i suoi molteplici im-
pegni.

- Presidente Travanut, 
Bluenergy Group nasce 
per effetto del Decreto Let-
ta (2000). Che cosa è cam-
biato in seguito all’istitu-
zione della liberalizzazione 
del mercato del Gas?

“Il decreto Letta ha san-
cito la liberalizzazione del 
mercato del gas attraverso 
l’obbligo per le aziende di 
distribuzione di scindere il 
proprio ramo vendita. A 
seguito del decreto infatti 
si è aperto un nuovo mer-
cato, quello della fornitura 
del gas appunto, che vede 
ora presenti diversi ope-
ratori che si “contendono” 
un mercato fi no a quel mo-
mento monopolista. A be-
neficiare di tale libera-
lizzazione è in primis il 
cliente fi nale che può fi nal-
mente scegliere il proprio 
fornitore sulla base della 
convenienza economica e 
dei servizi offerti dagli ope-
ratori del mercato”.

- Quali sono i servizi che 
attualmente Bluenergy 
fornisce ai suoi clienti?

“Nata nel 2003 come so-

cietà fornitrice di gas na-
turale, Bluenergy è stata 
la prima società in Regione 
a proporre un’offerta con-
giunta sia di gas che di 
energia elettrica ai propri 
clienti. Inoltre attraverso 
una serie di società colle-
gate propone tutta una 
serie di servizi post conta-
tore quali la manutenzione 
ordinaria e straordinaria 
degli impianti termoidrau-
lici, la gestione degli appa-
recchi frigo gasatori per la 
produzione dell’acqua ai 
fini dell’alimentazione 
umana nonché servizi per 
la connessione remota ad 
internet attraverso le reti 
wireless”.

- 50 milioni di Euro di 
fatturato; 140 milioni di 
mc di gas metano fornito; 
200 milioni di KWh di 

energia elettrica fornita. 
Dal 2003 il volume del-
l’energia fornita è più che 
raddoppiato. Qual è il se-
greto del successo di Blue-
nergy?

“Oltre al risparmio eco-
nomico offerto rispetto agli 
attuali fornitori di gas me-
tano ed energia elettrica 
presenti sul territorio, l’of-
ferta di Bluenergy è incen-
trata soprattutto sulla 
varietà dei servizi proposti 
e sull’assistenza al cliente. 
Dalla bolletta emessa sul 
consumo effettivo alla pre-
senza capillare sul territo-
rio ed un servizio clienti 
sempre pronto a risponde-
re a qualsiasi esigenza. Il 
mercato libero infatti, se 
da una parte rappresenta 
un’importante opportunità, 
dall’altra è anche una sfi da 

in cui bisogna necessaria-
mente misurarsi con il giu-
dizio dei clienti. Dai risul-
tati fi nora ottenuti, ritenia-
mo di muoverci nella 
direzione giusta”.

- Ex presidente della 
Regione, continua a pre-
stare servizio all’interno 
della segreteria dei DS. La 
politica, però, sembra non 
essere più tra le sue prio-
rità. Come mai?

“La politica rimane la 
passione più forte della 
mia vita dalla quale ho ri-
cevute molte soddisfazione 
e che mi ha dato l’opportu-
nità di fare molta esperien-
za umana e sociale. Sono 
sempre stato convinto del-
la necessità di un ricambio 
ed ho operato per favorire 
il rinnovamento dei gruppi 
dirigenti ed in particolare 

del mio partito. Per questa 
ragione non ho più ripro-
posto candidature o inca-
richi politici che mi riguar-
dassero in quanto coerente 
proprio con la mia passione 
politica. Continuo tuttavia 
ad essere impegnato in se-
conda o terza fi la e metto 
la mia esperienza che ri-
tengo un patrimonio di 
tutti a disposizione dei DS 
e del centro sinistra regio-
nale”.

- Perché ha deciso di 
aderire, assieme ad Ales-
sandro Grassi, Antonio 
Maria Bardelli, Fulvio 
Cuizza e Paolo Molinaro 
al Coordinamento Eureti-
ca? Che cosa si propone?

“Ho deciso di aderire in 
quanto assieme, abbiamo 
defi nito le linee di un pro-
getto socio culturale molto 

innovativo e di grande at-
tualità qual è il fair play 
nel mondo scolastico ma 
non solo. Inoltre perché 
questo progetto si inserisce 
in un discorso più genera-
le teso a contrastare il fe-
nomeno del “bullismo” nel-
le scuole. Penso che il 
problema dell’etica e di un 
maggiore senso civico siano 
una delle questioni centra-
li della nostra società. Ne-
gli ultimi dieci anni ci sono 
stati infiniti dibattiti e 
pubblicazioni sul rapporto 
tra etica e politica: purtrop-
po i risultati sono stati 
deludenti. Sono convinto, 
anche sulla base dell’espe-
rienza acquisita che questi 
temi possono essere affron-
tati con maggiore profi tto 
nell’ambito della formazio-
ne e della scuola”.

L’ex presidente della Regione, Renzo Travanut, traccia il bilancio della sua società 

La risorsa energetica
Varietà di servizi, risparmi economici: Bluenergy è sempre a fianco del cliente 

di Martina Seleni

IMPIANTI A BIOMASSE 

Arta Terme fa da apripista
G uardano allo svilup-

po sostenibile an-
che nel settore del 

riscaldamento le comuni-
tà della Carnia. Grazie a 
un ingente fi nanziamento 
erogato dalla Regione tra 
poche settimane prende-
ranno avvio i lavori di co-
struzione del più grande 
impianto a biomasse del 
Friuli Venezia Giulia. La 
centrale, il cui piano è in 
fase di appalto, entrerà in 
funzione entro il prossimo 
anno e fornirà elettricità e 
acqua calda a strutture 
pubbliche e private. Sarà 
realizzata nel comune di 
Arta Terme, avrà una di-
stribuzione di dieci chilo-
metri con possibilità di ser-
vire 120 utenze, tra cui 
grandi alberghi, privati cit-

tadini e il noto impianto 
termale. “Si tratta di un 
progetto pilota steso da 
Raffaele Picci e Alfred Jud 
- spiega il vicepresidente 
della Comunità montana 

della Carnia, assessore al 
bilancio e forestazione, Lui-
gi Cortolezzis, anche sin-
daco di Treppo Carnico -. 
È da ritenersi piano pro-
pedeutico rispetto agli al-
tri impianti che la Comu-
nità della Carnia, grazie a 
fondi regionali, fi nanzierà 
e andrà a realizzare sul-
l’intero territorio. Sono pre-
visti infatti sistemi mino-
ri, per la sola fornitura di 
acqua calda, nei comuni di 
Treppo Carnico, dove è già 
fase di approvazione il pro-
getto defi nitivo, di Ampez-
zo, Verzegnis, Prato Canti-
co, Forni Avolti e di Lauro. 
Per i paesi si prevede lo 
sfruttamento del sistema 
da parte del municipio, del-
le scuole e di tutti gli altri 
edifici di proprietà e uso 

pubblico, oltre che da par-
te delle famiglie residenti. 
L’ente montano fa da apri-
pista, con l’obiettivo di 
creare una ricaduta posi-
tiva su tutto il territorio: 
speriamo, infatti, che la ne-
cessità di reperire materie 
legnose stimoli lo sviluppo 
delle imprese boschive e 
delle segherie, potenzian-
do le realtà esistenti e fa-
cendone nascere altre di 
nuove, con creazione di 
preziosi posti di lavoro. A 
tutto si aggiunge poi un al-
tro aspetto importante: la 
pulizia dei fondi”. L’impian-
to di co-generazione sarà 
formato da una centralina 
generale e da una rete di 
distribuzione. Il progetto, 
il cui costo complessivo sa-
rà di nove milioni di euro, 

è fi nanziato per il 79% dal-
la Regione. “L’attenzione 
della Comunità montana 
all’ambiente e alla produ-
zione di energia pulita - di-
ce Cortolezzis - si esprime, 
quindi, anche attraverso la 
creazione della fi liera bo-
sco-legno-energia, che ci 
vede in prima linea per lo 

sviluppo del comparto, e 
l’adesione al progetto Brie, 
volto a valorizzare l’utiliz-
zo delle biomasse. È anche 
necessario, tuttavia, un 
cambiamento di mentalità 
nella gente, affinché sia 
compresa la portata inno-
vativa di questi progetti”.

 Paola Treppo

Anche le Terme di Arta (qui una foto della sala relax) 
saranno servite dall’impianto a biomassa

Il vicepresidente della 
Comunità montana della 
Carnia Luigi Cortolezzis

Profilo 
societario

Bluenergy Group 
nasce per effetto 
del D. L.vo n. 164/ 

00 che istituisce la libe-
ralizzazione del mercato 
del gas, imponendo tra 
l’altro la separazione so-
cietaria tra la “distribu-
zione” e la “vendita”, del-
le Aziende che operavano 
in regime di monopolio. 

La società deriva da 
un’esperienza di oltre 40 
anni nella gestione del 
gas naturale. Attualmen-
te si impone come forni-
tore nazionale di gas me-
tano ed energia elettrica 
con 1.500.000 euro di ca-
pitale sociale, 60.000 
clienti attivi e oltre 50 
milioni di euro di fattu-
rato.

Renzo Travanut, presidente di Bluenergy Group La sede della società udinese a Campoformido
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Compie 40 anni la Tornibel di Manzano. Dagli inizi della torneria ai tavoli di successo

L’elisir della giovinezza
L’azienda si appresta al ricambio generazionale. Al vertice i due figli di Eliseo Potocco

L a Tornibel di Oleis, 
Manzano, festeggia 
proprio in questi 

giorni il suo quarantesimo 
anno di vita. L’azienda nac-
que infatti nell’oramai lon-
tano 1967. «Sono passati 
tanti anni dalla fondazio-
ne della nostra azienda a 
gestione familiare – spie-
ga Eliseo Potocco, socio fon-
datore e titolare della dit-
ta – ma nonostante ciò, 
ogni giorno arrivo al lavo-
ro carico di entusiasmo. È 
facile essere innovativi in 
questo settore, basta met-
terci volontà e tante idee 
nuove, è forse questo l’eli-
sir di longevità della Tor-
nibel». Eliseo Potocco, tito-
lare della Tornibel, 68en-
ne ha passato gran parte 
della sua vita in azienda: 
prima nella Potocco spa co-
me dipendente, e dal ‘67 
nella Tornibel che ha fon-
dato assieme al cugino, 
Sergio Ferrante, e a Giu-
seppe Zucco. 

«Sono più di 55 anni che 
lavoro in azienda e un po’ 
di esperienza credo di aver-
la acquisita – continua il 
presidente –. La Tornibel 
inizialmente svolgeva fun-
zione di torneria, producen-
do elementi in legno per il 
settore della sedia e del 
mobile. Da torneria l’azien-
da si specializzò nella la-
vorazione di elementi per 
il mobile in essenze pregia-
te quali ciliegio americano, 
ontano, rovere e palissan-
dro, cominciando a produr-
re tavoli completi grazie 
anche all’esperienza matu-
rata nel tempo. Durante il 
boom economico la Torni-
bel poté avvalersi di nume-
rosi collaboratori e fornito-
ri che a tutt’oggi vanta, ri-

manendo comunque di 
fatto una realtà artigiana-
le. Dagli anni ‘90 l’azienda 
inizia a puntare anche sui 
mercati esteri, proprio 
mentre i fi gli di Eliseo co-

minciavano a contribuire 
al successo. L’alto livello di 
qualità raggiunto nel cor-
so della lunga e qualifi ca-
ta esperienza, unitamente 
a un forte spirito di inizia-

tiva imprenditoriale, ha 
condotto l’azienda lungo un 
percorso di continua cre-
scita, concretizzatosi negli 
ultimi anni, come già det-
to, con lo sviluppo di una 

propria collezione di tavo-
li e nella partecipazione al-
le principali fi ere del set-
tore del mobile: ad esem-
pio al Salone Interna zionale 
della sedia e al Salone del 
Mobile di Milano. Al “timo-
ne” della ditta rimasero per 
oltre 30 anni il socio fonda-
tore Eliseo Potocco assie-
me a Sergio Ferrante sino 
a che, quest’ultimo, per 
scelte imprenditoriali che 
divergevano con quelle del 
cugino, decise di lasciare. 
Nel ‘99 per cui, l’azienda 
diventa di esclusiva pro-
prietà della famiglia di Eli-
seo Potocco. Negli anni la 
Tornibel ha fornito le più 
importanti aziende del set-
tore: ad esempio la Fanto-
ni, la Snaidero e la Calli-
garis, nonché importanti 
cucinieri della zona di Por-
denone e Treviso. Attual-
mente la ditta produce sia 
per il mercato italiano che 
per quello estero: tavoli in 
massello e complementi 
per l’arredamento in legno, 
ferro ed alluminio (tra cui 
componenti per letti), mo-
bili e affi ni, elementi per 

sedie, complementi per il 
settore navale, articoli su 
disegno del cliente, princi-
palmente per grossisti, ri-
venditori, ristoranti, bar e 
comunità. La Tornibel, pro-
prio nel suo quarantesimo 
anno di età, cambierà vol-
to: infatti, è previsto un ri-
cambio generazionale al 
vertice. Eliseo Potocco la-
scerà la guida dell’azienda. 
Il titolare darà così spazio 
ai fi gli: Marianella Potoc-
co 38 anni e Alessandro Po-
tocco, 32, già dipendenti 
dell’azienda da tanto tem-
po. Continuerò comunque 
– fa sapere Eliseo – a dare 
una mano ai miei ragazzi, 
ai quali affi do fi ducioso le 
redini di quest’azienda. So-
no cresciuto all’interno del-
la Tornibel, e dentro que-
ste mura “morirò”». 

Socio ovviamente è an-
che la moglie di Eliseo, cioè 
Iola Potocco, 62enne. Pro-
prio in questi giorni, tra 
l’altro, Eliseo Potocco è sta-
to premiato dalla Confar-
tigianato di Udine per i 
suoi 40 anni di onorata at-
tività. 

di Dario Venturini

La sede della Tornibel a Oleis di Manzano. Nel riquadro, lo show room

L’APERTURA ALL’ESTERO

A maggio una mostra in Qatar
T anti i prodotti tipici 

e originali della Tor-
nibel che hanno tro-

vato fortuna sia in Italia 
che all’estero. Tra questi, 
spiccano anche il tavolo de-
nominato “Spider”, realiz-
zato con un rivestimento 
in simil pelle utilizzato an-
che per l’arredo degli inter-
ni delle automobili di alta 
qualità e il carrello che 
funge anche da scaletta 
“Jolly” in faggio e con rifi -
niture in ciliegio. O anco-
ra i tavoli “Lami” o “Smile” 
costituiti da faggio, metal-
lo e vetri serigrafati e gli 
arredi per le camerette dei 
più piccoli. 

L’azienda ha dovuto, so-
prattutto negli ultimi an-
ni, aprirsi all’est e ai mer-
cati esteri a causa della 

grave crisi che ha investi-
to questo settore produtti-
vo. «Negli ultimi anni – 
spiega Marianella Potocco, 
fi glia di Eliseo e dipenden-
te all’uffi cio amministrati-
vo e al servizio clienti – stia-
mo spingendo so prattutto 
sui mercati esteri, quali ad 
esempio quello francese, 
greco, americano ma non 
solo, infatti a maggio inau-
gureremo una mostra in 
Qatar, mentre mio fratello 
qualche giorno fa è appena 
rientrato da Kiev, dove stia-
mo cercando di mettere ap-
punto e consolidare nuove 
collaborazioni. La crisi che 
ha attraversato negli ulti-
mi anni il nostro settore, 
viste e considerate soprat-
tutto le spinte propulsive 
dei paesi dell’est, ha mes-

so aziende come la nostra 
in enorme diffi coltà. Nono-
stante questo però, siamo 
riusciti comunque ad affer-
marci sul mercato e nazio-
nale e internazionale». 

L’accoglienza positiva del 
mercato è servita come sti-
molo per continuare l’ope-
ra di ricerca di forme e ma-
teriali e completare il 
repertorio di articoli se-
guendo la continua evolu-
zione del gusto del pubbli-
co con stile e personalità. 
La qualità della produzio-
ne, la puntualità delle con-
segne ed il servizio post 
vendita sono solo alcuni dei 
punti di forza dell’azienda 
che continua a mantenere 
intatto nel tempo il suo tra-
dizionale “carattere” a ge-
stione familiare. 

«Grazie a 40 anni di espe-
rienza sul mercato – spiga 
Eliseo Potocco – e un’orga-
nizzazione del lavoro effi -
ciente e fl essibile abbiamo 
ottenuto grandi risultati. 
Poi la gestione famigliare 
dell’azienda ci ha dato gros-
se soddisfazioni e una sicu-
rezza che molte altre azien-
de non hanno: né ho viste 
di cotte e di crude durante 
i miei 55 anni di lavoro».

L’esperienza maturata in 
tutti questi anni, l’impegno 
nella ricerca di nuovi mer-
cati, visto e considerata la 
crisi che attanaglia questo 
settore produttivo, sarà lo 
stimolo ideale e la sfi da che 
dovranno raccogliere i fi gli 
di Eliseo ed i collaboratori 
per continuare quell’avven-
tura iniziata 40 anni fa. 

Profi lo d’impresa

Vendita nello show room

L a Tornibel è sita 
in via dei Prati 2 
a Oleis. L’azienda 

può contare su un fattu-
rato che si aggira attorno 
a 1 milione e 300 mila eu-
ro l’anno. 

Alle dipendenze del-
l’azienda ci sono 7 perso-
ne, suddivise tra ufficio 
amministrativo, servizio 
clienti, operai specializza-
ti e uno qualifi cato. 

Tornibel è in grado di 
realizzare lavorazioni in 
piccola, media e grande 
serie, a partire dalla scel-
ta dei materiali grezzi fi no 
al prodotto fi nito, lucidato, 
collaudato e imballato. 

La fabbrica dispone di 
un reparto produttivo di 
oltre 2000 metri quadri, 
un ampio magazzino di 
elementi fi niti e uno show-
room – aperto al pubblico 

da lunedì a venerdì dalle 
ore 8 alle 12 e dalle 13 alle 
18.30 e il sabato solamen-
te nella mattinata – con 
gli articoli di propria pro-
duzione, disponibili per la 
vendita al pubblico. 

Per eventuali informa-
zioni è possibile chiamare: 
tel. 0432 750209, fax 0432 
740030, e-mail: tornibel@
tornibel.it, sito internet: 
www.tornibel.it.

Due prodotti firmati Tornibel, i tavoli Spider e Titti

La famiglia Potocco, il fondatore Eliseo, la moglie 
Iola e i figli Marianella e Alessandro
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L’Agenzia Lignano unisce la qualità degli appartamenti al divertimento dei party 

Turismo a ritmo di musica
Luigi Lacchin, titolare dell’azienda, spiega i trucchi per intrattenere i villeggianti 

S arà per la sua gran-
de passione per le 
sette note, ma Luigi 

Lacchin, 67 anni, titolare 
dell’Agenzia Lignano, im-
presa turistica che gestisce 
oltre 200 appartamenti in 
affitto nella capitale bal-
neare friulana curando an-
che il settore immobiliare, 
ha tutte le carte in regole 
per essere considerato un 
vero “artista” nel suo cam-
po. Nato a Budoia, sposato 
con Clara Teghil, lignane-
se doc fi glia di Guido, pri-
mo sindaco della città elet-
ta da Hemingway a “Flori-
da d’Italia”, il “patron” 
Luigi ha portato l’azienda 
fondata nel 1970 al succes-
so. Merito suo ma anche di 
un lavoro di squadra con-
diviso negli anni con Clara 
e attualmente con i loro 
due fi gli: Alessandro (36 an-
ni), in agenzia da subito do-
po il diploma delle superio-
ri, e Luca (34 anni), alle 
prese con la tesi di laurea 
in Economia e commercio 
all’università di Udine.

A Lignano dal 1963, Lui-
gi non ha perso i legami con 
il suo paese d’origine dove 
conserva la grande casa 
degli avi prendendosi cura 
di persona di 10 mila metri 

quadri di giardino con 63 
piante da frutto. I prodotti 
della terra se li raccoglie 
lui. “Per offrirli ai miei ospi-
ti alle feste che ogni giove-
dì d’estate proponiamo a 
Lignano in agenzia”, rac-
conta Lacchin, che ha in 
mente di imbottigliare per 
gli invitati anche dell’otti-
mo Prosecco di Conegliano. 
“Poi lo terrò in cantina a 
Budoia – spiega –, per stap-

parlo ai nostri party nelle 
occasioni speciali”. 

Cantante per hobby e 
diletto Luigi mette voce e 
talento a disposizione del 
“business turistico” nella 
sua Lignano, producendosi 
in performance nelle sere 
d’estate per allietare la tri-
bù dei villeggianti. Ma in-
nanzitutto lo pone al servi-
zio della solidarietà, per la 
quale s’impegna con una 
generosità fuori dal comu-
ne. Come imprenditore, non 
smette di scommettere sul-
la qualità. “Cerchiamo di 
dotare i nostri appartamen-
ti in affi tto di ogni comfort 
– conferma –, perché il 
cliente soggiorni con asso-
luto agio. Dall’antenna sa-
tellitare all’aria condizio-
nata, fi no alle vasche idro-
massaggi. Quando un turi-
sta si trova bene, non solo 
ritorna ma fa anche buona 
pubblicità a noi e a tutta 
Lignano”. 

I risultati si vedono. Que-
st’anno le prenotazioni so-

no state anticipate (già il 
60% al 10 marzo), con un 
boom di richieste dall’este-
ro e soprattutto dai Paesi 
dell’Est Europa. “Clienti 
ottimi, quelli dell’Est – com-
menta Lacchin –, perché 
chiedono il meglio e preno-
tano per periodi più lunghi 
dei tedeschi e degli italia-
ni”. Socio del Consorzio Ltl, 
Locazioni Turistiche Ligna-
no, che raggruppa 50 tra 
alberghi, campeggi e agen-
zie della località balneare 
friulana, Luigi è soddisfat-
to dell’entrata in vigore 
della norma che introduce 
la classifi cazione degli al-
loggi. “In pratica– afferma 
–, anche le case in affi tto 
saranno contrassegnate da 
stelle che ne indicano la 
categoria di appartenenza. 
Insomma una garanzia di 
qualità – commenta –, che 
avevo suggerito al Consor-
zio d’adottare già una deci-
na di anni fa in forma di 
autoclassifi cazione”. 

Esprimendo l’auspicio 

che i due consorzi locali, Ltl 
e Cal (Consorzio alberghi 
Lignano), un giorno si fon-
dano “perché uniti possia-
mo farci ascoltare meglio”, 
Lacchin si dice anche con-
tento di come Turismo Fvg 
si è mosso sul versante del-
la promozione. “Sono state 
fatte scelte da imprendito-
ri intelligenti”, dichiara il 
titolare di Agenzia Lignano, 
sottolineando i fasti dello 
stand del Friuli Venezia 
Giulia alla Bit di Milano. 

I buoni prodotti di uno 
sforzo ingente stanno ora 
sotto gli occhi. “Come pre-
notazioni siamo tornati ai 
livelli del 2001 – fa sapere 
Lacchin -; l’anno scorso in 
questo periodo avevamo un 
booking da 400 mila euro, 
mentre adesso siamo a 520 
mila. Un incremento del 
30% che promette bene – 
continua –, anche se i risul-
tati veri si vedono a fine 
stagione. Se in settembre 
avremo un 5% in più, sarà 
davvero un esito eclatante”. 
Le ragioni del successo an-
nunciato, però, non stanno 
solo nelle campagne regio-
nali di promozione. “Anche 
noi imprenditori abbiamo 
fatto bene la nostra parte”, 
sottolinea Luigi. E raccon-
ta: “Uno dei miei vanti è il 
sito Internet messo a pun-
to da mio fi glio Alessandro, 
attraverso cui raccogliamo 
il 90% delle prenotazioni”. 
Il sistema di booking on 
line funziona benissimo. 
“Tanto che l’abbiamo pas-
sato ai Consorzi Ltl e Cal 
– precisa Lacchin –, che 
insieme gestiscono 25 mila 
posti letto. E se ne sono 
dotati persino i concessio-
nari dei servizi spiaggia, 
così oggi chiunque può pre-
notare da qualsiasi angolo 
del pianeta non solo la va-
canza e la casa, ma addirit-
tura la sedia a sdraio e 
l’ombrellone”.

di Alberto Rochira

Il team di Agenzia Lignano. Da destra verso sinistra Luigi Lacchin, la moglie Clara 
Teghil e i figli Alessandro e Luca. Sotto, la sardellata uno degli eventi organizzati 
dall’Agenzia

casa. Membro del Lions 
Club, Lacchin s’esibisce per 
la serata di solidarietà or-
ganizzata ogni anno dal-
l’associazione nella corni-
ce dell’Arena Alpe Adria. 
“Quest’anno sarà a metà 
luglio – annuncia –, con la 
presenza di Maria Giovan-
na Elmi, Mal, Bruno Piz-
zul. Vecchi amici delle se-

Profi lo d’impresa

Affitti anche
invernali

F ondata nel 1970 
da Luigi Lacchin, 
l’Agenzia Lignano 

è una delle prime agen-
zie turistiche sorte a Li-
gnano Pineta. Con sede in 
Corso dei continenti 1 (tel. 
0431-428000), è impresa 
a conduzione familiare in 
cui operano, oltre al tito-
lare, sua moglie Clara Te-
ghil e i due fi gli, Alessan-
dro e Luca, affi ancati da 
due impiegate addette al-
la segreteria. Agenzia Li-
gnano gestisce 200 appar-
tamenti in affi tto (per cir-
ca 1000 posti letto), e cu-
ra anche il settore immo-
biliare (compravendite). 
Obiettivo strategico, in-
vestire nel miglioramento 
qualitativo degli alloggi, 
dotandoli di comfort: da-
gli elettrodomestici alla tv 
satellitare, dall’aria con-
dizionata fi no alle docce 
e vasche per idromassag-
gi. Le affi ttanze riguarda-
no appartamenti in resi-
dence condominiali, case 
singole o a schiera, pre-
stigiose ville con parco e 
piscina. Munite di riscal-
damento autonomo e dun-
que affi ttabili anche nella 
stagione invernale.

Clientela vasta e sempre 
più internazionale, quella 
dell’Agenzia Lignano. Le 
“fette” più consistenti so-
no ancora rappresentate 
da villeggianti tedeschi, 
austriaci, italiani, ma sta 
crescendo notevolmente 
anche l’affl usso dall’Eu-
ropa dell’Est che sempre 
più spesso prenotano 
accedendo al sito www.
agenzialignano.it. 

IL PERSONAGGIO – LUIGI LACCHIN

Il Sinatra di Lignano
rate – aggiunge Lacchin, 
cui s’aggiungerà lo straor-
dinario Gospel Choir della 
base Usaf di Aviano”. Lui-
gi ha cantato anche in 
eventi promossi dalla Ca-
mera di Commercio di Udi-
ne e dall’Azienda di sog-
giorno. Gli hanno proposto 
di diventare presidente na-
zionale della Skal, associa-
zione mondiale degli ope-
ratori del turismo. Ma ha 
deciso di rifi utare, optando 
per la “sola” carica di pre-
sidente regionale. “Tra la-
voro e musica – ammette 
il vulcanico titolare di 
Agenzia Lignano –, gli im-
pegni sono già davvero 
troppi”.

L uigi Lacchin è un im-
prenditore, ma non 
uno di quelli che con-

segnano l’anima alle voci 
del bilancio. Il suo è un 
“mood” generoso d’artista, 
che traspare nella vita co-
me negli affari. Suo allea-
to naturale, quell’antico 
amore per il canto e per la 
musica che non ha mai vo-
luto mettere nel congelato-
re dei bei ricordi. Oggi, il 
titolare dell’Agenzia Ligna-
no sfodera l’arte per trar-
ne frutti maturi, dopo aver-
la coccolata in tenera età, 
quando andava alla scuo-
la di musica a Sacile in cor-
riera da Budoia. Canta con 
la moglie Carla, accompa-

gnato da una band, facen-
do serate e Lignano, in 
piazza per beneficenza e 
nei party della sua agen-
zia. I brani di “The voice” 
sono i suoi cavalli di batta-
glia, ma il repertorio è mol-
to più ampio. Tanto che ha 
prodotto già alcuni Cd, e 
l’ultimo, quasi pronto, s’in-
titola “Clara e Luigi 2007”. 
“Quattordici tracce – spie-
ga Lacchin –, con classici 
di Sinatra, ma anche la bel-
la canzone italiana, da “O 
sole mio” a “Il cielo in una 
stanza”. E qualche succes-
so straniero degli ultimi 
tempi”. 

Diploma di ragioniere 
conquistato a 37 anni, fa-

cendo le serali a Pordenone 
e continuando a lavorare 
negli hotel di Lignano, Lui-
gi ha operato a lungo nel 
settore alberghiero: prima 
in Austria, poi in Germa-
nia, Francia e Gran Breta-
gna. A Lignano ha gestito 
dal 1964 al 1970 l’hotel 
Milano di Sabbiadoro. “L’al-
bergo aveva un caffè con-
certo in piazza Fontana – 
rammenta –, e così ho ri-
preso  con  la  mus i ca 
mettendo su un’orchestri-
na”. Poi, nell’estate 2005, 
il primo Cd. “Qualcuno mi 
consigliò di presentarlo al 
pubblico – continua Luigi 
– e mio figlio Alessandro 
organizzò una festa nella 

nostra agenzia. Da allora 
abbiamo iniziato con il 
“Sunset party”, a base di 
libagioni e musica, che of-
friamo ogni giovedì sera 
dalle 18 alle 20 invitando 
i nostri ospiti e tutti i loro 
amici”. 

Il nuovo Cd sarà presen-
tato nel mese di maggio, 
ma Luigi non canta solo in 

Luigi Lacchin s’esibisce 
ogni anno alla serata di 
solidarietà organizzata 
dall’associazione Lions 
Club nella cornice 
dell’Arena Alpe Adria
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Il tessile in Friuli tira ancora. Enzo Pertoldi racconta la storia della sua azienda

A Tarcento l’alta moda
Dalla Friulprint escono i tessuti lavorati per le più grosse firme, Armani compreso

L a parola d’ordine per 
la competitività è 
“investimento”. So-

lamente questo mezzo, 
messo a disposizione della 
tecnologia e della ricerca, 
permette ad aziende come 
la Friulprint di avere oggi 
un ruolo di prestigio nel 
panorama mondiale del 
tessile. Dall’impianto indu-
striale di Tarcento, infatti, 
escono tessuti lavorati e 
stampati che prendono la 
via delle più grandi case di 
moda italiane ed estere.

A creare questo è stato 
Enzo Pertoldi, che ha fatto 
di un’occasione la storia di 
una vita.

“Lavoravo alla Zanussi, 
nell’uffi cio progettazione 
macchine industriali quan-
do mio fratello, che aveva 
una serigrafi a, mi chiese 
di aiutarlo a serigrafare il 
tessuto. Dapprima portai 
avanti la ricerca con lui, 
poi pensammo che avrei 
potuto camminare da solo. 
Ho iniziato così, da me, e 

ora l’azienda ha circa tren-
ta dipendenti. E posso dire 
che amo il mio lavoro. Il 
segreto? Aver investito in 
tecnologia e utilizzarne i 
frutti quando gli altri era-
no ancora fermi. Purtroppo 
molte aziende tessili hanno 
guardato avanti troppo 

tardi”. Quello del tessile 
non è di certo uno dei set-
tori più facili… 

La concorrenza cinese, 
per esempio, è un ostacolo 
notevole.

“Io vedo il futuro roseo, 
invece, perché credo che 
India e Cina siano arriva-

te al limite. Rimango con-
vinto che chi in Italia ha 
investito possa solo spera-
re in un ottimo futuro. Ov-
viamente puntando sulla 
qualità: abbiamo superato 
il punto critico e negli ul-
timi tempi c’è la tendenza 
a tornare al prodotto di 

qualità e alla peculiarità. 
C’è stata troppa omologa-
zione finora e si sente il 
bisogno della fantasia del 
made in Italy. E lo dice uno 
che è stato tra i primi ad 
avere contatti con la Cina 
nella metà degli anni ’80. 
Mi sono accorto ben presto 

che la metodologia dei ci-
nesi non mi apparteneva: 
puntavano solamente alla 
nostra tecnologia, ma pri-
vavano il prodotto della 
nostra cultura, della storia, 
di tutto ciò che esiste die-
tro. La moda è sensazione, 
emozione… loro hanno per-
so la propria tradizione. Io 
non considero i cinesi con-
correnti ad alto livello: 
hanno potere ma non qua-
lità. Così sono rientrato in 
Italia, ho investito nella 
mia azienda e questo è sta-
ta la fortuna, perché mi ha 
permesso di esistere. Ora 
ci stiamo attrezzando per 
vendere in tutto il mondo 
ed essere sempre più pre-
senti con il nostro campio-
nario nelle fi ere europee: 
Francia, Germania, Porto-
gallo, Olanda… Ma non 
poniamo limiti alla nostra 
espansione. Per questo 
stiamo assumendo e for-
mando i collaboratori con 
prospettiva internazionale 
e in questo campo dovrà 
lavorare molto mio figlio 
Luca”.

- In tanti anni di attività 
(la Friulprint è nata come 
realtà industriale nel 1973) 
ci saranno stati ostacoli e 
soddisfazioni…

“Ho iniziato dove non 
esisteva la cultura della 
stampa e perciò la diffi col-
tà era reperire personale 
che potesse pensare il con-
cetto stampa. Ma questo 
ostacolo iniziale si è rive-
lato anche un vantaggio, 
perché ho potuto formare 
i miei collaboratori come 
ho voluto. Ho puntato sul 
servizio, sulla qualità e 
sulla serietà: fi nora non ho 
mai perso un cliente”.

- Non tutti, però, hanno 
avuto la bravura e la for-
tuna di essere oggi ancora 
sul mercato: molte realtà 
tessili friulane non esisto-
no più. 

“Agli inizi il tessile era 
molto presente in Friuli. 
Ma sta ritornando. C’è fer-
mento nel settore, voglia 
di fare e c’è spazio. È ne-
cessario crederci e investi-
re nel modo giusto. Per 
esempio, ho scoperto da 
poco che la ricamatrice più 
brava del mondo è di Udi-
ne. Poco tempo fa è venuto 
in Friuli Santo Versace ap-
punto per il ricamo… Noi 
continuiamo a guardare 
avanti, a fare formazione 
e a curare la nostra clien-
tela a livello mondiale. Tra 
i nostri clienti c’è Armani, 
per esempio, ma forniamo 
tessuti a tutto il Triveneto 
per le grosse fi rme. Questo 
ci è possibile perché utiliz-
ziamo mezzi all’avanguar-
dia: lo stesso Armani ci ha 
scelti perché siamo gli uni-
ci in grado di utilizzare il 
sistema digitale. Possiamo 
dire di essere in tutte le 
vetrine del mondo”. 

di Simonetta D’Este

La sala macchine della Friulprint. Sotto l’azienda con 
sede a Tarcento località Casali Pividori, 7.

L a forza della Friul-
print sono la ricerca 
e l’innovazione: cer-

care di essere i primi ad 
utilizzare mezzi e risorse 
per trarne il maggior van-
taggio, con attenzione al-
l’ambiente e dando contri-
buto allo sviluppo umano 
e tecnologico. 

Per esempio, attualmen-
te l’azienda di Tarcento sta 
effettuando degli esperi-
menti in un’azienda chimi-
ca tedesca per rendere 
stampabili tessuti fi nora 
non trattabili con questo 
sistema.

Purtroppo la diffi coltà in 
questo campo è brevettare: 
nessuno è disposto a farlo, 
quindi nell’arco di un anno 
le esclusive delle aziende, 
come può essere quest’ul-
tima ricerca della Friul-
print, diventano di dominio 
pubblico e utilizzabili da 
chiunque. 

Ma ci sono altre strade 
per sviluppare tecnica e 
abilità unite alla fantasia 
e alla capacità delle risor-
se umane del Friuli. 

Infatti, il fi ore all’occhiel-
lo della Friulprint è la rea-
lizzazione di un “polo tes-
sile” in regione con la 
partecipazione dell’Univer-
sità e della sua area di ri-

cerca. Nei progetti di En-
zo Pertoldi e dei suoi 
collaboratori c’è la creazio-
ne di una partnership tra 
scuole d’arte (dove ci si oc-
cupa anche di tessuti), 
Università, stilisti e azien-
de per trattenere in regio-
ne gli studenti freschi di 
diploma e permettere loro 
di sviluppare le proprie at-

titudini al massimo. Il ri-
sultato dovrebbe essere la 
progettazione, lo studio e 
la realizzazione di tecno-
logie, e quindi di tessuti 
che rappresentino la mo-
da e lo stile, che siano con-
fezionati, ricamati, realiz-
zati esclusivamente ad 
alto livello. E tutto rigoro-
samente made in Friuli. Si 

tratterebbe di un tessile – 
moda da proporre al mer-
cato più raffi nato e un mo-
do nuovo per offrire ai 
giovani una possibilità in 
più restando a casa e sen-
za la necessità di dover 
emigrare verso i grossi 
centri lombardi, toscani o 
affi ni per cercare qualche 
opportunità.

IL PROGETTO

La realizzazione di un polo tessile

Profi lo d’impresa

Produzione di qualità

F riulprint nasce dal-
la passione di un 
uomo, Enzo Pertol-

di, che ha saputo racco-
gliere la sfi da di trasfor-
mare una struttura arti-
gianale in una industria-
le. L’azienda prende vita 
il 25 maggio 1973 nel-
l’attuale sede di Tarcen-
to, nell’area in cui sorge-
va l’antica fi landa Pivi-
dori di Collalto. Per la 
prima volta fu utilizza-
ta la macchina da stam-
pa Manomacchina, lunga 
una quarantina di metri, 

che assicurava una pro-
duzione di trecento metri 
all’ora contro i trenta me-
tri all’ora della produzio-
ne manuale. 

Oggi la capacità pro-
duttiva è di oltre duemila 
metri all’ora, tra le più 
alte del comparto. La vera 
peculiarità è però costi-
tuita dal reparto just in 
time, un comparto indu-
striale che crea trame e 
disegni che saranno poi 
trasferiti dal computer ai 
plotter di stampa per una 
riproduzione fedele. 

Stampe e tessuti dell’azienda udinese 
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Da Forni di Sotto al Giappone spopola una produzione dolciaria di antica tradizione 

Un “dolce” saluto
Si chiamano Mandi e sono i biscotti creati dalle sapienti mani di Boris Nassivera

di Gino Grillo

G li anni ‘60 sono sta-
ti determinanti per 
le sorti di Forni di 

Sotto. Il paese riscontrava 
il boom economico dell’epo-
ca con i primi approcci di 
turismo che portavano vil-
leggianti nei due Forni Sa-
vorgnani. Oltre all’indi-
spensabile, cioè al pane, 
venne riscontrata l’esigen-
za di offrire qualcosa di più. 
Da qui l’idea di ripescare 
antiche tradizioni e di pro-
porre dolci tipici della zo-
na. Si ripescarono antiche 
ricette e tradizioni, come 
quella dei Colaz, trecce di 
pane salate e dolci che si 
cuocevano nelle grandi oc-
casioni fi nchè si trovarono 
tracce di antichi biscotti dei 
conti Savorgnani, padroni 
indiscussi di Forni di Sot-
to e di Forni di Sopra dal 
1326 al 1797. 

Da qui l’idea di ripropor-
re tali biscotti, rivisitando-
ne la ricetta, dando agli 
stessi una forma “reveren-
te” verso non tanto gli an-
tichi “sorestans”, quando 
verso gli ideatori di questa 
produzione dolciaria: i Sa-
vorgnani per l’appunto. Ec-
co quindi nascere il Biscot-
to della Carnia Savorgna-
no, nome che ben presto si 
tramuterà in “Mandi”, dal 
tipico saluto carnico e friu-
lano con il quale si saluta-
no anche i turisti di altre 
regioni d’Italia. La ricetta 
contempla ancora solo in-
gredienti naturali, senza 
conservanti o coloranti e 
senza l’aggiunta di grassi 
idrogenati: farina, uova fre-
sche, burro, miele che dà al 
biscotto un colorito “bru-
ciato”, rum e vaniglia, an-

tiche reminiscenze dell’at-
tività dei Cramars, com-
mercianti ambulanti che 
vendevano le spezie della 
Repubblica Serenissima 
verso il Norico. Da allora 

la produzione si è arricchi-
ta di nuovi tipi di biscotti, 
sempre vestiti dalla tipica 
lettera “S”, ma la cui ricet-
ta varia a seconda della va-
riabilità conferita alla ri-

cetta originale. Nascono co-
sì i Mandi al Mais, con 
grano turco del mulino a 
pietra di Socchieve, al Gra-
no saraceno, al Vino caber-
net-souvignon, San Pelle-

grino, con burro e tuorlo 
fresco, e Pan Mieni, con fa-
rina integrale macinata fi -
ne. Prodotti questi che si 
possono acquistare diret-
tamente presso il negoziet-

to “Mandi” di Forni di Sot-
to aperto accanto al forno 
e gestito con grande pro-
fessionalità dalla sempre 
sorridente Sonia Polo, co-
me pure in negozi specia-
lizzati della Regione che 
vengono riforniti da una re-
te di distribuzione attenta. 
“I nostri prodotti- assicura 
Boris Nassivera, che, coa-
diuvato dalla moglie Sonia, 
gestisce il panifi cio pastic-
ceria - durano come mini-
mo 90 giorni. Un tempo re-
lativamente sicuro per ave-
re sempre prodotti freschi 
sui banchi di vendita”.

Nonché nei mercatini e 
nelle fi ere campionarie, ga-
stronomiche e turistiche, 
arrivando in Giappone. La 
creatività di Boris, pastic-
cere diplomato alla scuola 
di pasticceria a Cividale 
del Friuli con corsi di ap-
profondimento e di aggior-
namento tenuti all’Arte 
bianca di Torino e presso il 
laboratorio dell’accademi-
co nazionale della pastic-
ceria Achille Zoia, con sta-
ge pure all’estero, Spagna 
e Germania in particolare, 
porta a crescere la varietà 
di produzione specialmen-
te nei periodi di maggiore 
affl usso turistico (anche se 
il forno funziona 365 gior-
ni all’anno), quando si pro-
duce della pasticceria fre-
sca di crema e frutta, pro-
dotti stagionali, quali 
focacce Mandi con noci, 
uvetta e gocce di cioccola-
ta a Natale e uova di cioc-
colata e colombe a Pasqua, 
la speziata torta Linzer, 
con noci, nocciole e mar-
mellata di mirtilli, e dolci 
per cerimonie: nozze, bat-
tesimi e compleanni su or-
dinazione.

Boris Nassivera e i biscotti Mandi. A destra e nel riquadro in alto la moglie Sonia Polo

Profi lo d’impresa

Fornai da quattro generazioni

Q uarta generazio-
ne di fornai, quel-
la di Boris Nassi-

vera, che, coadiuvato dal-
la moglie Sonia Polo, ge-
stisce il panifi cio pasticce-
ria Mandi di Forni di Sot-
to ubicato in Via Naziona-
le 202 (tel 0433 87027 e-
mail: borisnassivera@li-
bero.it). 

Un lavoro, e una pas-
sione, ereditata dal padre, 
Giovanni Battista Nassi-
vera, oggi in pensione, che 
coltivava il pallino della 
politica, ricoprendo per 
diversi anni la carica di 
primo cittadino del paese 
e anche quella di assesso-
re, con delega all’agricol-
tura, nel Consiglio Provin-

ciale, e che vedeva la ban-
co vendita la moglie Giu-
seppina Canet. 

Prima del padre sin-
daco, a procurare il pane 
per il paese, il nonno Lui-
gi Nassivera che aveva de-
ciso di proseguire l’attività 
di uno zio, Giovanni Bat-
tista Nassivera, che alla 
fi ne dell’800, gestiva uno 

dei tre forni del paese. Di 
quelle tre realtà, solo una 
è arrivata ai giorni nostri, 
quella dell’antico Panifi -
cio di Marta, e questo dice 
molto del peso della don-
na nei paesi di montagna, 
e Tite che avevano aperto 
in un altro luogo, nella ca-
sa detta del Sartor nella 
frazione di Baselia. 

lini di frittata con trota 
affumicata tra gli antipa-
sti; primi: gnocchetti allo 
sclopìt o agnolotti (pasta 
senz’uovo) al tarassaco; 
secondi: arrosto di tacchino 
con speck e spinaci oppure 
il fi letto con melissa, men-
ta e maggiorana. “Golosi” i 
dessert: strudel, semifred-
di, crostate, amaretti… Il 
tutto per 25-28 euro a per-
sona, bevande comprese: 
da pagarsi cash (da buona 
vecchia osteria: no credit 
card).

Come arrivarci: da Tol-
mezzo, prendere la direzio-
ne Villa Santina-Ampezzo. 
Arrivati in piazza a Soc-
chieve, svoltare a destra 
per Nonta (è a meno d’un 
chilometro: strada non mol-
to larga). Telefono 0433-
80596. Chiuso il lunedì.

Bruno Peloi

N onta, frazione Soc-
chieve: poche case, 
abitate da una 

trentina d’anime. È un bor-
go antico, con una piccola 
osteria: l’Osteria di Non-
ta, appunto. La meta è già 
nota a chi gradisce i sapo-
ri genuini dell’atavica cu-
cina carnica. Depositari 
dei segreti di quelle ricet-
te del tempo che fu sono 
Elvira Adami e Giovanni 
(Gianni) Picotti, lei impe-
gnata ai fornelli, lui in tut-
to il resto.

L’ambiente è spartano: 
tavoli in legno, sedie impa-
gliate, pavimento in cotto, 
caminetto “cu la nape” e 
tanto di seggioloni e sga-
belli a far da corona. In due 
spazi contigui c’è posto a 
tavola per una trentina di 
persone (tante quanti gli 
abitanti del luogo!).

Il fabbricato, risalente al 
’600, da sempre è dei Picot-
ti: gente laboriosa, in tem-
pi lontani dedita alla ge-
stione delle malghe locali. 
E quindi abile nel dar vita 
a depositi di formaggi e 
carni bovine: prodotti pre-
giati, poi venduti a Venezia. 
I ricavi, si racconta, erano 
subito reinvestiti – quasi 
fosse un baratto – in altri 
beni da “importare” in mon-
tagna, granturco soprattut-
to. Poi è arrivata l’osteria, 
che i Picotti gestiscono or-
mai da quattro generazioni. 
Vi si propongono piatti del-
la tradizione: cibi semplici, 
tratti da materie prime 
“autarchiche”. La signora 
Elvira coltiva due orti e un 
campetto: patate a pasta 
bianca, fagioli borlotti, ver-
ze e altre verdure di sta-
gione… Ma conosce bene 

anche le erbe spontanee 
che Madre Natura lassù 
elargisce copiose: sclopìt, 
ortiche, orecchie di lepre, 
tale (tarassaco), farinaccio, 
radicchio di monte (cecer-
bita alpina) e, naturalmen-
te, tutti i funghi eduli. Sono 
ingredienti che stuzzicano 

la fantasia culinaria della 
cuoca Elvira, in particolare 
nella composizione di an-
tipasti e primi (speciali le 
paste fresche fatte in casa). 
Pure insaccati e salumi 
sono prodotti in proprio dal 
“norcino” Gianni: salame 
delicatamente fumé, salsic-

cia, cotechino, lardo, pan-
cetta e la quasi dimentica-
ta “polmona”. I formaggi 
arrivano dalla vicina latte-
ria di Enemonzo e d’estate 
anche dalle malghe.

Vini sfusi di Savorgano 
al Torre: “blanc” (Tocai) e 
“neri” (Cabernet Sauvi-
gnon). Per i più esigenti, c’è 
qualche bottiglia di vi-
gnaioli friulani.

I Picotti gradiscono le 
prenotazioni: non soltanto 
per garantire il posto a ta-
vola, ma anche per offrire 
menù più freschi e calibra-
ti sulle esigenze dei clienti. 
Il frico con patate c’è sem-
pre; i cjarsons (dolci) d’esta-
te. In questo periodo, con-
sigliati, oltre ai salumi: le 
frittelle di melissa e i roto-

L’OSTERIA DI NONTA

Nel borgo antico il meglio della cucina carnica
Giovanni (Gianni) Picotti  
e Elvira Adami
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DONNE IMPRENDITRICI

A tu per tu con Raffaella Midolini, a capo di una delle società del gruppo omonimo

Energia “da vendere”
“Elettricità dei Rifiuti Urbani” da 10 anni è specializzata nella produzione di biogas

S a tutto sulle energie 
alternative e dal 
1990 è presidente 

della “Elettricità dei Rifi u-
ti Urbani” società del 
Gruppo Midolini che com-
prende la Ifi m (operativa 
nei settori dell’estrazione 
e lavorazione di ghiaie e 
dello smaltimento rifi uti) 
e l’Azienda agricola, famo-
sa per “Asperum” una del-
le balsamerie più grandi 
del mondo. 

Vive praticamente in ae-
roporto Raffaella Midolini, 
giovane e agguerrita im-
prenditrice sempre in viag-
gio per studiare come, nei 
paesi più avanzati, si cer-
ca di rispondere a una del-
le esigenze più sentite dal 
mondo produttivo, e non 
solo: la produzione di ener-
gia da fonti meno inqui-
nanti rispetto al petrolio o 

al carbon fossile. “Siamo 
stati i primi in Italia a pro-
durre biogas ottenuto dai 
rifi uti urbani – spiega – e 
il nostro impianto, in un 
decennio di funziamento, 
ha prodotto più di 100 mi-
lioni di Kwh, ceduti all’En-
te nazionale per l’Energia 
Elettrica”. 

In Italia, in questo am-
bito “siamo buoni ultimi – 
sottolinea – per un comples-
so di motivi, a cominciare 
dalla legislazione che rego-
lamenta il settore. Un coa-
cervo di norme, regionali, 
nazionali ed europee di 
complessa interpretazione, 
a volte addirittura contra-
stanti fra loro”.

Non per niente lo staff di 
collaboratori di Raffaella 

Midolini è composto, oltre 
che da ingegneri e tecnici, 
anche da un sostanzioso 
pool di avvocati. 

“A monte di un qualsiasi 
progetto in questo settore 
– afferma – c’è un lungo 
lavoro di studio e di con-
trollo. Nonostante ciò, è 
“normale”, e lo dico con 
rammarico, trovarsi di 
fronte a continui ostacoli. 
Non per cattiva volontà da 
parte della Pubblica Am-
ministrazione, sia chiaro, 
quanto per la complessità 
del quadro normativo”.

Un problema con il qua-
le gli imprenditori impe-
gnati in questo comparto 
si trovano a fare i conti da 
anni e che penalizza la lo-
ro attività, spingendo mol-
ti di loro a guardare oltre 
confi ne.

“Non nego – conferma 
Midolini – che anche noi 
abbiamo preso in conside-
razione questa eventualità, 
perché in Italia, a queste 
condizioni, non è più pos-
sibile lavorare”. 

Fra i paesi ritenuti più 
interessanti, Spagna e 
Francia vengono al primo 
posto.

 “In Spagna – chiarisce 
– le opportunità sono no-
tevoli. È un Paese giovane, 
che corre veloce, dotato di 
una legislazione snella e, 

probabilmente perché più 
“giovane”, più adeguata 
alle necessità del mercato. 
Per restare nel mio settore 
di intervento, cito, come 
esempio, l’energia eolica. 
Qui da noi, perfi no questa 
fonte di energia alternati-
va trova i suoi nemici, 
mentre in Spagna ci sono 
crescenti porzioni di terri-
torio che ospitano questi 
impianti. 

D’altra parte il premio 
Nobel Carlo Rubbia pro-
prio in Spagna ha trovato 
ospitalità per sviluppare 
un nuovo modello di cen-
trale”. 

Determinata e decisa, 
Raffalla Midolini, ha man-
tenuto intatto l’entusia-
smo dei primi tempi in 
azienda, dove è entrata 15 
anni fa. 

“Mio padre ha sempre 
trattato me e mia sorella, 
che segue l’azienda agri-
cola, come “persone” – ri-
corda ridendo – e non ha 
mai fatto differenze di ge-
nere. Forse per questo mi 
dà molto fastidio, l’aria di 
quasi incredulità di molti 
degli interlocutori con cui 
discuto i miei progetti 
quando mi presento da 
sola. Evidentemente donna 
e progetti industriali, so-
prattutto se a elevato con-
tenuto innovativo e in 

campi nuovi, come quello 
energetico, in Italia non 
vanno molto d’accordo. Ho 
risolto la questione a modo 
mio. Mi presento affi anca-
ta dallo staff di tecnici e 
tutto funziona, ma non 
nego che è un elemento di 
fastidio. Per fortuna acca-
de solo in Italia, dove la 
mentalità maschilista è 
proprio dura a morire”.

di Raffaella Mestroni

Raffaella Midolini

INCONTRO CON L’AMBASCIATRICE DEL KENIA

Pari opportunità a confronto
L’ emancipazione del-

le donne, in tutti i 
Paesi ricchi o pove-

ri, industrializzati o in via 
di sviluppo, passa anche at-
traverso il lavoro. Un con-
cetto condiviso da tutte le 
donne del mondo che, non 
per niente, hanno gli stes-
si obiettivi. La conferma 
viene da due voci autore-
voli: l’assessore regionale 
Michela Del Piero e l’am-
basciatrice del Kenia Ann 
B. Nyikuli, che durante un 
incontro organizzato da 
Tradinvest Group di Lon-
dra, società leader nei ser-

vizi per l’internazionaliz-
zazione costituita per la 
maggior parte da friulani, 
si sono confrontate sulle 
due realtà. Se in Friuli Ve-
nezia Giulia  il Servizio Pa-
ri Opportunità ha messo in 
primo piano lo sviluppo di 
politiche di conciliazione 
fra lavoro e vita familiare 
oltre a iniziative orientate 
allo sviluppo dell’impren-
ditoria femminile, anche in 
Kenia il Governo guarda 
con attenzione a questi due 
aspetti. “È recentissima – 
ha detto l’ambasciatore 
Nyikuli – l’approvazione di 

due leggi molto importan-
ti: la prima prevede che il 
30% delle nuove assunzio-
ni nella pubblica ammini-
strazione siano riservate 
alle donne, mentre la se-
conda riguarda il finan-
ziamento della microim-
prenditorialità soprattutto 
femminile e della forma-
zione. Da noi le donne so-
no già molto attive sul ver-
sante delle piccolissime 
imprese nel settore del-
l’agricoltura e dell’artigia-
nato, ma necessitano di 
supporto per tutta la par-
te economico-gestionale”. 

In Friuli Venezia Giulia per 
una serie di incontri con 
rappresentanti delle isti-
tuzioni e  imprenditori per 
avviare collaborazioni eco-
nomiche e commerciali, 
l’ambasciatrice Nyjkuli ha 
illustrato le opportunità of-
ferte dal paese africano 
verso il quale le esportazio-
ni della provincia di Udine 
crescono costantemente. 
Nel 2006, infatti, l’incre-
mento è stato del 21,38% 
con un valore delle merci 
esportate passato da 362 
mila euro del 2005 ai 440 
mila euro del 2006.

Scambio di doni tra l’assessore regionale Michela Del 
Piero e l’ambasciatrice del Kenia, Ann B. Nyikuli

Sopra e nel riquadro i generatori e la sala controllo della società “Elettricità dei 
Rifiuti Urbani”

La sede dell’Eurispes 
in via Lovaria 3

LA NOVITÀ

Il progetto Eurispes
Inaugurata da pochissi-

mo, la sede dell’Eurispes 
(Isituto di Studi Politici 

e Sociali) del Friuli Venezia 
Giulia, ha un presidente 
donna. È Raffaella Midolini 
che ha deciso di investire 
energie in un nuovo proget-
to che ritiene di forte valen-
za per la regione: l’attiva-
zione di Eurispes Fvg. “Il 
Friuli Venezia Giulia è ter-
ra di grandi opportunità – 
afferma – ma deve impara-
re a far conoscere le sue 
potenzialità in modo più 
incisivo e io ritengo che 
l’apertura di una sede re-
gionale dell’Eurispes a Udi-
ne (in via Lovaria 3), rap-
presenti un’occasione 
importante, da sfruttare al 
meglio”. 

L’Istituto realizza studi e 
ricerche per conto di impre-
se, enti pubblici e privati, 
istituzioni nazionali e in-
ternazionali, promuove e 
finanzia autonomamente 
indagini su temi di grande 

interesse sociale, attività 
culturali, iniziative edito-
riali, proponendosi come 
centro autonomo di infor-
mazione e orientamento 
dell’opinione pubblica e del-
le grandi aree decisionali 
che operano nel Italia. “Il 
Friuli Venezia Giulia – sot-
tolinea Raffaella Midolini 

– è il ponte naturale che 
collega l’Italia a tutta l’area 
Balcanica. Un territorio 
strategico per il futuro, con 
il quale i rapporti si stanno 
consolidando. È recente, 
infatti, l’attivazione di un 
Osservatorio dedicato a 
quest’area, al quale Euri-
spes collabora e che opera 
in sinergia con l’associazio-
ne “Carta di Cividale”.  Non 
solo. Dal punto di vista pro-
gettuale, proprio il Friuli 
Venezia Giulia è la regione 
che, grazie al lavoro del pre-
sidente Riccardo Illy, ha 
svolto un ruolo propulsivo 
per la creazione dell’Euro-
regione”. Guidato da un 
Comitato Tecnico composto 
da cinque prestigiosi docen-
ti delle Università di Udine 
e Trieste, Eurispes Fvg at-
tualmente sta valutando i 
dati economici del territorio 
per ipotizzare gli scenari di 
sviluppo futuro, con un’at-
tenzione speciale al ruolo 
della donna. 

“In Spagna le 
opportunità nel 
settore delle 
energie alternative 
sono maggiori”

“In Italia la 
mentalità
maschilista è dura 
a morire”



12 - UdineEconomia Marzo 2007 N. 3

LE INTERVISTE DI UDINE ECONOMIA

Intervista in esclusiva al presidente nazionale di Confcommercio, Carlo Sangalli 

La ricetta del rilancio
Si impone una via: meno tasse e spese improduttive nella Pubblica Amministrazione 

P residente Sangalli, 
iniziamo dalla fi-
nanziaria naziona-

le. I commercianti italiani 
non sono stati teneri con 
il governo Prodi. Cos’è 
mancato secondo lei?

“Il nostro giudizio sulla 
Finanziaria rimane nega-
tivo anche perché a farne 
le spese sono in particolare 
il lavoro autonomo e il ter-
ziario. La manovra da 35 
miliardi di euro, nonostan-
te i circa 20 miliardi for-
malmente stanziati per 
sostenere lo sviluppo, ha 
infatti puntato sulla logica 
del ricorso alle entrate ag-
giuntive, su maggiori tasse, 
sull’aumento della pressio-
ne fiscale e contributiva 
piuttosto che sui risparmi 
di spesa. Dubito che in que-
sto modo si possa sostene-
re e promuovere la ripresa 
e la crescita del Paese”.

- Eppure vari esponenti 
di governo e della maggio-
ranza di centro sinistra 
hanno dichiarato che nel-
la fi nanziaria ci sono mol-
ti fondi per il commercio 
e i settori produttivi. Chi 
ha ragione?

“Mi sembra più corretto 
dire che alcune misure, 
anche grazie al forte pres-
sing che abbiamo condotto 
per modifi carne i contenu-
ti, potranno contribuire a 
sostenere il commercio e 
la piccola impresa. Tra le 
più importanti: la cancel-
lazione dell’ipotesi di rein-
trodurre la tassa di sog-
giorno, l ’applicazione 
anche al terziario delle 
misure di riduzione del 
cuneo fi scale e contributi-
vo, l’esclusione dal confe-
rimento all’INPS dei fl us-
si  maturandi  del  Tfr 
inoptato almeno per le 
aziende fi no a 49 addetti, 

la franchigia fi no a 5 metri 
quadri per la tassa sulle 
insegne, il blocco, per tutto 
il 2007, del passaggio da 
tassa a tariffa in materia 
di gestione dei rifi uti ur-
bani”.

- Le categorie economi-
che del Friuli affermano 
che si pagano troppe tasse 
per servizi non adeguati a 
quanto richiesto. Ergo o si 
migliorano i servizi ta-
gliando le spese inutili, i 
doppioni, le clientele, otti-
mizzando i servizi oppure 
si tagliano le tasse permet-
tendo di rivolgersi ai pri-
vati per certi servizi pub-
blici. Che ne pensa?

“È senz’altro necessario 
un riordino del settore e mi 
pare che il ddl del Ministro 
Lanzillotta sia un’occasio-
ne da cogliere. Si tratta di 
un’opportunità per supe-
rare le incertezze biparti-
san sul processo di libera-
lizzazione dei servizi 
pubblici locali, che sono 

figlie di quel “socialismo 
municipalistico” che è uno 
dei tratti più tipici, e certo 
meno virtuosi, del federa-
lismo all’italiana, cioè del 
federalismo senza federa-
lismo fi scale. È un’oppor-
tunità per fare un po’ di 
sistema-Paese. Per mette-
re cioè in campo un rappor-
to tra pubblico e privato in 
cui la mano pubblica faccia 
meno, ma meglio, ed i pri-
vati siano chiamati ad as-
sumersi responsabilità di 
interesse generale”.

- Tutti parlano di ripresa 
e di possibile crescita, ma 
si affrettano a dire che oc-
corre fare presto e bene 
riferendosi agli investimen-
ti e alla riorganizzazione 
della Pubblica Amministra-
zione come pure alle rifor-
me, pensionistica in primis. 
È sempre diffi cile dare una 
ricetta, ma quali sono i con-
sigli che giungono da Con-
fcommercio per non perde-
re il treno?

“A mio avviso sono due 
gli interventi prioritari che 
dovrebbero essere attuati 
senza ulteriori indugi e che 
potrebbero liberare risorse 
da destinare al rilancio del-
l’economia. Mi riferisco 
all’abbassamento delle tas-
se, una promessa improcra-
stinabile anche alla luce dei 
buoni risultati conseguiti 
dalla crescita del gettito 
fi scale, e alla drastica ridu-
zione delle spese improdut-
tive nella Pubblica Ammi-
nistrazione. Oltre a questo, 
nell’agenda delle priorità 
ci metterei anche gli inve-
stimenti in infrastrutture 
e un serio intervento per 
aumentare la concorrenza 
del mercato soprattutto nei 
settori dell’energia, delle 
assicurazioni e dei servizi 
pubblici locali”.

- A un giovane del 2007 
in cerca di occupazione 
che consigli dà? Una volta 
si diceva di studiare, stu-
diare, studiare. Forse oggi 

non è più suffi ciente solo 
studiare tanto. Che ne 
pensa?

“Un giovane che si affac-
cia sul mercato del lavoro 
trova oggi molte più diffi -
coltà rispetto al passato e 
anche un elevato livello 
d’istruzione non può più 
essere considerato come un 
investimento sicuro per il 
proprio futuro lavorativo. 
Ai giovani consiglio di con-
tinuare a studiare e ad 
approfondire le proprie co-
noscenze, perché le ore 
dedicate allo studio non 
sono mai tempo perso, ma 
allo stesso tempo di non 
perdere il contatto con la 
realtà e con la vita di tutti 
i giorni. Lo sviluppo di si-
nergie tra università e 
mondo del lavoro per la 
crescita delle attività di 
ricerca e per l’avvio di pro-
getti concreti può rappre-
sentare una risposta ai 
tanti giovani laureati in 
cerca di occupazione. Ma 

per raggiungere questo 
obiettivo anche le istituzio-
ni devono fare la propria 
parte”. 

-Presidente un’ultima 
domanda: qual è il suo giu-
dizio sulle sezioni provin-
ciali e in particolare di 
quella udinese?

“Le Ascom provinciali 
rivestono un’importanza 
fondamentale perchè sono 
in grado di trasferire sul 
territorio la forza del no-
stro sistema, soprattutto 
laddove le PMI del terzia-
rio costituiscono non solo 
un’ossatura economica sta-
bile a livello locale ma an-
che un’opportunità di svi-
luppo per il territorio. In 
questo senso l’Ascom di 
Udine riveste un ruolo di 
spicco nel panorama asso-
ciativo provinciale grazie 
anche all’ottimo lavoro 
svolto dal Presidente Da 
Pozzo che raccoglie unani-
me apprezzamento, ed il 
mio in particolare”.

di Daniele Damele

Il presidente nazionale di Confcommercio, Carlo Sangalli. Sopra la sede di 
Confcommmercio Udine

Anche nel comparto turi-
stico diminuiscono le im-
prese i cui titolari hanno 
meno di 30 anni. Segno 
più, infi ne, per gli impren-
ditori extracomunitari im-
pegnati in questo settore 
che dai 303 del 2004 salgo-
no a 352 nel 2006.

S arà la prima unione 
del genere in Friuli 
Venezia Giulia e con 

30 milioni di euro  e sarà 
la società di garanzia con 
più mezzi patrimoniali a 
sostegno del credito per le 
imprese. È stata presenta-
ta alcuni giorni fa la fusio-
ne tra i confi di di Udine e 
Pordenone. Le due realtà, 
che complessivamente as-
sociano 6 mila 190 impre-
se (3mila 812 il primo e 2 
mila 378 il secondo) hanno 
infatti deciso di intrapren-
dere un percorso comune 
per arrivare alla fusione. 

«I Confi di di Udine e Por-
denone – commenta l’as-
sessore regionale alle atti-
vità produttive Enrico 

Bertossi – si sono adegua-
ti rapidamente all’evolu-
zione del mercato. Hanno 
saputo trasformarsi da 
semplici erogatori di ga-
ranzie a vero e proprio con-
sulente specializzato per 
le imprese, ma anche sog-
getti capaci di produrre ri-
cerche per il nostro siste-
ma economico». L’auspicio 
ribadito da Bertossi è che 
questa fusione possa esse-
re esempio anche per gli 
altri 12 Confi di della regio-
ne. Giovanni Da Pozzo, 
presidente di Confi di Udi-
ne, porterà il progetto di 
unione all’attenzione del-
l’assemblea entro aprile e 
quindi l’unione dovrebbe 
diventare operativa nel 

gennaio 2008. «Era neces-
sario che i Confi di si raf-
forzassero e la fusione va 
proprio in questa direzio-
ne – ha detto Da Pozzo – 
anche perché fornire ga-
ranzie per le imprese 
richiede masse patrimo-
niali sempre più importan-
ti». Soddisfatto anche il 
presidente Cao. 

«Il nostro Confi di a Por-
denone è al confi ne tra il 
Veneto e il Fvg. Ci siamo 
guardati intorno e alla fi -
ne abbiamo ricevuto la con-
ferma che quello di Udine 
è considerato all’avanguar-
dia e quindi lo abbiamo ri-
tenuto il partner ideale con 
cui dar vita a una sinergia 
importante».

Nel frattempo, dati alla 
mano, il commercio friula-
no dimostra di affrontare 
un periodo di ripresa an-
che se ancora deve fare i 
conti con la mancanza di 
lavoro nella grande distri-
buzione: negli ultimi due 
anni infatti nei supermer-
cati i dipendenti sono di-
minuiti del 21%. 

Si registra inoltre una 
lieve fl essione nelle impre-
se attive, che passano dal-
le 10.885 del 2004 alle 
10.816 del 2006. Le impre-
se, in questo ambito, si con-
solidano però, come dimo-
strano i numeri di quelle 
in forma societaria che cre-
scono dalle 3.475 del 2004 
alle 3 mila 539 del 2006. 

La vitalità commerciale 
emerge anche dalle cifre 
sulle aziende nate dopo il 
2000 che passano dalle 2 
mila 958 del 2004 alle 
3.793 del 2006. In crescita 
anche le imprese a guida 
femminile (da 2.709 a 
2.752) e quelle il cui titola-
re è extracomunitario (da 
757 a 883), mentre calano 
le attività il cui titolare ha 
meno di 30 anni, che scen-
dono dalle 1.035 del 2004 
alle 889 del 2006. Sul ver-
sante del turismo, le im-
prese attive passano da 3 
mila e 400 a 3 mila 409, 
quelle in forma societaria 
da 1.573 a 1.645. Mentre 
quelle a guida femminile 
salgono da 1.295 a 1.333. 

CONFIDI COMMERCIO

Udine e Pordenone insieme dal 2008

Giovanni Da Pozzo

LA SCHEDA

Presidente da un anno

N ato il 31 agosto 
1937 a Porlezza 
(Co); coniugato 

con quattro fi gli; impren-
ditore commerciale; lau-
reato in giurisprudenza. 
Carlo Sangalli dal 3 
aprile 1995 è presiden-
te dell’Unione del Com-
mercio del Turismo dei 
Servizi e delle Professio-
ni della Provincia di Mi-
lano, la maggiore delle 
organizzazioni territo-
riali aderenti alla Conf-
commercio. 

Dal 1996 è presidente 
dell’Unione Regionale 
Lombarda del Commer-

cio, del Turismo e dei 
Servizi. Dal 1° agosto 
1997 è presidente della 
Camera di Commercio 
Industria Artigianato e 
Agricoltura di Milano.

Dal 12 luglio 2000 al 
13 giugno 2006 è stato 
presidente di Unionca-
mere – Unione delle Ca-
mere di Commercio In-
dustria Artigianato e 
Agricoltura. 

È stato Deputato nel-
le liste della DC dal 1968 
al 1992. Il 10 febbraio 
2006 è stato eletto Pre-
sidente di Confcommer-
cio.
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L’assessore Enio De Corte illustra i progetti di cooperazione internazionale

Provincia mitteleuropea
A Palazzo Belgrado si punta a rafforzare i rapporti con i Paesi dell’Europa Centrale

L a Catalogna come 
modello “identita-
rio”, la Mitteleuropa 

come obiettivo. A cercare 
una sintesi essenziale si 
potrebbe descrivere così la 
vocazione internazionale 
di Palazzo Belgrado. Che 
guarda alle relazioni con 
gli altri Paesi «come una 
testa di ponte per miglio-
rare il nostro approccio a 
tutte le esperienze di vita 
e di lavoro». Parola dell’as-
sessore provinciale Enio 
De Corte.

- Quanti sono i proget-
ti di cooperazione inter-
nazionale in cui è coin-
volta la Provincia? 

«I progetti di cooperazio-
ne internazionale sono 
stati numerosi in questi 
anni. Fra i più rilevanti il 
progetto Equal, con fi loni 
relativi sia all’integrazione 
degli immigrati sia all’in-
serimento sociale e lavora-
tivo dei disabili. Cito anco-
ra i vari Interreg, sia per 
quanto riguarda iniziative 
turistiche, come ad esem-
pio per la valorizzazione 
delle dimore storiche, il cui 
leader è il Portogallo, sia 
nel settore dell’agricoltura, 
i cui leader sono i greci. 
Sempre attivi i progetti 

infrastrutturali transna-
zionali, con l’Austria e la 
Slovenia, in particolare per 
il potenziamento e il mi-
glioramento della viabilità 
di confi ne. E, in campo eco-
nomico, i progetti di soste-
gno alle attività produttive 
della Croazia».

- Con quante associazio-
ni o enti la Provincia ha 
intessuto delle relazioni? 

«È difficile calcolare il 
numero preciso, perché an-
che i singoli assessorati 
hanno portato avanti rap-
porti specifi ci. C’è un conti-
nuo legame con le associa-
zioni dei friulani nel mondo, 
con i Fogolârs furlans. A 
livello anche istituzionale, 
ricordo il legame con la co-
munità di San Gallo in 
Svizzera, con l’Argentina, 
con l’Università di Timisoa-
ra, con il Brasile, oltre che 
ovviamente con le Regioni 
e Stati contermini».

- Quanti soldi sono pre-
visti a bilancio per questo 
settore? 

«Oltre 40 mila euro sono 
legati alle relazioni inter-
nazionali e ai progetti co-
munitari, ma il bilancio 
destina fondi specifi ci che 
fanno riferimento ad altri 
capitoli e agli altri asses-
sorati, che sviluppano pro-
getti di cooperazione».

- Quali sono le priorità 
del suo assessorato? 

«Sicuramente creare o, 
ove già presenti, rafforzare 
soprattutto i rapporti con 
i Paesi dell’Europa centra-
le, della Mitteleuropa. Con-
to di poterlo fare con impe-

gno, proprio perché per la 
prima volta si è deciso di 
istituire un assessorato ad 
hoc per questa delega. Un 
fatto importante, che per-
metterà anche di monito-
rare e coordinare le ini-
ziative già in atto. Il mio 

obiettivo è stringere rap-
porti di partenariato con 
altre istituzioni simili alla 
Provincia di Udine in Eu-
ropa. Vorrei sviluppare 
assieme a nuovi partner le 
opportunità date dai pro-
getti comunitari: i nuovi 
fondi europei 2007-2013 
offrono infatti grosse pos-
sibilità. Questo, in pieno 
accordo con l’assessorato 
alle politiche comunitarie, 
gestito da Renato Carlan-
toni».

- La Provincia di Udine 
ha una vocazione interna-
zionale come la sua univer-
sità? Quali sono i nostri 
“assi” nella manica per far-
ci conoscere all’estero? 

«L’Ateneo udinese è un 
vero modello di Università 
giovane, che ha saputo pri-
vilegiare fortemente la 
conoscenza, l’innovazione 
e i rapporti internazionali. 
Il fatto che il Friuli si trovi 
in una posizione particola-
re e strategica permette sia 
all’Università sia alla Pro-
vincia di Udine di essere 
naturalmente vocate al-
l’apertura internazionale, 
a intessere relazioni che 
consentano di conseguire 
continui miglioramenti in 
termini di qualità ed espe-
rienza. Questo è senza 
dubbio un asso nella ma-

nica che dobbiamo saper 
utilizzare al meglio ».

- Abbiamo rapporti stret-
ti anche con la Catalo-
gna. 

«Udine ha contatti stret-
tissimi e molto amichevoli 
con la Catalogna, soprat-
tutto in tema di tutela del-
le minoranze linguistiche. 
Alla Catalogna spesso ci 
richiamiamo, come uno 
degli esempi più rappre-
sentativi – e più affi ni a noi 
friulani – di tutela lingui-
stica e identitaria, e di au-
tonomia».

- Qual è, se lo ha, il suo 
modello? 

«Sono stato recentemen-
te a Cracovia, grazie a un 
rapporto d’amicizia con il 
presidente dell’Associazio-
ne culturale Mitteleuropa, 
Paolo Petiziol: ecco, que-
st’associazione può sicura-
mente rappresentare un 
modello, per la grande 
esperienza che ha matura-
to nel gestire al meglio i 
rapporti con i Paesi del 
Centro-Est Europa. Fonda-
mentalmente, comunque, 
ritengo che il più effi cace 
modello a cui ispirarsi sia-
no i valori, in particolare i 
rapporti umani, senza i 
quali non è possibile svi-
luppare buone relazioni in 
nessun campo».

di Camilla De Mori

L’assessore ai rapporti internazionali della Provincia 
di Udine, Enio De Corte

IL PROTOCOLLO D’INTESA

Patto per i lavoratori immigrati
P rovincia, prefettura 

e categorie, patto 
per i lavoratori im-

migrati. Udine è la prima 
Provincia del Friuli Vene-
zia Giulia ad aver sotto-
scritto il Protocollo d’in tesa 
con Prefettura e categorie 
datoriali per gestire al me-
glio le fasi preparatorie al 
rilascio dei nulla osta al la-
voro per i cittadini extraco-
munitari, per tempi deter-
minati, indeterminati e 
stagionali. L’accordo è sta-
to siglato in Prefettura, al-
la presenza del viceprefet-
to  v icar io  Francesco 
Palazzolo e dell’assessore al 
lavoro di palazzo Belgrado 
Daniele Macorig, oltre ov-
viamente ai rappresentan-
ti delle categorie interessa-
te dal documento, che sono 
Asso ciazione industriali, 
Api, Ascom, Confesercenti, 
Associazione cooperative 
Friuliane, Lega Coop del 
Friuli Venezia Giulia, As-
sociazione generale delle 
cooperative, Federazione 
provinciale coltivatori di-
retti, Cia, Cna, Unione ar-
tigiani.

Dopo la sottoscrizione 
del protocollo nazionale il 
6 dicembre scorso e regio-
nale mercoledì 28 febbraio, 
la convenzione è ora ope-

rativa anche per il territo-
rio della Provincia di Udi-
ne. «In attesa che sia 
attivato anche in Friuli 
Venezia Giulia lo Sportello 
unico per l’immigrazione, 
si tratta di una tappa im-
portante – ha commentato 
l’assessore Macorig –, per-
ché rappresenta il primo 
passo per abbreviare le 
complesse tempistiche del-
le procedure d’istruttoria, 
che la Provincia, alla qua-
le dal 2002 è stata affi data 

la competenza del lavoro, 
si è trovata a fronteggiare 
soprattutto dopo che il Go-
verno, lo scorso anno, ha 
triplicato le quote con il 
Decreto flussi. Un incre-
mento che, è evidente, ha 
avuto forti ripercussioni 
sui tempi di evasione delle 
pratiche e che con questo 
accordo confi diamo di poter 
effettivamente ridurre. In 
particolare per i lavoratori 
stagionali, che hanno l’im-
pellenza d’inserimento 

soprattutto per le località 
turistiche e nell’agricoltu-
ra». Con questo Protocollo, 
una parte del procedimen-
to sarà infatti effettuata 
direttamente dalle catego-
rie, che hanno chiaro inte-
resse a diminuire i tempi 
delle procedure burocrati-
che. Ora, sottoscritto il 
documento generale d’in-
tenti, si procederà con altri 
accordi con le singole cate-
gorie, per defi nire i dettagli 
della parte operativa.

L’incontro tra Provincia, Prefettura e categorie che ha portato alla firma del 
protocollo d’intesa sugli immigrati mentre parla Macorig

SEMINARIO

Il microcredito
L a mutualità nella 

fi nanza dà valore al-
le persone e ai terri-

tori. I sistemi delle Banche 
di credito cooperativo e di 
Banca popolare etica (Bpe), 
sono impegnati in questa 
direzione. Anzi, è nel loro 
DNA costitutivo. A parlar-
ne alla Facoltà di Econo-
mia, chiamati dal profes-
sore Flavio Pressacco, sono 
stati Sergio Gatti, respon-
sabile della funzione comu-
nicazione della Federazio-
ne italiana della Bcc e 
Alberto Fantuzzo respon-
sabile dell’area commercia-
le di Bpe. Il tema del semi-
nario era focalizzato sul 
microcredito. “Le Bcc han-
no costruito il loro succes-
so sulla dimensione di co-

munità – ha detto Gatti - I 
nostri soci ricevono vantag-
gi, non dividendi e, dunque, 
si crea valore attorno alle 
persone e ai territori”. “Il 
microcredito è una nostra 
specializzazione – ha rac-
contato Fantuzzo -. In Ita-
lia, nel 2006, sono stati 
attivati una trentina di 
programmi di microcredito 
con più di 50 attori coin-
volti. Per noi, operare in 
quest’ambito significa: 
creare posti di lavoro, ri-
durre l’esclusione sociale e 
rafforzare lo sviluppo loca-
le”. “Si tratta di una rispo-
sta per affrontare le nuove 
povertà e le povertà emer-
genti”, ha sottolineato Fla-
vio Pressacco. 

Adriano Del Fabro

Il pubblico presente al seminario sul microcredito
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Il 2007 sarà ricordato come l’anno dello sport: dallo sci alla maratonina mondiale

Un binomio vincente
Turismo e sport insieme per far conoscere le bellezze e le risorse della nostra Regione

T urismo e Sport, un 
2007 da record per il 
Friuli Venezia Giu-

lia. L’obiettivo è chiaro: far 
conoscere sempre più la 
bellezza e le risorse della 
Regione attraverso l’orga-
nizzazione di importanti 
eventi sportivi, richiaman-
do così turisti e appassio-
nati da tutta Europa, e dal 
resto del mondo. E in que-
sto senso il 2007 per il 
Friuli non potrà non esse-
re ricordato come un anno 
da record.

Tarvisio e lo sci - La pri-
ma tappa di questi dodici 
mesi all’insegna di sport e 
turismo si è consumata a 
Tarvisio che nel mese di 
marzo ha ospitato per la 
prima volta la Coppa del 
Mondo femminile e i Cam-
pionati mondiali junior di 
sci nordico e i campionati 
mondiali Under 23 di sci 
di fondo, distribuiti tra 
Fusine Laghi e la slovena 
Planica. Un successo a 
360° che ha portato nella 
località friulana migliaia 
di tifosi del grande circo 
bianco. «Siamo soddisfatti 
sotto ogni punto di vista»: 
spiega Mario Ulian, presi-
dente Ascom per l’area di 
Tarvisio – Pontebba. «Nei 
giorni di gara la quasi to-
talità degli alberghi della 
zona ha registrato il tutto 
esaurito, così come i servi-
zi di ristorazione, e le atti-
vità collaterali, hanno rag-
giunto i loro obiettivi. Da 
tarvisiano doc, mai avevo 
visto così tanta gente lun-
go le piste, e per le strade 
nell’indimenticabile notte 
bianca. Per questo va un 

grazie a tutti quelli che 
hanno collaborato, creden-
do nelle potenzialità di 
Tarvisio come una vera 
fi nestra sull’Europa. Dove 
si può migliorare? Qualche 
accortezza in più sulla via-
bilità, più parcheggi vicino 
alle zone di risalita e un 
maggiore collegamento tra 
le splendide piste di sci da 
fondo che ci sono».

Lo Zoncolan, la salita 
più rosa d’Italia - Dopo il 
Lussari sarà un’altra mon-
tagna la vera protagonista 
dello sport friulano 2007. 
Il monte Zoncolan che il 
prossimo 30 maggio vedrà 

l’arrivo di una delle tappe 
del 90° giro d’Italia. Quel-
la che da più parti consi-
derano “La salita più dura 
d’Europa” che verrà scala-
ta dai ciclisti per la prima 
volta dal versante di Ova-
ro ha già attirato su di se 
le attenzione dei medi na-
zionali e internazionali. 
Nel corso della presenta-
zione alla Bit a Milano, 
Enzo Cainero, il promotore 
della corsa rosa in Friuli, 
è stato chiaro: «Vogliamo 
valorizzare il territorio at-
traverso il ciclismo, per 
questo non solo una corsa 
a tappe ma una serie di 

eventi nell’evento». In pro-
gramma infatti la pedala-
ta non agonistica dello 
Zoncolan Day, la notte 
bianca della Val Degano 
(30 maggio) con protagoni-
sti i centri di Comeglians, 
Ravascletto, Sutrio, Ovaro 
e Forni Avoltri, la Carnia 
Classic Zoncolan e ancora 
feste, concerti e attività in 
concomitanza con il pas-
saggio della carovana rosa 
in Regione, che il giorno 
dopo la montagna – mostre 
ripartirà da Udine.

Corsa mondiale a Udi-
ne - Il countdown è già 
partito da mesi: il capoluo-

go friulano il prossimo 14 
ottobre 2007 ospiterà la 
seconda edizione dei Wor-
ld Road Running Cham-
pionships, i Campionati 
mondiali di corsa su stra-
da. I più forti maratoneti 
del mondo, si daranno bat-
taglia lungo le strade del-
la città friulana compiendo 
i tre giri del tracciato per 
un totale di 21,097 chilo-
metri, un evento nuovo, ma 
a livello mondiale secondo 
solo quest’anno ai campio-
nati di Osaka, in Giappone. 
Un evento sportivo che 
vuole diventare volano per 
la promozione del territo-

rio tantè che è già dato 
sapere che attraverso Tu-
rismo Fvg a chi arriverà in 
regione per correre o se-
guire l’evento (soprattutto 
media specializzati e ad-
detti ai lavori, ndr) saran-
no proposti pacchetti turi-
stici mirati per la scoperta 
delle bellezze del Friuli. 
Prova generale sarà costi-
tuita dai campionati asso-
luti italiani di categoria 
che si svolgeranno sempre 
a Udine, il 27 maggio 
2007.

Softball olimpico - Anche 
uno sport di nicchia come 
il baseball al femminile 
godrà di una ribalta inter-
nazionale “Made in Friuli”. 
Dal 9 al 16 giugno sui cam-
pi di Ronchi dei Legionari, 
Staranzano, Castions di 
Strada e Azzano Decimo, si 
disputeranno le gare di 
“EurAfrica Softball 2007” 
il torneo di qualifi cazione 
olimpica che stabilirà qua-
le nazione rappresenterà 
in questa disciplina l’area 
Europa-Africa alle Olim-
piadi di Pechino 2008. Una 
manifestazione di livello 
assoluto, tant’è che mai, 
prima d’ora, il Friuli Vene-
zia Giulia ha organizzato, 
in alcuna disciplina, una 
sessione di qualifi cazione 
olimpica. All’evento sono 
già iscritte la squadre di 
Italia, Olanda, Repubblica 
Ceca, Slovacchia, Russia, 
Gran Bretagna, Grecia, 
Sud Africa, Russia, Bulga-
ria, Croazia, Israele, e Ni-
geria. Non solo gare uffi cia-
li, ma anche allenamenti e 
partite amichevoli che sa-
ranno ospitati sui diaman-
ti di Redipuglia, Castions 
delle Mura e Porpetto.

di Francesco Cosatti

La quattro più importanti tappe di questi dodici mesi all’insegna di sport e turismo: la coppa del mondo 
femminile di sci, la salita dello Zoncolan per il giro d’Italia, i mondiali di corsa su strada, e il torneo di 
qualificazione olimpica di softball

di recupero, riuso e valo-
rizzazione il tutto con la 
fi nalità del turismo cultu-
rale. I Castelli sono espres-
sioni importanti di una 
civiltà, e pertanto è oppor-
tuno che in forme adegua-
te e controllate ai fi ni della 
loro conservazione e utiliz-
zazione, siano resi fruibili 
a favore della comunità”.

Valentina Coluccia

Q uando si parla di 
turismo culturale 
si cita spesso, an-

che se il più delle volte 
piuttosto superfi cialmen-
te, il cosiddetto “Patrimo-
nio mondiale dell’Unesco”. 
A tale proposito anche la 
nostra Regione possiede 
beni che possono entrare 
a far parte di tale patrimo-
nio artistico.

Entrando nello specifi co 
recentemente ha proposto 
la sua candidatura uffi cia-
le all’ingresso del patrimo-
nio dell’Unesco Cividale, il 
cui tempietto Longobardo 
possiede le caratteristiche 
per poter essere inserito 
tra i siti tutelati in quan-
to rientra nel progetto di 
messa in rete di tre gioiel-
li delle testimonianze del-
la civiltà longobarda esi-
stenti in Italia. A spingere 
questa candidatura è sta-

to ed è tutt’ora il Vicepre-
sidente del Consiglio regio-
nale, Carlo Monai, che ha 
invitato il sottosegretario 
ai beni Culturali Danielle 
Gattegno Mazzonis a visi-
tare la città ducale.

“L’oratorio di santa Ma-
ria in Valle – ha spiegato 
il vicepresidente Monai – 
rappresenta uno dei monu-
menti più emblematici e 
complessi dell’Arte altome-
dievale occidentale. Il tem-
pietto fa parte di un com-
plesso nel quale aveva sede 
un monastero benedettino 
che potrebbe diventare se-
de di una scuola di alta 
specializzazione per la con-
servazione dei beni cultu-
rali e per operatori della 
soprintendenza, rivolta 
anche ai Paesi della nuova 
Europa”.

Sostenitore è anche il 
primo cittadino, Attilio Vu-

ga: “L’immissione nella li-
sta uffi ciale delle candida-
ture italiane per l’Unesco 
di Cividale apre un percor-
so ricco di motivazioni e di 
suggestioni che tocca mol-
to la città”.

“Il turismo culturale, in-
fatti, - continua Vuga - che 
è stato alla foce di questo 
tipo di ragionamento, di-
venta in questo senso un 
volano di sviluppo econo-
mico e un’occasione unica 
per stabilire collaborazioni 
di assoluto livello col mon-
do universitario, della ri-
cerca, della produzione e 
con realtà nazionali ed in-
ternazionali. Per Cividale 
è anche una grande oppor-
tunità di riproporsi nell’an-
tico ruolo di fulcro dell’in-
contro e del dialogo con il 
centro Europa”.

Un baluardo che in Friu-
li si batte perché il turismo 

culturale si diffonda è inol-
tre la Fondazione Aquileia, 
un’Associazione che la Re-
gione riconosce come utile 
strumenti di turismo cul-
turale.

“Questo passo – spiega 
Alviano Scarel, sindaco di 
Aquileia – è stato fatto 
dopo aver riconosciuto la 
città di Aquileia come “pa-
trimo nio culturale fonda-
mentale per l’identità del 
Friuli Venezia Giulia”, e 
soprattutto dopo aver in-
dividuato le finalità che 
stanno alla base della co-
stituzione della Fondazione 
tra le quali la realizzazione 
di un parco archeologico 
che possa inserirsi nel cir-
cuito dei musei e dei siti 
archeologici di rilievo na-
zionale”. Altra importante 
pedina per il turismo cul-
turale è il Consorzio dei 
castelli Storici, il cui pre-

sidente è Marzio Strassol-
do: “Il consorzio - spiega 
Strassoldo - è stato costi-
tuito nel dicembre del 1968 
con lo scopo di raccogliere 
i proprietari, possessori e 
detentori di castelli e delle 
altre opere fortifi cate della 
regione, quali torri, palaz-
zi incastellati, case fortifi -
cate, cinte, ruderi, per rea-
lizzare una comune opera 

Il foro romano di Aquileia

IL TURISMO CULTURALE - CIVIDALE, AQUILEIA E IL CONSORZIO DEI CASTELLI

Un “patrimonio” economico
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L’aeroporto di Rivolto diventa una delle maggiori tappe d’attrazione per i villeggianti

Weekend con le Frecce
La pattuglia acrobatica entra a pieno titolo nel circuito turistico regionale

S arà anche più giusto 
salvaguardare il To-
cai piuttosto che “di-

fendere” la Pan - semmai 
ce ne fosse bisogno -, come 
ha affermato la senatrice 
Menapace lo scorso 19 mar-
zo a Rivolto (provocando un 
vespaio di polemiche) ma, 
come poi ha ribadito la stes-
sa vice-presidente della 
commissione Difesa del Se-
nato durante la visita in 
Friuli, la nostra gente ama 
le “sue” Frecce Tricolori”. 

Il popolo friulano si iden-
tifi ca così tanto nei valori 
di sano patriottismo di cui 
la pattuglia si fa portavoce 
che l’ha naturalmente elet-
ta, e non solo perché ha 
base a Rivolto, come ban-
diera anche regionale; 
aspetto che non è sfuggito 
al “super” assessore Enrico 
Bertossi, che come sempre 
sa abilmente cogliere le 
occasioni per far fruttare 
turisticamente - e quindi 
economicamente per l’inte-
ro sistema FVG – ciò che 
c’è, ma che forse non è ab-
bastanza visibile: ad esem-
pio “l’atavico” attaccamen-
to dei friulani alle Frecce. 
Ed ecco l’idea di presentar-
le promuovendole presso 
un pubblico più ampio e 
sensibilizzato, facendone 
un ulteriore, prestigioso, 
biglietto da visita della re-
gione. Le Frecce entrano 
infatti a pieno titolo nel 
circuito turistico con una 
proposta integrata che in-
serisce da quest’anno l’ae-
roporto di Rivolto tra le 

tappe d’attrazione proposte 
agli ospiti di “gente unica”. 
“Non abbiamo fatto altro 
che trasferire il turismo 
spontaneo che affolla la 

base – conferma Bertossi 
- in un prodotto turistico 
organizzato. Pensiamo ad 
una Giornata con le Frecce, 
ad esempio il venerdì, di 

gruppi a numero chiuso 
(non più di 60 persone); il 
weekend con la Pattuglia 
acrobatica si sviluppa poi 
con la visita ad altri terri-

tori di richiamo turistico, 
dalla montagna carnica o 
del tarvisiano alle stazioni 
balneari di Grado e Ligna-
no”. Pacchetto completo, 
quindi, sia per l’appassio-
nato di aerei in cerca di 
emozioni e adrenalina (che 
a Rivolto potrà provare il 
simulatore del 339, lo stes-
so velivolo su cui a Lecce si 
addestrano i giovani piloti 
dopo l’Accademia), sia per 
chi desidera “assaggiare” la 
nostra regione a 360 gradi: 
enogastronomia, benessere, 
sport, mare, montagna, ar-
te, cultura. Il “Weekend con 
le Frecce” dovrebbe partire, 
come riportano da Villa 
Manin gli operatori di Tu-
rismo FVG, già da questo 
aprile. Indubbiamente dei 
bei - oltre che bravi – testi-
monial, i nostri piloti (uno 
è friulano, Marco Lant): 
piacciono a bambini, adul-
ti, donne ed anziani; il fa-
scino del volo colpisce tutte 
le fasce sociali e non ha (o 
dovrebbe avere) colori po-
litici: perché l’ebbrezza del 
panorama dall’alto (che per 
noi “privi di ali” è possibile 
provare virtualmente sul 
simulatore) è mozzafiato 
per chiunque, e le perfette 
acrobazie dei 10 top-gun 
mirabili anche per chi è a 
digiuno di aeronautica. 

Da quando nelle loro bel-
le tute blu presenziano alla 
Borsa del Turismo di Mila-
no non a caso sono diven-
tati attori protagonisti in-
discussi del già ricco stand 
della Regione. Tutto, infat-
ti, partì proprio dalla Bit, 3 
anni fa, quando si creò da 

subito, come racconta l’as-
sessore regionale, il sodali-
zio con il comandante delle 
frecce, poi siglato con il re-
cente accordo con lo Stato 
Maggiore.

Rivolto sarà dunque la 
prima base in Europa a 
diventare parte integrante 
di un circuito turistico or-
ganizzato e coordinato dal-
la regione con un “porte 
aperte” settimanale. 

Intenso il programma 
fuori sede della Pan ap-
prontato per la stagione 
2007: 32 gli impegni uffi cia-
li annunciati da Massimo 
Tammaro, comandante del 
gruppo, proprio in occasione 
della visita a Rivolto della 
Commissione Difesa del 
Senato lo scorso 19 marzo. 
Il via uffi ciale sarà il primo 
maggio con il maxiraduno 
a Rivolto, ma un sorvolo è 
già stato effettuato ad Arta 
Terme in occasione della 
Coppa europea dei disabili, 
mentre un altro è previsto 
il prossimo 4 aprile a Poz-
zuoli, in occasione del giu-
ramento del corso Grifo V. 
Proprio nella cittadina na-
poletana si formano nell’Ac-
cademia Aeronautica Mili-
tare tutti i nostri piloti e 
navigatori, compresi i top-
gun prescelti per far parte 
dello staff delle Frecce Tri-
colori. La Pan tornerà in 
Friuli Venezia Giulia – do-
po aver toccato tutte le co-
ste dell’Adriatico e dl Tir-
reno per risalire fi no al mar 
Ligure, con una puntatina 
in Sardegna - con un Air 
Show a Grado l’11 agosto e 
a Lignano il 12.

di Rosalba Tello

Rivolto si appresta a diventare la prima base in Europa parte integrante di un 
circuito turistico organizzato. Sopra, Bertossi, Illy e il comandante delle Pan 
Massimo Tammaro alla Bit di Milano

IL PROGETTO ALPINE PEARLS

A piedi per Sauris e Forni di Sopra
M obilità compatibi-

le con l’ecosiste-
ma: ecco Alpine 

Pearls, sinonimo di “incan-
tevoli località di vacanza 
nelle Alpi”. 

Una associazione questa 
che raggruppa 20 fra le più 
importanti mete turistiche 
di Italia, Austria, Germa-
nia, Francia e Svizzera se-
lezionate da un apposito 
protocollo a livello europeo. 
Due le “perle” della nostra 
Regione: Forni di Sopra e 
Sauris che si distinguono 
per offrire ai propri ospiti 
ben più di un piacevole 
soggiorno, grazie soprat-
tutto ad una “mobilità dol-
ce” che è la parola magica 
per tutti gli ospiti, che pos-
sono combinare il diverti-
mento con un approccio 
consapevole verso la natu-
ra. L’opportunità data al-
l’ospite è quella di rinun-
ciare all’auto privata, e di 
raggiungere le varie Perle 
tramite mezzi pubblici, tre-

no o autobus, contribuen-
do notevolmente alla sal-
vaguardia dell’ambiente.

Un habitat che rappre-
senta un fondamentale 
aspetto di queste zone che 
vogliono fregiarsi del tito-
lo di Perle delle Alpi, dove 
l’offerta è rappresentata 
anche dall’aria pura, pae-
saggi da fi aba con magni-
fi che viste sulle montagne. 
L’approccio con il turista è 
particolare: si darà loro 
l’opportunità di conoscere 
le comunità locale soprat-
tutto grazie al fatto che si 
possono scoprono le bellez-
ze e le attrazioni delle Per-

zie ad un tragitto, offerto 
in anteprima la prossima 
primavera, a giornalisti di 
tutta Europa che effettue-
ranno una escursione su 
tutto l’arco delle Alpi. 

Dopo aver raggiunto Vil-
lach in Austria, prosegui-
ranno per la Carnia con 
l’apposito autobus pubbli-
co Villach-Forni di Sopra, 
saliranno al rifugio Giaf a 
piedi e proseguiranno per 
il rifugio Padova e quindi 
verso Domegge di Cadore 
da dove in bicicletta rag-
giungeranno l’atra Perla: 
Pieve di Cadore. 

Forni di Sopra prevede 
pure spazi urbani esclusi 
alle automobili: piazze e 
vie centrali già da anni 
vengono riservati ai pedo-
ni, specialmente durante 
manifestazioni quali quel-
le natalizie, in occasione 
delle feste delle Erbe di 
primavera e dei Funghi di 
settembre.

Gino Grillo

le con comodità ed il dovu-
to tempo: a piedi, in bici-
cletta o in carrozza. “Il 
bene degli ospiti”: questo 
è l’obiettivo principale del-
le Perle delle Alpi che ope-
rano in maniera transfron-
taliera. 

Le due perle locali sono 
Sauris che ha molto da of-
frire ad ogni ospite che cer-
chi una vacanza sportiva 
o un rilassante soggiorno 
a contatto con la natura in 
grado di offrire un centro 
sportivo e di wellness in fa-
se di ampliamento, e pos-
sibilità di escursioni, sia 
estive che invernali. Per i 
buongustai c’è poi l‘origi-
nale prosciutto e la birra 
integrale prodotta in loco. 
Forni di Sopra situata nel 
cuore di un’ampia e soleg-
giata conca e dominata dal-
le incantevoli vette delle 
Dolomiti orientali, è inve-
ce una delle località sciisti-
che più belle del Friuli Ve-
nezia Giulia. Ricca di fi ori 

e piante selvatiche, si tro-
va nel Parco naturale del-
le Dolomiti friulane, uno 
dei più grandi dell‘arco al-
pino. 

La mobilità dolce si 
esplica attraverso escur-
sioni sugli sci, snowboard, 
biathlon, alpinismo e iti-
nerari per mountain bike. 
Il programma delle due 

Perle carniche vedono l’ac-
quisizione, per gli ospiti, di 
biciclette e automobili elet-
triche da utilizzare su trac-
ciati appositamente strut-
turati lungo percorsi di 
grande valenza storica e 
archeologica, nonché natu-
ralmente paesaggistica, 
con collegamenti con le vi-
cine Perle del Cadore gra-

Uno scorcio di Sauris

Il progetto Alpine Pearls 

prevede escursioni a 

piedi e in bici nelle 

località alpine



18 - UdineEconomia Marzo 2007 N. 3

ATTUALITÀ

Il centro scientifico e tecnologico udinese si appresta ad affrontare una nuova fase

L’evoluzione del Parco
Cresce il numero delle aziende che vogliono beneficiare della ricerca per la produzione 

Il Parco scientifi co e tec-
nologico Luigi Danieli 
raddoppia e si appresta 

a evolvere da punto di in-
contro tra mondo della ri-
cerca e imprese, a nucleo 
di un nuovo tessuto produt-
tivo. Parola del direttore di 
Friuli innovazione, Fabio 
Feruglio. Che spiega “Ci so-
no sempre più aziende che 
si mettono in contatto con 
il Parco non solo per svi-
luppare progetti di ricerca, 
ma anche, e in alcuni casi 
soprattutto, per interagire 
più da vicino con chi porta 
avanti studi e analisi inno-
vative. L’interesse dei no-
stri interlocutori non è 
quello di fare ricerca ma di 
beneficiare della ricerca 
per la produzione. Il Parco 
deve essere quindi in gra-
do di creare una rete siner-
gica per dare servizi e in-
novazione alle aziende 
intenzionate ad attivare 
nuovi canali produttivi”.

Un passaggio che secon-
do Feruglio rappresenta la 
naturale evoluzione dei 
Parchi scientifi ci e al qua-
le il centro di via Linussio 
si sta attrezzando con un 
progetto ben delineato. La 
prima mossa è l’amplia-
mento della struttura. “I 
lavori per l’intervento che 
porterà il Parco scientifi co 

e tecnologico Luigi Danie-
li a raddoppiare la sua su-
perficie operativa – dice 
Feruglio - potrebbero par-
tire a breve. Tra giugno e 
settembre di quest’anno 
contiamo di inaugurare il 
cantiere”. Entro il 2008 
quindi il Parco potrebbe 
avere a disposizione quasi 
3mila metri quadrati in 
più. Ospitando il laborato-
rio dell’Asa, l’Azienda spe-
ciale ambiente della Came-
ra di commercio di Udine 
e il laboratorio di Metal-
lurgia, tecnologia delle 
superfi ci e materiali avan-
zati. Il progetto di amplia-
mento prevede infatti l’ac-
quisizione di circa 30mila 
metri quadrati di nuovi 
terreni e la realizzazione 
di 3 nuovi edifi ci con labo-
ratori e uffi ci per comples-
sivi 3mila metri quadrati. 
Il costo complessivo è di 6 
milioni e 325mila euro. “La 
Regione – dice Feruglio - 
che voglio ringraziare per 
esserci sempre stata vicino 
fi n dall’inizio in particola-
re con gli assessori Enrico 
Bertossi e Roberto Cosoli-
ni, ha garantito la coper-
tura del 72% dell’investi-
mento. 

Entro il 30 aprile dovreb-
be invece concludersi la 
sottoscrizione delle quote 
relative all’aumento di ca-
pitale”. Il restante 28% 

sarà quindi messo a dispo-
sizione dai soci di Friuli 
innovazione (Università e 
Associazione degli indu-
striali di Udine, Unindu-
stria di Pordenone, Came-
ra di commercio, Provincia 
e Comune di Udine, Age-
mont, Fondazione cassa di 
risparmio di Udine e Por-
denone, Centro ricerche 
Fiat, Ires Fvg, Consorzio 
Ziu, Area Science Park e 
Mediocredito) con l’aumen-
to di capitale pari a 3 mi-
lioni 270mila euro deciso 
dal consiglio di ammini-
strazione per sostenere in 
parte le spese dell’amplia-
mento e anche per fi nan-

ziare le molte iniziative di 
ricerca teorica e applicata, 
e il contestuale acquisto di 
attrezzature e macchinari 
per i laboratori. L’amplia-
mento porterà, come detto, 
all’insediamento del labo-
ratorio dell’Asa, che si svi-
lupperà su di una superfi -
cie complessiva di 1030 
metri quadrati e al labora-
torio di Metallurgia che si 
svilupperà in un altro edi-
ficio su due piani: 1.012 
metri quadrati al piano 
terra, dove troveranno spa-
zio l’officina e gli uffici e 
548 metri al primo piano, 
area disponibile per suc-
cessivamente ampliamen-

ti. Il progetto prevede infi -
ne l’ampliamento degli 
uffi ci esistenti per una su-
perfi cie complessiva di 441 
metri quadrati.

In attesa dei nuovi spazi 
però il Parco si è già mosso. 
Sono stati affi ttati 120 me-
tri quadri in via Oderzo 
dove di fatto è sorta la se-
conda “sede staccata” del 
Parco (la prima è in via 
Sondrio) e dove sono state 
ospitate tre nuove aziende: 
la Smartparth, la Easystaff 
e la Fill in the blanks. Tut-
te realtà provenienti dal-
l’incubatore di impresa fi -
nanziato dal ministero 
delle Attività produttive 

Techno seed, il cui obiet tivo 
è proprio quello di sostene-
re le start up di aziende 
innovative ad alto conte-
nuto tecnologico. Il nume-
ro complessivo delle azien-
de presenti nel Parco è 
così passato da 20 a 23. “La 
nuova sede – annuncia Fe-
ruglio - sarà inaugurata il 
20 aprile, ma prima ancora 
potremmo accogliere due 
ulteriori realtà tra cui la 
Thermokey, che dopo l’ope-
razione di razionalizzazio-
ne degli spazi che abbiamo 
portato avanti, troverà po-
sto nella sede centrale di 
via Linussio. 

Da quando, nel 2004, la 
Regione ha affi dato a Friu-
li innovazione il compito di 
avviare e gestire il Parco, 
nel centro si sono rapida-
mente insediati laboratori 
di aziende, strutture miste 
università-impresa, spin 
off della ricerca e centri di 
certifi cazione e servizio. I 
settori principali in cui 
operano i 20 soggetti all’in-
terno del Parco riguardano 
le biotecnologie, la metal-
lurgia e la tecnologia delle 
superfici con materiali 
avanzati, l’Ict (acronimo 
per Information and com-
munications technology) 
ossia le tecnologie dell’in-
formazione e delle teleco-
municazioni, l’ambiente, 
l’energia e il legno. Il fi lo 
conduttore che lega tutte 
queste realtà però è uno 
solo: l’innovazione. Che 
presto potrebbe diventare 
produzione innovativa. 

di Cristian Rigo

Partiranno a breve i lavori per l’intervento che porterà il Parco scientifico e 
tecnologico Luigi Danieli a raddoppiare la sua superficie operativa. Sopra, il 
direttore di Friuli Innovazione Fabio Feruglio

La sede della Danieli

IL LABORATORIO DI METALLURGIA

Partnership con la Danieli

Il Laboratorio di Metal-
lurgia e Tecnologia del-
le Superfi ci e dei Mate-

riali Avanzati di Friuli 
Innovazione collaborerà 
con il Centro Ricerche del-
la Danieli & C. Officine 
Meccaniche nell’analisi di 
campioni fi nalizzata a de-
terminare le caratteristi-
che chimico-fi siche di stra-
ti di ossido su acciaio. Lo 
annuncia il responsabile 
scientifi co del Laboratorio 
di Metallurgia, prof. Loren-
zo Fedrizzi. «L’attività di 
supporto analitico che ef-
fettueremo per Danieli – 
spiega il prof. Fedrizzi – 
permetterà di studiare le 
caratteristiche chimico-fi -
siche di strati di ossido su 
acciaio. Le conoscenze ac-

no-chimiche e consentirà 
di valutare il comporta-
mento in esercizio di nuo-
vi materiali metallici o 
nuovi componenti mecca-
nici, e “sviluppo processi” 
che sarà attrezzata con li-
nee pilota per la produzio-
ne, il trattamento e la la-
vorazione di materiali 

tecnologicamente avanza-
ti. «Il Laboratorio di Me-
tallurgia – conclude Fabio 
Feruglio, direttore di Friu-
li Innovazione – è un’ini-
ziativa di grande valenza 
per un settore di fonda-
mentale importanza per il 
Fvg, quale quello della si-
derurgia e della meccani-

ca. L’incarico della Danie-
li & C., il primo in ordine 
di tempo, è una importan-
te evidenza di come il pro-
getto del Laboratorio sia 
stato sviluppato in modo 
funzionale alle esigenze del 
territorio e sia fortemente 
orientato alla collaborazio-
ne con le imprese».

Il laboratorio di metallurgia (qui un’immagine 
dell’inaugurazione nell’ottobre 2006) si insedierà 
prossimamente nel Parco tecnologico

quisite potranno favorire 
lo sviluppo di nuovi proces-
si a basso impatto ambien-
tale per il decapaggio del-
l’acciaio». 

Soddisfazione è stata 
espressa dal presidente di 
Friuli Innovazione, Furio 
Honsell, che si congratula 
con la dirigenza e lo staff 
di Friuli Innovazione e del 
Laboratorio per il grande 
risultato conseguito in tem-
pi così ristretti. Inaugura-
to nell’ottobre 2006, il La-
boratorio di Metallurgia 
nasce da una convenzione 
siglata nel 2002 da Friuli 
Innovazione, Università di 
Udine, Camera di Com-
mercio di Udine (dall’allo-
ra presidente Enrico Ber-
tossi) e Associazione degli 

industriali di Udine (dal-
l’allora presidente Adalber-
to Valduga). L’investimen-
to di quasi un milione di 
euro richiesto dal proget-
to, è stato sostenuto grazie 
ai contributi concessi dal-
la Regione Fvg e in par-
ticolare dagli assessorati 
alle Attività produttive, 
retto da Bertossi, e al La-
voro, retto da Roberto Co-
solini. Le analisi saranno 
svolte nello stabile di via 
Sondrio a Udine dove è sta-
ta allestita la sezione “ca-
ratterizzazione e analisi”, 
dotata di strumentazione 
scientifi ca all’avanguardia 
in grado di svolgere in-
dagini sulla composizione 
chimica e sulle caratteri-
stiche morfologiche e mi-
crostrutturali di materia-
li e leghe metalliche.

Il progetto prevede lo 
sviluppo di altre due sezio-
ni: “prove di durabilità” 
(entro maggio 2007) che sa-
rà attrezzata con macchi-
ne adatte all’esecuzione di 
prove meccaniche e mecca-
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Sotto uno stesso tetto un agglomerato di spin off e srl pronti a lanciarsi sul mercato

La casa dell’innovazione
Dall’ambiente alla biologia passando per la genetica: viaggio nel parco scientifico

di Oscar Puntel

S e la ricerca del futu-
ro fosse una sconfi -
nata autostrada op-

pure  un grov ig l io  d i 
sentieri dalle disparate di-
rezioni, in Friuli lo snodo 
principale starebbe al par-
co scientifi co e tecnologico 
“Luigi Danieli”. Un agglo-
merato di aziende e labo-
ratori, sotto un unico tet-
to, dove le idee nascono e 
progetti si realizzano. Nel-
la pediatria dell’innovazio-
ne, si “incuba” di tutto: ser-
vizi, informatica, ambiente, 
biologia e genetica. Tra 
spin off e srl in avvio, lo 
spazio della zona indu-
striale udinese pare un 
trampolino di lancio verso 
il mercato. In altre parole: 
ricerca al servizio dell’im-
presa e impresa che sostie-
ne la ricerca.

Così, per esempio, “First 
sas” è una piccolissima 
realtà: un fatturato di ol-
tre i 100 mila euro  nel 
2006 (nel primo esercizio 
a regime) con un titolare e 
un dipendente. Eppure è 
destinata a crescere e, a 
sua volta, a far crescere le 
altre, con progetti mirati 
in funzione delle specifi che 
necessità di piccole e me-
die aziende di tipo indu-
striale ed artigiane. «Non 
si tratta di un’attività stan-
dard – precisa il titolare, 
Daniele Pez –, il nostro la-
voro nasce dalle idee sot-
toposte dalle imprese  in-
teressate a realizzare pro-
grammi  d i  r i cerca  e 
sviluppo tecnologico. Dopo 

il check up iniziale, passia-
mo, attraverso diverse fa-
si, all’individuazione di 
un’ipotesi di sviluppo vali-
data in azienda con il con-
tributo di specifi che com-
petenze qualifi cate, quindi 
ad una progettualità “su 
misura” con l’avvio di col-

laborazioni con le struttu-
re di ricerca coinvolte, fi no 
all’assistenza nella richie-
sta del fi nanziamento, al-
la gestione delle varie at-
tività di sviluppo proget-
tuale, alla valutazione dei 
risultati fi nali ed alla ren-
dicontazione fi nanziaria». 

Dalla contiguità “fi sica” nel 
Parco è nata anche la col-
laborazione con lo Sportel-
lo Innovazione di Confar-
tigianato.

Fresco di nascita è l’“I-
stituto di Genomica Appli-
cata” (Iga), unico in Italia 
a studiare il sequenzia-
mento di dna – cioè la de-
codifi cazione di 500 milio-
ni di basi – della vite. 
«Siamo arrivati qui – fa sa-
pere Federica Cattonaro, 
responsabile del laborato-
rio biomolecolare – perché 
gli spazi sono ampi, adat-
ti a ospitare questo tipo di 
ricerca». Diciotto sono i ri-
cercatori impiegati, grazie 
a un investimento trienna-
le complessivo di 5 milioni 
di euro, cui concorrono sia 
pubblico che privato. «La 
ricaduta applicativa inte-
ressa i settori vivaistico e 
vitivinicolo, con la selezio-

ne, attraverso incroci, di 
piante restituenti a paras-
siti e funghi come perono-
spora e oidio. Attualmente 
siamo impegnati nell’im-
plementazione di una piat-
taforma che permetta di 
brevettare i cloni delle 
piante» aggiunge Cattona-
ro. La “fase due” coinvolge-
rebbe anche imprese ope-
ranti nelle biotecnologie e 
nella bioinformatica. 

L’Iga è in campo dal 
2006, su iniziativa di un 
gruppo di ricercatori dei 
Dipartimenti di scienza 
agrarie e ambientali e ma-
tematica e informatica del-
l’Università di Udine. Og-
gi vuole svilupparsi come 
centro di ricerca scientifi -
ca di eccellenza in regione, 
nel settore. Accanto “al 
grande orecchio” che ascol-
ta e intercetta tutto, non 
poteva mancare un “gran-

Il laboratorio di olfattometria dinamica (qui sopra e nel riquadro alcune immagini) fornisce servizi tecnici e 
consulenze professionali per la misurazione, caratterizzazione e controllo dell’odore

LO SPORTELLO APRE

Un filo diretto con l’Europa
U n fi lo diretto perma-

nente tra le impre-
se e gli enti pubbli-

ci e la Commissione Eu ro-
pea di Bruxelles, per avere 
qualsiasi informazione e 
assistenza tecnica quando 
si vuole partecipare a un 
progetto europeo di ricer-
ca. A garantirlo è lo spor-
tello Apre (Agenzia per la 
promozione della ricerca 
europea), rivoluzionario 
servizio nato nel 2005 a 
Udine con il Parco scienti-
fi co e tecnologico “Luigi Da-
nieli”, sede del Consorzio 
Friuli Innovazione. 

Lo sportello, inserito nel-
l’area finanziamenti alle 
imprese del Parco, offre al-
le aziende e agli enti la 
possibilità concreta di ac-
cedere immediatamente a 
tutte le notizie necessarie 
per candidare un proprio 
progetto innovativo ai fi -
nanziamenti europei dispo-
nibili sul VII Programma 
Quadro di ricerca e svilup-

po tecnologico (2007-2013), 
l’ultimo e principale stru-
mento dell’Unione per il fi -
nanziamento della ricerca, 
con un budget complessi-
vo disponibile di oltre 
50.500 milioni di euro. 

I primi bandi per presen-
tare progetti sono già aper-
ti in tutti i settori: salute, 
prodotti alimentari, agri-
coltura e biotecnologia, 
tecnologie dell’informazio-
ne e della comunicazione, 
nanoscienze e nanotecno-
logie, materiali e processi 
di produzione, ambiente e 
clima, trasporto, scienze 
socioecnomiche e umani-
stiche, sicurezza, spazio. 
Quattro i programmi spe-
cifi ci che rappresentano gli 
altrettanti “blocchi” d’atti-
vità del VII Pq europeo: 
cooperazione, idee, persone, 
capacità, ricerca nucleare. 
Vi possono partecipare im-
prese, università, centri di 
ricerca, o qualsiasi altro 
soggetto giuridico, stabilito 

in uno Stato membro del-
l’Unione, un Paese associa-
to o un Paese terzo. Il VII 
Pq europeo prevede, inol-
tre, particolari iniziative e 
agevolazioni per incentiva-
re la partecipazione delle 
piccole e medie imprese. 

“Il nostro servizio – sot-
tolinea Romina Kocina, 
responsabile dello sportel-
lo Apre di Udine – fornisce 
informazioni ovviamente 
anche su altri programmi 
europei e su strumenti re-
gionali e nazionali”. Dello 
sportello, direttamente col-
legato con l’Agenzia cen-
trale di Roma e, attraverso 
questo tramite, con la Com-
missione Europea di Bru-
xelles e con tutti i “Na-
tional Contact Points” di 
settore, s’è avvalso fi nora 
una decina di soggetti (tra 
aziende ed enti di livello 
regionale) ideatori di pro-
getti diversi. “Soprattutto 
per le energie rinnovabili 
– fa sapere Kocina –, ma 

anche idee nuove per lo 
sviluppo in area montana 
e per i beni archeologici”. 

Ma come funziona Apre? 
“Chi ha un’idea progettua-
le da presentare su un 
bando europeo può rivol-
gersi a noi con i propri ma-
teriali – spiega Kocina –; 
di seguito lo sportello pro-
cede alla verifi ca di eleggi-
bilità del progetto rispetto 
al VII PQ, individua il ban-
do più adatto e il partner 
europeo, fornisce un’assi-
stenza continua fi no alla 
presentazione del progetto 
stesso”. L’iter si compie 
sempre in collaborazione 
con l’Agenzia centrale e in 
contatto diretto con Bru-
xelles. 

Apre opera in stretta si-
nergia con l’università di 
Udine, che insieme a Friu-
li Innovazione e a numero-
si altri atenei d’Italia è uno 
dei soci di questo “network” 
nazionale. Tra le attività 
dello sportello udinese, l’as-

sistenza telefonica e on li-
ne, incontri individuali per 
assistenza specifi ca, forni-
tura di materiali, riferi-
menti normativi e moduli-
stica, seminari per promuo-
vere i bandi europei aperti, 
workshop in collaborazione 
con diversi partner territo-
riali, come l’Ateneo friula-
no e l’Assindustria di Udi-
ne, l’Agemont. L’ultimo 
workshop lo scorso 15 mar-
zo, sul tema “L’importanza 
di una buona partnership 
in un progetto europeo”. 
“Abbiamo di recente atti-

vato una nuova newsletter 
con cui intendiamo amplia-
re il più possibile i nostri 
contatti – conclude la re-
sponsabile –, continueremo 
a organizzare eventi, sem-
pre mirati a rispondere 
alle specifi che esigenze dei 
nostri interlocutori sul ter-
ritorio”. 

Per ogni informazione, ci 
si può rivolgere al numero 
0432 629916 oppure clic-
care sul link “Apre” alla 
home page del sito www.
friulinnovazione.it.

Alberto Rochira

Lo sportello Apre a InnovAction 2007

Il laboratorio di genomica applicata

de naso”, che annusa e ca-
taloga gli odori. Si scrive 
“Lod”, si legge “Laborato-
rio di olfattometria dina-
mica”: primo laboratorio 
misto di università e im-
presa e uno dei sei esisten-
ti in Italia. 

«È misto – spiega Riccar-
do Snidar, responsabile tec-
nico - perché la strumen-
tazione arriva grazie agli 
investimenti di una azien-
da privata del gruppo Lu-
ci, mentre il personale e 
l’attività di ricerca proven-
gono dall’università e dal 
Consorzio». Lod fornisce 
servizi tecnici e consulen-
ze professionali per la mi-
surazione, caratterizzazio-
ne e controllo dell’odore. Vi 
lavorano 4 ricercatori di-
pendenti, cui si aggiungo-
no studenti e tesisti; il bu-
dget previsionale per il 
2007 è di 150 mila euro. 
Dal 2004, si è calato anche 
nella realtà aziendale pri-
vata e diverse sono le im-
prese che si avvalgono del-
le sue competenze. Il 
laboratorio fa parte del 
“Centro di ricerca sull’in-
quinamento e lo sviluppo 
dei processi” e vanta colla-
borazioni internazionali «Il 
parco? – chiarisce Snidar 
– conferisce visibilità: ot-
tieni l’attenzione di cui ne-
cessiti, in primis sul mer-
cato. Operi all’interno di 
un circuito dove i vari ele-
menti, permettono un con-
fronto costruttivo e conti-
nuo. Dai in termini di 
ricerca, ricevi perché respi-
ri aria di innovazione con-
tinuamente».
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SPECIALE FORMAZIONE

L a formazione è un 
cardine della sua po-
litica, “perché nel-

l’economia della conoscen-
za, questa è la leva più 
importante per diffondere 
e rafforzare opportunità di 
lavoro”. 

Ad un anno dal termine 
della legislatura, che lo ha 
visto al timone dell’asses-
sorato regionale al Lavo-
ro, Roberto Cosolini trac-
cia un primo bilancio di 
quanto fatto. E di cosa ri-
mane ancora da fare. Pun-
tando sulla cultura del-
l’imprenditorialità.

- Assessore, tutto ha ini-
zio con la riforma del ‘Buon 
Lavoro’ da lei avviata. 

“Si tratta di un Testo uni-
co, fortemente innovativo 
in una materia molto am-
pia e complessa. Oggi siamo 
nella fase di attuazione dei 
principali istituti. Tra que-
sti, la promozione di una 
maggiore integrazione tra 
le politiche del lavoro e il 
sistema formativo”.

- In cosa si traduce que-
sta azione?

“Significa lavorare su 
alcuni fi loni, come la crea-
zione progressiva delle 
professionalità che servono 
al mondo economico. Ma 

signifi ca anche la diffusio-
ne della conoscenza a tutti 
i livelli: a favore dei citta-
dini, per migliorarne le 
capacità di integrazione, di 
inserimento e crescita pro-
fessionale; e a favore delle 
imprese, con una formazio-
ne connessa ai bisogni im-
mediati. La prima si rivol-
ge a chi è disoccupato, in 
mobilità, o a chi è alla ri-
cerca di un lavoro; la se-
conda vuole rispondere ad 
un esigenza specifica di 
un’impresa.

- Una defi nizione di per-
corsi che si è tradotta an-
che nella rivisitazione dei 
ruoli istituzionali.

 “C’è stata una precisa 
definizione dei ruoli tra 
Regione e Province, ma 
anche un’ampia condivisio-
ne del percorso con le Par-
ti sociali attraverso la con-
certazione e una stretta 
sinergia con tutti gli altri 
settori nevralgici della po-
litica regionale, comincian-
do proprio dalla formazio-
ne, che in Friuli Venezia 
Giulia funziona molto me-
glio che altrove”.

- Molte azioni hanno 
puntato sulla formazione 
permanente, quali i risul-
tati?

 “Fra l’autunno del 2004 
e lo stesso periodo del 2006 
sono stati realizzati 1.540 
diversi interventi che, nel 
complesso, hanno coinvol-
to 23.124 persone in età 
attiva fra i 18 e i 64 anni. 
I corsi, per i quali la Regio-
ne ha investito oltre 15 
milioni di euro, si sono svi-
luppati su sette diverse 
aree tematiche. Accanto a 
gestione aziendale, promo-
zione e diffusione dell’in-
novazione, tecniche di la-
vorazione industriale, 
tecniche agricole e nuovi 
bacini di impiego, maggior-
mente frequentati sono 
stati i percorsi formativi 
rivolti all’accrescimento 
delle competenze informa-
tiche (9.900 i partecipanti) 
e quelli indirizzati allo stu-
dio delle lingue straniere 
più utili al locale mercato 
del lavoro (inglese, tedesco, 
sloveno e croato), che sono 
stati seguiti da oltre 8.200 
persone”. 

- Attenzione particolare 
è stata data alla formazio-
ne imprenditoriale. Ci 

L’assessore regionale alla formazione, Roberto Cosolini

L’ Azienda Speciale 
Ricerca & Forma-
zione della Cciaa di 

Udine dal 1996 progetta 
ed organizza corsi di for-
mazione, specializzazione 
ed aggiornamento, si oc-
cupa dello sviluppo di pro-
getti e attività di studio, ri-
cerca e formazione a favore 
del mondo imprenditoriale, 
di giovani in cerca di oc-
cupazione, degli occupati 
interessati ad acquisire 
nuove competenze e di co-
loro che desiderano avviare 
o rinnovare un’attività im-
prenditoriale. 

A fare il punto sull’atti-
vità il direttore operativo, 
Anna Genero. 

- Di che cosa si occupa 
“Ricerca & Formazione”?

La nostra attività di for-
mazione è volta soprat-
tutto alla diffusione della 
cultura d’impresa a diversi 
segmenti del tessuto pro-

duttivo locale, e alla crea-
zione dei presupposti per 
attività di lavoro autonomo 
correlate alle esigenze del 
mercato. Fondamentale in 
questo senso il ruolo delle 
Associazioni di categoria, 
partner istituzionali del-
l’Ente camerale, soggetti 
attivi nella definizione 
delle strategie e degli 
orientamenti della forma-
zione posta in essere dal-
l’azienda. Siamo in Asso-
c iaz ione  temporanea 
d’Impresa con Enaip, svol-
giamo formazione per l’ap-
prendistato oltre a essere 
capofila in progetti che 
coinvolgono anche i di-
stretti”. 

- Quali sono i settori eco-
nomici nei quali avete fo-
calizzato l’attenzione?

“Viste le criticità, ab-
biamo voluto concentrare 
l’attività nei distretti della 
sedia e della metallurgia. 

in azienda. Si tratta di un 
gruppo di consulenti che, 
direttamente nelle im-

Tra le iniziative che hanno 
ottenuto maggior successo 
vi è quella delle consulenze 

L’AZIENDA SPECIALE RICERCA & FORMAZIONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO

Un’attività volta alla diffusione d

di Sonia Sicco

Il direttore operativo dell’azienda speciale ricerca e 
formazione, Anna Genero

U na chance di cresci-
ta e aggiornamento. 
Quando la forma-

zione non è un peso, ma 
una costola fondamentale 
per la competitività d’as-
salto. Una possibilità con-
creta di stare al passo con 
i tempi e, ancora di più, di 
presentarsi come temibili 
competitor sui mercati, na-
zionali e non, secondo la 

presa nello sviluppo di un 
modello di agricoltura di-
verso che non si risolve so-
lo nei confronti degli im-
prenditori, ma anche dei 
consumatori, insomma una 
formazione non standar-
dizzata, bensì integrata nel 
territorio”. Il marketing 
fatto proprio dalla formazio-
ne sposata dalla Coldiretti 
viene interpretato anche 
come fattore di sicurezza 
alimentare, insomma una 
doppia formazione rivolta 
tanto agli imprenditori 
quanti ai fruitori dei pro-
dotti. La formazione rivol-
ta alla sicurezza alimenta-
re passa attraverso un 
miglioramento delle carat-
teristiche igienico-sanita-
rie. Dunque, c’è una stra-
tegia globale da perseguire. 
Perchè l’aggiornamento 
continuo non è una medi-
cina terapeutica soltanto 
per i destinatari della for-
mazione, ma anche per gli 
utenti che si servono dei 
servizi e dei consumi. 

“La formazione è fonda-
mentale nell’ambito del-
l’evoluzione economica: l’in-
nalzamento professionale 
non va mai perso di vista, 
e questo vale di più se si 
parla del mercato dei ser-
vizi, ovvero il commercio”, 
afferma Giovanni Da Poz-
zo, presidente Confcommer-
cio secondo cui realizzare 

IL COMMENTO DELLE CATEGORIE

“Una marcia in più 
per la crescita”

Giovanni Fantoni

Paolo Perini

“La formazione è la leva più importante per diffondere e rafforzare le opportunità di lavoro”. L

Il cardine della fut

lettura del presidente As-
sindustria, Giovanni Fan-
toni: “Siamo da sempre in 
prima linea per assicurare 
una conoscenza al vertice”. 
Non è una carta qualsiasi 
quella della formazione, 
ma un jolly indispensabi-
le. Chi si ferma nel campo 
della conoscenza non può 
pretendere di accumulare 
successi, fa capire Fantoni. 
Management, arricchimen-
to imprenditoriale, perfe-
zionamento: in una parola 
una marcia in più per la 
professionalità, come di-
chiara il presidente provin-
ciale della Confartigianato 
Carlo Faleschini dal quale 
proviene un elogio al nuo-
vo orientamento introdot-
to dalla Regione: si tratta 
di moduli personalizzati 
associati alla consulenza.

L’ineffi cienza si combat-
te con la formazione, secon-
do Paolo Perini, direttore 
Api: “La scuola, la sanità, 
la giustizia, sono punti fon-
damentali per la crescita 
non solo dell’economia, ma 
anche della qualità della 
vita per ogni cittadino, ed 
è quindi necessario - con-
tinua Perini - che si faccia-
no investimenti soprattut-
to in formazione, e forse 
anche andando a modifi ca-
re i modelli di reclutamen-
to del personale, dando va-
lore non solo ai titoli di 
studio, ma soprattutto al-
la conoscenza”. Ad adotta-
re una formazione che con-
tribuisca a far associare le 
imprese è la Coldiretti, co-
me spiega il direttore Elsa 
Bigai: “Coadiuviamo l’im-

una preparazione continua 
significa “portare a cono-
scenza degli imprenditori 
le evoluzioni nel comparto 
del turismo e dei servizi che 
mostrano uno sviluppo ve-
locissimo. Adesso, il corso 
di fair play ed etica, in col-
laborazione con la Provin-
cia, dovrebbe andare verso 
questa direzione che preve-
de il connubio fra metodi 
d’impresa etici e il saperci 
fare in maniera onesta. 
Inoltre, è partito anche un 
corso di russo per i commer-
cianti. Anche le lingue rive-
stono la loro importanza.

Irene Giurovich 
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O

ella cultura d’impresa

La parola all’assessore regionale Roberto Cosolini che traccia il bilancio a un anno dal termine della legislatura

tura imprenditorialità
parli del progetto Impren-
derò.

“Nel corso del primo 
biennio di attività le per-
sone che a vario titolo si 
sono rivolte ad Imprende-
rò sono state 6.937. Oggi 
sta partendo la nuova edi-
zione, una seconda versio-
ne del programma delle 
azioni che vogliono pro-
muovere l’imprenditoria-
lità, diffondere la cultura 
imprenditoriale nella scuo-
la e nella società e accom-
pagnare la nascita di nuo-
ve imprese. 

In generale, credo all’im-
portanza della diffusione 
della cultura imprendito-
riale a tutti i livelli, per 
questo nella legge che stia-
mo predisponendo sul si-
stema formativo integrato 
ho espressamente inserito 
due articoli sulla diffusione 
della cultura imprendito-
riale e sulla formazione 
all’imprenditorialità. 

Siamo la prima regione 
in Italia a fare un’opera-
zione del genere, afferman-
do l’importanza dell’edu-
cational all’imprenditoria-
lità in una legge sulla 
formazione, ma credo sia 
un investimento indispen-
sabile”.

- Cosa è cambiato rispet-
to al 2003, quando la giun-
ta Illy è salita al governo 
della Regione?

“Abbiamo lavorato molto 
per dare dignità e centra-
lità al tema del lavoro e 
delle risorse umane, che 
sembravano quasi margi-
nali nel dibattito politico e 
istituzionale. Oggi la Re-
gione è molto più protago-
nista nelle politiche del 

lavoro, sapendo che i posti 
di lavoro li creano le im-
prese e la buona economia. 
Guai ad enfatizzare ecces-
sivamente il ruolo della 
politica, anche se una buo-
na politica aiuta le buone 
imprese”.

- I dati sull’occupazione 
vi danno ragione?

“I dati fotografano un 
2006 positivo: l’occupazio-
ne nel suo complesso è in-
torno al 65%, 8 punti sopra 
la media Paese; la disoccu-
pazione è attorno al 4%, 
tra le più basse d’Italia, e 
il tasso di occupazione fem-
minile è attorno al 55,5%, 
anche qui 8 punti sotto la 

media Paese. Insomma, ci 
mancano sia nell’occupa-
zione assoluta sia nell’oc-
cupazione femminile circa 
4 punti per raggiungere gli 
obiettivi di Lisbona. In 
questo senso, nei prossimi 
mesi lavoreremo ad un ve-
ro e proprio programma 
straordinario per il rag-
giungimento in tre anni 
dell’obiettivo Lisbona”.

- È soddisfatto?
“Da un certo punto di 

vista sì, da un altro volu-
tamente no, perché penso 
che l’insoddisfazione sia 
una molla fondamentale 
per continuare a lavorare 
con passione”. 

Lo Ial di recente ha lanciato una campagna di 
formazione al costo di un euro

GLI ENTI DI FORMAZIONE

Cittadini sempre aggiornati

prese, hanno il compito di 
verifi care il controllo di ge-
stione, i processi di inter-
nazionalizzazione, leader-
ship, pianifi cazione e così 
via. Tali programmi hanno 
preso piede soprattutto nel 
settore della sedia dove ab-
biamo cercato di dare una 
risposta alle necessità ma-
nifestate. Oltre ai due piani 
rivolti al settore metallur-
gia e settore del legno, 
siamo attivi a 360° nella 
formazione delle imprese. 
La nostra offerta formativa 
fa parte del catalogo regio-
nale della formazione e ci 
occupiamo principalmente 
delle tematiche relative 
alla gestione aziendale. Nel 
2006 sono stati organizzati 
corsi per circa 7.000 ore di 
formazione alla quale 
hanno partecipato oltre 
800 persone”.

- A chi sono rivolti i vo-
stri corsi? 

“Oltre agli occupati, “Ri-
cerca & Formazione” ha at-
tivato progetti per i disoc-
cupati  con corsi  post 
diploma e formazione spe-
cifi ca per i neo laureati. Per 
favorire l’inserimento dei 
giovani nel mondo del la-
voro abbiamo attivato per-
corsi che prevedono le work 
experience, strumenti che, 
dalla nostra esperienza, 
sono risultati essere effi -
caci per collocare i giovani 
nel mercato del lavoro”. 

- E per chi è ancora a 
scuola?

“Come previsto dall’ar-
ticolo 4 della legge 53/2003 
(legge Moratti), dal 2003 
ci occupiamo anche di al-
ternanza scuola-lavoro. In 
questo senso realizziamo 
corsi che tendono a ridurre 
il gap che esiste tra il 
mondo della scuola e quello 
del lavoro. Quelli più re-
centi hanno visto protago-

nisti i ragazzi dell’ISIS 
D’Aronco di Gemona del 
Friuli, dell’Ipsia G. Ceconi, 
dell ’ITC Deganutti di 
Udine e del Liceo Scienti-
fi co G. Marinelli. Non solo 
scuole a indirizzo tecnico 
coinvolte dunque ma an-
che un liceo scientifi co. Qui 
infatti i ragazzi non hanno 
nel loro curriculum scola-
stico materie tecniche. I 
nostri corsi hanno cercato 
di arricchire il loro baga-
glio formativo fornendogli 
stimoli che potrebbero co-
stituire una buona base sia 
per un eventuale ingresso 
nelle aziende sia per un 
percorso di studi di carat-
tere economico. Un altro 
progetto di alternanza 
scuola-lavoro è quello rea-
lizzato in collaborazione 
con “Offi cina Pittini per la 
formazione” e che coinvolge 
alcuni istituti tecnici”.

Anna Casasola

F ormare per crescere. 
È questo l’obiettivo 
del Sistema Forma-

zione del Friuli Venezia 
Giulia, la rete di soggetti 
pubblici e privati che ope-
rano sul territorio per la 
riqualifi cazione e l’aggior-
namento professionale di 
tutti i cittadini in età lavo-
rativa. 

Un’azione svolta dalla 
Direzione regionale della 
Formazione Professionale 
in raccordo con gli enti lo-
cali, le parti sociali, le isti-
tuzioni scolastiche e uni-
versitarie. I protagonisti 
sono soggetti come Ial, 
Enaip, CeFap, ForSer, Ires, 
Iat, Ires, Offi cine per la for-
mazione Pittini e Offi cine 
per la formazione Danieli. 
Una realtà in continua cre-
scita, che si concretizza at-
traverso corsi di qualifi ca, 
di post-diploma e post-lau-
rea, work experiences, sta-
ges e aggiornamento. Tutto 
per favorire l’inserimento 
o il reinserimento lavora-
tivo di giovani e disoccu-
pati e rafforzare la posizio-
ne di quanti già lavorano, 
ma che hanno bisogno di 
far crescere il proprio ba-
gaglio di esperienze in ma-
niera fl essibile. 

Ma come fare a districar-
si tra le offerte dei vari en-
ti e scegliere quelle più ap-
propriate alle proprie esi-
genze? A questo proposito 
la Regione ha istituito la 
Banca Dati regionale, una 
vera e propria bussola che 
consente di ottenere infor-
mazioni dettagliate e pre-
cise sui corsi e realizzare 
un percorso “mirato” sulla 
base delle proprie esigen-
ze. I vari enti di formazio-
ne infatti, dal primo luglio 
2003, devono rientrare in 
uno specifi co albo di sog-
getti accreditati, che ga-
rantisce il possesso di ade-
guati livelli di competenze 
e dotazioni strumentali. 

Tra gli enti che operano 
in Regione, si segnala 
l’Enaip, un’impresa socia-
le senza fi ni di lucro fon-
data nel 1979. Ha come 
obiettivo la valorizzazione 
delle risorse umane e co-
me aree prioritarie di in-
tervento la formazione, 
l’orientamento, l’assisten-
za, l’inserimento lavorati-
vo e la creazione d’impre-
sa. Un’attività, quella del-
l’Enaip, che ha portato alla 

Formazione all’industria Pittini

Tra gli enti più importanti che operano in Regione si 
segnala l’Enaip

La Banca Dati 
regionale consente 
di ottenere 
informazioni 
dettagliate e 
precise sui corsi 

In Friuli opera poi lo Ial, 
che proprio di recente ha 
lanciato una campagna di 
formazione al costo di un 
euro, grazie ad un fi nan-
ziamento regionale. 

Una realtà sorta nel 
1955, che fornisce assisten-
za all’avviamento profes-
sionale e promuove attivi-
tà di ricerca e divulgazio-
ne, convegni e seminari, 
progetti nazionali e comu-
nitari in collaborazione con 

nascita di ForSer, punto di 
riferimento per la forma-
zione del personale degli 
Enti locali e CeFap, che 
opera nel settore agricolo. 
Parole d’ordine per questi 
soggetti sono “competenza 
e affi dabilità”, “la persona 

al centro”, “integrazione e 
pari opportunità”, “innova-
zione e creatività”. 

altri enti. Molto ricco il 
ventaglio di offerte: una 
formazione di base, inte-
grata, post-qualifi ca, con-
tinua, per aziende o enti 
pubblici, per apprendisti, 
a distanza (con corsi on-li-
ne), stage individuali e 
progetti speciali.

In una Regione come la 
nostra, non potevano man-
care realtà formative stret-
tamente legate al settore 
industriale, come Offi cine 
per la formazione Danieli 
e Pittini. Quest’ultima in 
particolare, è un’associa-
zione senza scopo di lucro 
nata nel 2003 per rispon-
dere alla necessità di valo-
rizzare la formazione co-
me strumento strutturale 
di crescita e di sviluppo 
delle risorse umane. 

Il suo obiettivo è quello 
di incidere nell’integrazio-
ne tra sistemi (mondo del 
lavoro, formazione, istru-
zione, ricerca) ed essere un 
acceleratore nel promuo-
vere occasioni per produr-
re valore. 

C’è infi ne l’Ires, l’Istitu-
to di Ricerche Economiche 
e Sociali del Friuli Venezia 
Giulia, associazione senza 
fi ni di lucro che dal 1983 
conduce attività di ricerca, 
progettazione, valutazio-
ne, consulenza e formazio-
ne fi nalizzate alla promo-
zione dello sviluppo econo-
mico e sociale. 

Alessandro Cesare
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ATTUALITÀ

Stop alle decine di password con le semplicazioni di accesso e il rispetto della privacy

La rivoluzione informatica
Nome in codice SAS: è il nuovo sistema di Sata Hts destinato ad avere ampio successo

S emplifi cazione delle 
procedure informa-
tiche di autentica-

zione/accesso e rispetto del-
le normative sulla privacy. 
Nell’assoluta sicurezza. Sa-
ta Hts di Udine sforna il 
sistema SAS e lo mette a 
disposizione, in particola-
re, del sistema bancario. È 
la proposta-novità di 
un’azienda giovane – è na-
ta nel 2001 – ma già un 
esempio di qualità sostan-
zialmente unico in Italia 
nel settore della sicurezza 
informatica. 

“Il risultato conseguito 
con SAS – spiega il presi-
dente di Sata Hts, Sandro 
Taddio – è di venire incon-
tro alle esigenze organiz-
zative e di riduzione dei 
costi di gestione delle gran-
di aziende, i cui dipenden-
ti si trovano a gestire circa 
una decina di password a 
testa. Il nostro sistema ri-
duce il tutto a un’unica 
password consentendo al-
l’amministratore di siste-
ma di rispondere in modo 
semplice e autonomo a 
ogni tipo di situazione: di-
pendente che cambia po-
stazione di lavoro, che va 
in ferie, che va in quiescen-
za. Il vantaggio di questa 
gestione centralizzata è 
ovviamente anche econo-
mico”.

SAS (Sata Authentica-
tion System) – due anni di 
lavoro alle spalle per un 
progetto completamente 
italiano, in stretta collabo-
razione con le Università 
di Trieste e Udine – è sta-
to pensato soprattutto per 
il sistema bancario. Non a 
caso l’azienda udinese, 
muovendo dall’esperienza 
positiva già consolidata 
con le Bcc del Friuli Cen-
trale, lo ha presentato di 
recente a una decina di 
altri istituti del Credito 
cooperativo del Friuli Ve-
nezia Giulia e del Veneto 
orientale. È stata anche 
l’occasione per spiegare 
come funziona SAS tecni-
camente. 

“Il suo motore principa-
le – spiega Tommaso Bon, 
responsabile tecnico del 
progetto – è il modulo SDM 
(Sata Directory Manage-
ment) che consente di ge-
stire in modalità client/ser-
ver l’identità, gli accessi e 
le risorse per le reti distri-
buite (sia locali che remo-
te), permettendo ai diversi 
tipi di utenti di autenticar-
si in un sistema di elabo-
ratori che fanno parte di 
un dominio Windows. Que-
sto motore – riassume Bon 
– semplifica la gestione 
degli account e consente 
l’adeguamento alla norma-
tiva sulla privacy”.

Vantaggi economici? 
“Con la sola implementa-

zione del modulo base – 
prosegue Bon –, il ritorno 
dell’investimento iniziale 
si concretizza già entro il 
primo anno di utilizzo. 
L’aggiunta del modulo per 
la gestione delle password 
abbatte ulteriormente i 
costi e le criticità, in quan-
to gestisce automatica-
mente le varie password 
d’accesso, comprese le pro-
cedure obbligatorie di cam-
bio password”. 

SAS si può inoltre am-
pliare installando moduli 
dedicati per la gestione 
dell’accesso ad applicativi 
web (Modulo SWA – Sata 
Web Access, per la gestione 
di servizi di home banking 
e trading on line), ad ap-
plicativi per la gestione 
sicura di fi le e cartelle (Mo-
dulo SES – Sata Encription 
System) e infi ne per la ge-
stione delle porte fi siche di 
comunicazione dei Pc della 
rete (Modulo SPM – Sata 
Port Management). “Cono-
scere le persone che lavo-
rano in azienda è il primo 

passo per renderla sicura”, 
osserva il presidente Tad-
dio. Il secondo passo è 
quello di predisporre e at-
tuare rigorosi criteri per 
l’accesso di queste persone 
alle informazioni. Nell’in-
contro con le realtà banca-
rie, quello dell’istituto di 
credito, in tempi di Basilea 
2, è emerso come esempio 
emblematico della neces-
sità di mantenere un ele-
vato livello di sicurezza 
agevolando il lavoro degli 
impiegati. In questo setto-
re, che già impone l’utilizzo 
di password complesse ge-
nerate automaticamente, 
per alcune procedure inter-
ne vige pure l’obbligo nor-
mativo del cambio pas-
sword ogni trenta giorni. 
Un’incombenza che com-
porta spesso la perdita o 
l’errato inserimento della 
password e il conseguente 
intervento dell’ammini-
stratore di sistema per ri-
pristinare l’operatività. 
Con costi valutabili, per 
ogni intervento di riconfi -

gurazione o ripristino, at-
torno ai 30 euro. La solu-
zione SAS base SDM con 
implementato il modulo 
SGP (Sata Gestione Pas-
sword) permette di sempli-
fi care drasticamente l’uso 
dei sistemi informatici da 
parte degli utenti: gli ac-
cessi sono più veloci e i 
costi di assistenza sono 
pressoché scomparsi. “Que-
sta semplifi cazione – evi-
denza Bon – è stata ot-
tenuta rafforzando la 
sicurezza, grazie all’auten-
ticazione alla macchina con 
token USB: infatti agli 
utenti è suffi ciente connet-
tere il token USB SATA e 
digitare il proprio Pin per 
avere accesso a tutte le 
applicazioni configurate. 
Rimuovendo il token, tutte 
le funzioni di accesso han-
no termine e sulla work-
station non è comunque 
presente nessuna delle 
password che l’utente uti-
lizza, assicurando la mac-
china e il sistema da acces-
si non autorizzati”.

di Marco Ballico

L’intervento di Gianni Martelli (responsabile commerciale mercato banche) nel 
corso dell’incontro di presentazione del sistema SAS avvenuto alcuni giorni fa 
alla sede delle Bcc Friuli Centrale a Martignacco. A destra Agnese Bini 
(responsabile marketing)

Il presidente di Sata 
Hts, Sandro Taddio

Il pubblico presente all’incontro della Sata Hts

SECURELOG

Memorizzazione sicura

Profi lo d’impresa

Un’azienda giovane nata nel 2001

costruire la storia dei pro-
cessi e sono uno strumen-
to di valenza probatoria in 
caso di dibattiti legali. La 
loro gestione centralizzata 
consente una maggiore ef-
fi cienza e un risparmio di 

modalità dell’attacco. Se-
cureLog, operando in real 
time, riesce però a memo-
rizzare ogni evento anche 
se il Log stesso viene suc-
cessivamente cancellato da 
hacker o intrusi.

L o stanno già utiliz-
zando Università e 
Ministeri, mentre al-

tre grandi aziende ne han-
no capito l’importanza e lo 
stanno acquistando. Gran-
di aziende che trovano nel 
sistema SecureLog di Sata 
Hts un innovativo sistema 
di memorizzazione sicura 
dei Log basato su una tec-
nica di archiviazione real-
time. Un prodotto italiano, 
ma dal valore internazio-
nale se si guarda ai compe-
titors: RSA, Loglogic, Sen-
sage. “La nostra azienda si 
confronta con dei colossi – 
rileva il presidente Taddio 
–, soprattutto statuniten-
si”. L’obiettivo concretizza-
to con SecureLog è quello 
di garantire sicurezze as-
solute al cliente. “I Log – 
spiega il responsabile, Chri-
stian Peloso – sono la 
“scatola nera” dei sistemi. 
Consentono dunque di ri-

tempo e risorse”. Come fun-
ziona SecureLog? “I senso-
ri del sistema controllano 
le sorgenti dei Log moni-
torando lo stato di attivi-
tà di server e computer. Se-
cu reLog è in grado di 
analiz zare i Log in modo 
da ot   te nere velocemente 
informazioni strategiche 
sul loro contenuto. Grafi -
ci, tabelle e un’analisi con 
tecniche di intelligenza ar-
tificiale consentono di 
estrarre preziose informa-
zioni dagli immensi volu-
mi di Log”. Uno degli at-
tuali problemi di sicurezza 
dei sistemi informatici è le-
gato alla possibilità per gli 
hacker, una volta ottenuto 
il controllo di un elabora-
tore, di cancellare le trac-
ce della propria attività che 
vengono registrate nei fi le 
dei Log, rendendo diffi cile 
o impossibile risalire alla 
provenienza, all’ora e alle 

S ata Hts Hi-Tech 
Services S.p.A, se-
de legale a Roma 

in via Sinalunga 57, ha 
il cuore della sua operati-
vità in Friuli: a Udine, nel 
palazzo delle Professioni 
in via Cjavecis 3 (tel 0432 
499860) e a Interneppo di 
Bordano in via Principale 
48 (tel 0432 979317). 

Fondata nel 2001 da 
Sandro Taddio, Sata è 
un’azienda che produce 
hardware e software nel 
settore della sicurezza in-
formatica, in collaborazio-
ne con i centri di ricerca 
di Ingegneria e Informa-
tica delle Università di 
Udine, Trieste e Boston. 

La sua più recente per-
formance riguarda il lan-
cio sul mercato del siste-
ma SAS, la piattaforma 
di gestione delle identità 
in grado di centralizzare 
tutti i processi di identi-
fi cazione, autorizzazione 
e accesso degli utenti al-
le reti informatiche delle 
aziende. SAS, particolar-
mente adatto alle esigen-
ze degli istituti di credito, 
consente di automatizza-
re la gestione degli uten-
ti nell’accesso ai dati e ai 
servizi, monitorare le at-
tività degli utenti, ridurre 
le chiamate di assistenza 
relative alla gestione del-
le password e mettere in 

sicurezza le informazioni 
riservate dell’azienda. Ma 
Sata Hts non si ferma qui. 
Tra le altre recenti inven-
zioni dell’azienda friulana 
c’è da annoverare BioMia, 
una chiave Usb biometri-
ca dotata di un software 
integrato che non neces-
sità di installazioni, con 
un sistema di autentica-
zioni basato su tre livel-
li incrociati: username e 
password, autenticazio-
ne fi sica (smartcard, to-
ken) e il riconoscimento 
biometrico(in questo caso 
le impronte digitali). 

Ad aver scelto questo 
computer-penna Usb è 
l’Eni, mentre pochi me-

si fa lo stesso prodotto 
era stato acquistato dal-
la Camera dei Deputati 
per garantire la sicurez-
za dei documenti e dei fi -
les degli onorevoli. 

Sata Hts conta su una 
trentina di collaboratori 
in tutto il mondo, di cui 
la maggior parte friula-
ni; ha partnership anche 
con la Regione Friuli Ve-
nezia Giulia, l’Eni, l’Anas, 
Postecom, Siemens, Sam-
sung. 

Inoltre attualmente ha 
contatti costanti con una 
lista lunghissima di pae-
si: dal Messico alla Co-
lombia, dalla Turchia al-
l’Argentina, il Marocco, 

l’Egitto, gli Emirati Ara-
bi, la Polonia, la Romania 
e la Repubblica Ceca. Si-
to: www.sata-hts.com.
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ENOGASTRONOMIA

È iniziato ieri Vinitaly. Il punto della situazione sul mercato enologico in Friuli

La vetrina del vino
Alla fiera internazionale di Verona sono operative 131 aziende friulane. I commenti

I eri si è aperto Vinitaly 
2007. Per il Friuli Vg 
sarebbe dovuto essere 

il palcoscenico ideale per 
comunicare al mondo il no-
me nuovo del Tocai (varia-
zione imposta, a tutt’oggi, 
da specifi ca normativa eu-
ropea). L’ultima parola sul-
l’appellativo da dare (o 
mantenere) al vino friula-
no per eccellenza non è pe-
rò ancora stata scritta.

Intanto, in attesa dei 
chiarimenti che le carte 
bollate prima o poi produr-
ranno, la vita continua. E 
il nostro terroir rappresen-
ta pur sempre una specie 
di Eldorado per la coltiva-
zione della vite. E dunque 
l’evento veronese è occasio-
ne unica per la vitivinicol-
tura nostrana, evento da 
sfruttare con determina-
zione. Ne è convinto l’As-
sessore regionale alle At-
tività produttive, Enrico 
Bertossi. “Il Friuli Vg – di-
ce – è terra di grandi vini, 
dei bianchi in particolare. 
Bravi dunque i nostri pro-
duttori, capaci di farli be-
ne e di imporli a livello in-
ternazionale. Ma ci sono le 
potenzialità per fare ancor 
meglio. In tal senso va in-
terpretato l’impegno pro-
fuso dalla Regione nel so-
stenere questo importante 
comparto della nostra eco-
nomia. Oggi, a livello mon-
diale, l’appassionato di vi-
no è incuriosito dal busillis 
Tocai. Problema d’imma-
gine di non poco conto, con-
cordo. Ma – si chiede Ber-
tossi – perché parlare 
soltanto di questo nostro 
bianco, e non, per esempio, 
di Ribolla gialla, Malvasia, 

Vitovska, Pinot bianco e 
grigio, Sauvignon, Verduz-
zo, Ramandolo o Picolit? 
Per non dire dei rossi e de-
gli autoctoni in genere…”. 
“In questi ultimi anni – 
conclude l’assessore Ber-
tossi –, il Friuli Vg è stato 
capace di acquisire fette 
importanti di mercato an-
che nel settore turistico. 
Le sinergie sollecitate e at-
tuate hanno richiamato 
tante persone a visitarci. I 
nostri operatori (addetti a 
cultura, usi, tradizioni, 
enogastronomia…) hanno 
fatto il resto. Ecco – con-
clude Bertossi –: con Vini-
taly, la Regione continua a 
seminare in questo profon-
do solco tracciato da tem-
po. Dobbiamo promuovere 
un’immagine collettiva del-
la nostra realtà vitivinico-
la nel mondo, creando un 
più marcato appeal che 
faccia da valore aggiunto 
a quanto di buono è già 

stato fatto sinora”. Il “Vi-
gneto Friuli” come sempre 
è situato nel paglione 6 
della fi era veronese. Occu-
pa 1.600 mq, nei quali so-
no operative 131 aziende. 
Un’altra trentina è alloca-
ta fuori collettiva. 

Nel cuore dello spazio 
“uffi ciale” c’è la “sede” del-
la Regione Friuli Vg: 400 
mq, arredati con eleganza 
e funzionali. Sistemati su 
due piani, ospitano tra l’al-
tro i rinomati laboratori 
del gusto (gli eventi in to-
tale sono ben 16), gestiti 
in collaborazione tra Fe-
derdoc, Consorzi e Turismo 
Fvg. In cucina dà il meglio 
di sé la sezione alberghie-
ra dell’istituto Stringher 
di Udine.

Ma quanto Vinitaly potrà 
essere di conforto al lavoro 
dei nostri produttori? Lo 
chiediamo a Stefano Trin-
co, presidente di Federdoc. 
“Il mercato enologico – di-

ce Trinco – sta mostrando 
un nuovo interesse: quello 
per i vini semplici, imme-
diati, di buona beva. Quin-
di, per i bianchi in partico-
lare, molta attenzione è 
riservata anche ai prodot-
ti di pianura. Il settore 
autoctoni è sempre più ap-
prezzato, pur se permane 
la grande diffi coltà a farli 
conoscere (Tocai e Refosco 
a parte). Nelle vendite c’è 
un po’ di stagnazione. E si 
conferma il duplice interes-
se dell’acquirente: c’è chi 
punta al rapporto qualità-
prezzo e chi invece cerca le 
cento etichette (per dirla 
all’inglese)”

Federdoc e Turismo Fvg 
fanno sempre più siner-
gia… “è vero – conclude 
Trinco –: lavorando assie-
me si raggiungono traguar-
di altrimenti impossibili. 
Logico che ognuno apporti 
le proprie idee, ma poi le si 
realizzano assieme”.

La manifestazione “Sapori di Pro Loco” avrà luogo 
nello splendido scenario di villa Manin di Passariano 
nei giorni 12,13 – 19,20 maggio

di Bruno PeloiGUIDA AI VINI

Il volume 
alla fiera

CO-MARKETING

Al Montasio
il suo coltello

“U n’intesa per-
fetta” è lo 
slogan conia-

to dall’agenzia Sintesi di 
Trieste per la campagna 
pubblicitaria studiata 
per promuovere due pro-
dotti friulani: il formag-
gio Montasio e i coltelli 
di Maniago. Due piccole 
realtà del Friuli Venezia 
Giulia che hanno sfrut-
tato la loro complemen-
tarietà (“un ottimo for-
maggio si deve tagliare 
con un ottimo coltello”) 
per sviluppare un pro-
getto di co-marketing fi -
nalizzato ad accrescere 
la conoscenza dei prodot-
ti. Primo step del proget-
to, la realizzazione di un 
coltello per tagliare il 
Montasio studiato dai 
designer delle coltellerie 
maniaghesi e scelto da 
una giuria di esperti. 
L’azienda vincitrice, la 
coltelleria Maserin snc, 
di Maniago, avrà l’esclu-
siva della produzione per 
un anno.

Uno spicchio di Mon-
tasio, nelle tre diverse 
stagionature e il coltello, 
confezionati insieme in 
un packaging attraente, 
sono i protagonisti della 
promozione. I due pro-
dotti, proposti assieme 
in una confezione studia-
ta ad hoc, sono oggetto 
di una attività di promo-
zione presso gastronomie 
di alto livello,  ristoranti 
e altri luoghi di target 
alto nell’Italia del Nord, 
dal Piemonte al Friuli 
Venezia Giulia e l’Emilia 
Romagna. 

La comunicazione di 
lancio e sostegno preve-
de una campagna pub-
blicitaria, un’attività di 
promozione sul punto 
vendita (corner di assag-
gio e prova prodotti, con 
hostess, in alcune presti-
giose gastronomie sele-
zionate nell’area), in  
ristoranti blasonati e in 
importanti manifestazio-
ni ed infine la vera e 
propria commercializza-
zione al pubblico. 

L’azione di co-marke-
ting vede coinvolti Mon-
tagna Leader, proprieta-
r ia  de l  marchio  d i 
qualità dei coltelli QM 
(Qualità Maniago), adot-
tato fino ad ora da 27 
aziende del distretto del 
coltello e il Consorzio 
Tutela Formaggio Mon-
tasio Dop, una delle tre 
Denominazioni di Origi-
ne Protetta del Friuli 
Venezia Giulia.

O ltre 1500 avveni-
menti, 220 Pro Lo-
co, 219 Comuni e 4 

Camere di Commercio. 
Sono questi i numeri di 

“Even ti e manifestazioni 
in Friuli Venezia Giulia”, 
la guida dell’associazione 
fra le Pro Loco della regio-
ne giunta alla 6a edizione 
che propone il calendario 
di tutte le manifestazioni 
che saranno promosse nel 
corso di tutto l’anno. Visto 
che ricordare tutti gli ap-
puntamenti è quasi un’im-
presa impossibile è dove-
roso citare almeno tutte le 
importanti riconferme del 
2007. Si parte con la Fie-
ra regionale dei vini di 
Buttrio (dal 27 aprile al 6 
maggio), la manifestazio-
ne enologica che compie tre 
quarti di secolo, per prose-
guire con la Festa degli 

asparagi di Tavagnacco 
(4,6 – 12,13 – 19,20 mag-
gio). 

A fare da sfondo agli 
stand di Sapori Pro Loco 
sarà invece villa Manin di 
Passariano (12,13 – 19,20 
maggio) dove si potranno 
assaggiare più di un cen-
tinaio di pietanze tipiche, 
mentre a fine mese (27 
maggio) aprirà i battenti 
Cantine aperte, l’evento 
che ogni anno permette 
agli appassionati di sorseg-
giare calici di vino diretta-
mente laddove vengono im-
bottigliati. 

Doveroso richiamo, poi, 
è per Aria di festa a San 
Daniele (22 - 25 giugno), 
l’evento che incorona il pro-
sciutto crudo in qualità di 
re incontrastato della ga-
stronomia regionale. A fi -
ne dell’estate, invece, l’at-

tenzione si sposta a Udine 
con Friuli Doc (13,16 set-
tembre) che trasforma la 
città in una festa di sapo-
ri. “Questa sesta edizione 
del calendario – spiega il 
presidente dell’Associazio-
ne fra le Pro Loco del Friu-
li Venezia Giulia Flavio 
Barbina - vuole continua-
re a fornire tutte quelle no-
tizie sui principali avveni-
menti di tipo culturale, 
folkloristico e di riscoper-
ta delle tradizioni popola-
ri ed enogastronomiche or-
ganizzate in Regione da 
Pro Loco, Comuni, Enti ed 
Associazioni. La presenta-
zione in forma cronologica, 
con indici e riferimenti 
chiari, ha fatto apprezza-
re la pubblicazione, tanto 
da costituire un utile sup-
porto alle persone che, sfo-
gliando queste pagine, pos-

sono conoscere e riscoprire 
su tutto il territorio gli ol-
tre 1500 eventi program-
mati nel 2007. La novità di 
questa edizione sta nel fat-
to che, grazie alla collabo-

razione di tutte le Camere 
di Commercio delle quat-
tro province, il calendario 
copre le manifestazioni di 
tutta la nostra Regione”.

Giada Bravo

ASSOCIAZIONE FRA LE PRO LOCO DEL FVG

Gli appuntamenti di tutta la regione

L a Guida ai Vini 
delle Ciaa regiona-
li sarà protagoni-

sta anche al Vinitaly, do-
ve le aziende presenti e 
inserite in Guida potran-
no esporre l’espositore 
che la Camera di Com-
mercio metterà a loro di-
sposizione. La più impor-
tante fi era internaziona-
le del mondo vinicolo 
sarà l’occasione per far 
conoscere il volume ai 
giornalisti e agli opera-
tori del settore. La Gui-
da verrà anche presen-
tata in occasione di alcu-
ne tappe del “Friuladria 
Golf Challenge”, impor-
tante torneo che si svol-
ge nei maggiori green re-
gionali da aprile a set-
tembre. In programma 
anche la promozione del-
la pubblicazione in Au-
stria, con un road-show 
in estate che toccherà al-
cuni tra i maggiori cam-
pi da golf nei vicini Län-
der in occasione del “Fir-
men Cup 2007”.



27 - UdineEconomia Marzo 2007 N. 3

CAMERA DI COMMERCIO

Camera di Commercio di Udine protagonista in un progetto di prevenzione 

A fianco degli albergatori
Contro il pericolo della legionella c’è un alleato in più: l’Azienda Speciale Ambiente

A fi anco degli alber-
gatori per combat-
tere il pericoloso 

batterio della legionella c’è 
ora anche la Camera di 
Commercio di Udine, at-
traverso la sua Azienda 
Speciale Ambiente, strut-
tura che, dal 1° gennaio 
2006, ha aggiunto alla con-
solidata esperienza di la-
boratorio chimico-merceo-
logico anche la competenza 
nel fornire analisi e consu-
lenze in materia ambien-
tale. Con il 2007 è partito 
il progetto di prevenzione 
dalla legionellosi, attraver-
so il monitoraggio delle 
strutture alberghiere del-
la provincia e, inoltre, un 
opportuno addestramento 
per i gestori, affi nché ac-
quisiscano la capacità di 
adottare un piano di “au-
tocontrollo”, per assicura-
re costantemente la ridu-
zione del rischio. «In due 
mesi abbiamo monitorato 
20 alberghi – ha spiegato 
Flaviano Collavini, Diret-
tore dell’Azienda speciale 
–: il nostro obiettivo è arri-
vare, con l’imminente aper-
tura degli alberghi stagio-
nali di Lignano, ad almeno 
80 strutture. Sono fi ducio-
so, visto il positivo risulta-
to già raggiunto». 

Il programma di control-
lo del rischio legionella è 
stato messo a punto in si-
nergia con il Dipartimento 
di prevenzione dell’Azienda 
sanitaria n. 4 e in collabo-
razione con l’Ascom, che ha 
messo a disposizione il da-
tabase delle strutture al-
berghiere, contattate tra-
mite l’invio del modulo di 
adesione al progetto. Il Di-
partimento dell’Ass 4 è 
invece responsabile della 
prevenzione tramite con-
trolli e formazione, capaci-
tà acquisita in anni di 
esperienza nel settore, co-

me confermato dal Diret-
tore Giorgio Brianti e da 
Marlene Machin, Respon-
sabile del Servizio acque 
potabili di piscina e legio-
nellosi. Un’esperienza che 
peraltro è diventata model-
lo ed è stata recepita nelle 
Linee annuali per la gestio-
ne del Servizio sanitario 
regionale 2007. 

«La legionella – ha pun-
tualizzato Collavini – è un 
batterio ambientale, parte 
della fl ora microbica di nu-
merosi ecosistemi in cui è 
presente l’acqua e la sua 
moltiplicazione è favorita 
a una temperatura tra i 35 
e i 45 gradi. È evidente co-
me sia facile la sua ripro-
duzione, soprattutto in si-
stemi di distribuzione 
dell’acqua potabile». Le 
nicchie più “appetibili” per 
il batterio sono infatti ae-
ratori di rubinetti, diffuso-
ri di docce e serbatoi di 
accumulo di acqua calda, 
impianti di condizionamen-
to, d’irrigazione e piscine. 
L’infezione si trasmette per 
via aerea attraverso l’ina-
lazione di goccioline d’ac-
qua contaminata, andando 
a colpire i polmoni. Un’in-
fezione molto pericolosa 

che, nei casi più gravi, può 
portare anche alla morte. 
«Il contributo che vogliamo 
dare – ha aggiunto Colla-
vini assieme ai responsa-
bili dell’Ass – è dunque 
sconfiggere il batterio in 
partenza: come sempre, la 
prevenzione è una delle 
soluzioni più effi caci per la 
riduzione del rischio», an-
che se non è ancora obbli-
gatoria per legge. 

«La nostra struttura – ha 
concluso Collavini – mette 
in atto i campionamenti, 
assolutamente gratuiti per 
i gestori degli alberghi, e 
procede all’analisi e alla 
costruzione della banca 
dati. Riteniamo opportuno, 
poi, fornire, in piena colla-
borazione con il Diparti-
mento di Prevenzione, l’op-
portuna formazione al 
personale sulle problema-
tiche connesse alla gestione 
degli impianti, affinché 
possano essere autonomi 
per eseguire le operazioni 
di interventi di prevenzio-
ne». L’attività di campiona-
mento proseguirà ora nelle 
strutture turistiche del 
mare e della montagna, per 
una stagione estiva più 
sicura per tutti.

di Chiara Pippo

Il direttore Flaviano Collavini. Sopra, un’immagine del 
laboratorio. In due mesi l’Azienda Speciale Ambiente 
ha monitorato 20 alberghi. L’obiettivo è arrivare in 
estate ad almeno 80 strutture.

I l progetto di riduzio-
ne del rischio da le-
gionella è solo uno 

dei cinque progetti (gli 
ultimi due sperimenta-
li) che l’Azienda intende-
re mettere in campo que-
st’anno, in collaborazio-
ne con l’Università e le 
Associazioni di catego-
ria. Ecco una sintesi:

1. Progetto per lo stu-
dio qualitativo sul pro-
cesso di distillazione 
nella produzione della 
grappa friulana, che si 
propone di dare suppor-
to ai distillatori del ter-
ritorio, con monitoraggi 
delle varie fasi della di-
stillazione che permetta-
no al produttore di valu-
tare scientifi camente la 
qualità del prodotto;

2. Monitoraggio delle 
micotossine nei cereali 
per tenere sotto controllo 
i livelli di presenza di 
questi “funghi”.

3. Valorizzazione della 
carne bovina di qualità 
prodotta nel Distretto 
Alimentare di San Da-
niele, mediante le realiz-
zazione di una fi liera a 
partire dalla scelta delle 
specie, con procedure di 
controllo sull’alimenta-
zione, l’allevamento e la 
macellazione degli ani-
mali, fino alle fasi di 
distribuzione e vendita

4. Diffusione dell’Eco-
label, il marchio di qua-
lità ecologica della Co-
munità Europea per le 
strutture turistico-ricet-
tive, che può essere otte-
nuto solo se le strutture 
ricettive dimostrano una 
buona qualità sugli 
aspetti ecologici e igieni-
co-sanitari.

Gli altri 
progetti

L’ immagine e la co-
municazione sono 
valori che hanno 

assunto un’importanza 
fondamentale. Personaggi, 
aziende, istituzioni, asso-
ciazioni si preoccupano 
sempre più di comunicare 
all’esterno la propria im-
magine. Ciononostante, è 
assai frequente il mancato 
rispetto delle regole del 
cerimoniale, erroneamente 
considerato quale espres-
sione di una mentalità 
formalista fi ne a sé stessa 
e anacronistica. 

In verità, il cerimoniale 
è un effi cace strumento di 
azione politica e civica, 
nonché un’attività neces-
saria per l’adeguata gestio-
ne di situazioni e avveni-
menti, affinché una ceri-
monia non sia mai banale 
ma diventi un’opportunità 
per incrementare l’imma-
gine dell’Amministrazione 
o dell’Azienda. Ecco perché 
all’interno del corso “Tec-
niche di organizzazione e 
gestione degli eventi” rea-
lizzato dall’Azienda Spe-
ciale Ricerca & Formazione 
della CCIAA di Udine, gra-
zie al finanziamento di 

CCIAA di Udine e di Fon-
dazione CRUP, si è ritenu-
to opportuno inserire due 
incontri sulla disciplina del 
cerimoniale.

Relatore degli incontri 
Francesco Piazza, Consu-
lente del Dipartimento del 
Cerimoniale di Stato della 
Presidenza Consiglio dei 
Ministri, che ha illustrato 
il Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 
14 aprile 2006 nel quale 
sono state emanate dispo-
sizioni generali in materia 
del cerimoniale e di prece-
denza tra cariche pubbli-
che. La disciplina emanata 
è il primo intervento di co-
difi cazione della materia 
protocollare e delle prece-
denze, che assicura unifor-
mità e univocità di criteri 
di interpretazione e valu-
tazione di segni, di linguag-
gio e di signifi cazione.

Il relatore ha proposto le 
regole per organizzare e 
gestire incontri di lavoro, 
colazioni ecc.. assegnare 
posti a sedere, scegliere e 
gestire le location, redigere 
inviti e lettere ufficiali e 
vestirsi adeguatamente 
nelle occasioni uffi ciali.

S ul BUR n. 9 del 28 
febbraio 2007 è sta-
to pubblicato il re-

golamento per la conces-
sione e l’erogazione degli 
incentivi in attuazione del-
la legge regionale 9 agosto 
2005, n. 18 (Norme regio-
nali per l’occupazione, la 
tutela e la qualità del la-
voro). Le misure d’inter-
vento si rivolgono a sogget-
ti che alla data di presen-
tazione della domanda 
devono appartenere ad una 
delle seguenti categorie: 
donne disoccupate; sogget-
ti disoccupati che hanno 
già compiuto il quaranta-
cinquesimo anno di età; 
soggetti disoccupati lau-

reati da almeno due anni; 
soggetti disoccupati da al-
meno due mesi; soggetti a 
rischio di disoccupazione.

Gli interventi per l’occu-
pazione incentivano l’as-
sunzione di soggetti con 
contratti a tempo indeter-
minato, l’inserimento in 
cooperativa e la trasforma-
zione di rapporti di lavoro 
ad elevato rischio di pre-
carizzazione in rapporti a 
tempo indeterminato. 

Gli interventi per lo svi-
luppo di nuove attività 
imprenditoriali sostengono 
la nascita di nuove impre-
se costituite successiva-
mente al 1° marzo 2007 
nonchè l’acquisizione di 

Nel corso del mese di 
marzo l’uffi cio Re-
gistro delle Impre-

se ha organizzato quattro 
seminari gratuiti destina-
ti ai professionisti (dottori 
e ragionieri commercialisti 
e notai), aventi ad oggetto 
la presentazione del nuovo 
software Fedra Plus per la 
predisposizione delle pra-
tiche registro imprese, e 
non è escluso che, tenuto 
conto del numero di ade-
sioni, sia necessario repli-
care nel mese di aprile.

Il nuovo software è uno 
strumento avanzato per la 
compilazione e gestione 
delle pratiche telematiche 
dotato di nuove funziona-

lità ed un archivio locale 
delle anagrafi che per im-
prese e per persone, con 
percorsi operativi di im-
mediata intuizione. 

Gli incontri sono stati 
anche l’occasione per trat-
tare direttamente alcune 
tipologie di pratiche nelle 
quali maggiore è stata la 
criticità riscontrata. In 
questo modo, oltre alla 
presentazione del software, 
i protagonisti coinvolti 
hanno potuto analizzare 
le principali difficoltà di 
compilazione effettuando 
delle vere e proprie simu-
lazioni. 

Per informazioni www.
ud.camcom.it.

quote di partecipazione 
prevalenti all’interno d’im-
prese già esistenti. 

L’ammontare del contri-
buto a fondo perso è pari 
al 50% delle spese ammis-
sibili nel limite massimo 

di 10.000,00 euro. Per in-
formazioni rivolgersi a: 
Punto Nuova Impresa, via 
Morpurgo, 4. Tel. 0432 
273540/508/539 Fax 0432 
509469, e-mail: nuovaim-
presa@ud.camcom.it

Francesco Piazza, Consulente del Dipartimento del 
Cerimoniale di Stato della Presidenza Consiglio dei 
Ministri, nel corso dell’incontro

FORMAZIONE

A scuola di cerimoniale

REGISTRO DELLE IMPRESE

Seminari telematici
OCCUPAZIONE

Ecco gli incentivi
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CAMERA DI COMMERCIO

Prosegue il programma formativo della Cciaa di Udine per il rilancio della montagna

Lezioni d’impresa in dvd
In distribuzione un’opera interattiva che affronta i temi dell’imprenditorialità 

Il rilancio del territorio 
montano e delle sue po-
tenzialità economiche 

rientra tra le priorità del-
la Camera di Commercio 
di Udine che, per raggiun-
gere l’obiettivo ha varato, 
nel 2004 il “Progetto Mon-
tagna”. Un piano di lavo-
ro strutturato in diverse 
fasi dedicate rispettiva-
mente al turismo, al legno 
e alle piccole imprese in 
generale. 

Nell’arco di questi tre 
anni di lavoro, numerose 
sono state le ini ziative or-
ganizzate sul territorio, dai 
workshop formativi ai ce-
ck-up aziendali agli incon-
tri individuali con tecnici 
ed esperti dei diversi set-
tori. 

Particolare interesse 
hanno suscitato i semina-
ri fi nalizzati a sensibiliz-
zare e sviluppare l’impren-
ditoria, soprattutto quella 
femminile e giovanile. 
L’area montana, in provin-
cia di Udine, comprende 48 
comuni e una popolazione 
di 65 mila abitanti, dove 

attualmente operano 4.800 
aziende, di cui 1.700 arti-
giane.  Le piccole e medie 

imprese, intrinsecamente 
legate alle peculiarità cul-
turali locali, rappresen tano 

il contesto ideale per av-
viare un’iniziativa di ri-
lancio economico, indispen-

sabile anche per frenare lo 
spopolamento del territo-
rio.

Visto il gradimento ri-
scontrato dai seminari, la 
Camera di Commercio di 
Udine, per proseguire nel-
l’azione di incentivazione 
e di nascita di nuove real-
tà produttive, ripropone 
anche quest’anno una nuo-
va serie di seminari, dei 
veri e propri percorsi for-
mativi rivolti alla microim-
prenditorialità, durante i 
quali sarà anche distribui-
to, gratuitamente, il dvd 
“Donne e lezioni d’impre-
sa”, opera che contiene 
tutti gli elementi fonda-
mentali del business plan 
e affronta i temi più sen-
titi dagli imprenditori alle 
prime armi: l’iter burocra-
tico per l’avvio dell’attivi-
tà, le strategie di marke-
ting e comunicazione, i 
principi di diritto del lavo-
ro e l’analisi del bilancio 
d’esercizio.

Il dvd, oltre ad essere 
disponibile negli uffi ci ca-
merali, è stato distribuito 
anche alle associazioni di 
categoria, all’Azienda Spe-
ciale Ricerca e Formazione, 
alle scuole superiori della 
provincia di Udine, alle 
sedi Informagiovani e a 
quelle della Confederazio-
ne nazionale dell’Artigia-
nato e della Piccola e Me-
dia Impresa. 

Suddivisi per aree terri-
toriali, i cicli di seminari 
si sono svolti a Cividale e 
nelle Valli del Natisone dal 
19 al 23 marzo, in Carnia 
termineranno quest’oggi, 
mentre nel Tarvisiano e 
nel Gemonese gli incontri 
sono in calendario dal 2 al 
5 aprile.

L’info point di Lignano in centro a Lubiana

IN BREVE 

Seminari MUD

I l 15 marzo si è tenuto 
il seminario sulla com-
pilazione delle dichia-

razioni annuali MUD. 
L’incontro si è reso neces-
sario a seguito dell’entra-
ta in vigore del Codice 
ambiente il DLgs 152/ 
2006 che ha innovato la 
legislazione in materia di 
gestione dei rifi uti, degli 
scarichi, delle emissioni 
in atmosfera. Questo è 
stato il primo dei 4 semi-
nari che la Cciaa organiz-
za. Nel corso dei prossimi 
tre incontri saranno trat-
tate le modalità di compi-
lazione delle dichiarazio-
ni MUD da parte delle 
imprese. Le principali no-
vità sul sito www.ud.
camcom.it

Il sondaggio

L a Cciaa sta svolgen-
do indagini sul gra-
do di soddisfazione 

per quanto riguarda Udi-
ne Economia e il sito www.
ud.camcom.it. L’indagine 
sul mensile viene effettua-
ta su circa 950 utenti del 
Registro Imprese, 390 
utenti dell’Internaziona-
lizzazione e a 2080 azien-
de iscritte alla piattafor-
ma CRM. Il giudizio può 
essere espresso sul sito 
www.ud.camcom.it. Per 
ogni informazione Uffi cio 
Urp (0432 273227/ 543).

Innovare
a scuola

Scade oggi il termine 
(regolamento sul 
sito www.ud.cam-

com. it) per partecipare 
alla terza edizione del Pre-
mio Unioncamere “Scuola, 
Creatività e Innovazione”. 
I progetti dovranno essere 
presentati, entro il 31 
maggio, inviandoli sia alla 
Cciaa della provincia di 
appartenenza dell’Istitu-
to partecipante, sia a 
Unioncamere. Ai vincito-
ri verranno assegnate 9 
borse-premio, destinate 
agli studenti, mentre agli 
Istituti scolastici verrà 
riconosciuto un premio in 
denaro da destinare al-
l’acquisto di supporti di-
dattici. L’esito del Premio 
sarà proclamato in autun-
no. Informazioni: Uffi cio 
Statistica della Cciaa, e-
mail : statist ica@ud.
camcom.it. Unioncamere 
Roma, e-mail: centrostu-
di@unioncamere.it.

I PROSSIMI SEMINARI

   Lunedì 2 aprile ore 10.00 Tarvisio c/o Centro culturale “Julius Kugy”

 Lunedì 2 aprile ore 16.00 Tarvisio c/o Centro culturale “Julius Kugy”

 Martedì 3 aprile ore 10.00 Tarvisio c/o Centro culturale “Julius Kugy”

 Martedì 3 aprile ore 16.00 Tarvisio c/o Centro culturale “Julius Kugy”

 Mercoledì 4 aprile ore 10.00 Moggio Udinese c/o Scuola Media Statale

 Giovedì 5 aprile orario da defi nire Gemona del Friuli luogo da defi nire

Si ampliano i servizi 
offerti dal Punto 
Nuova Impresa 

della Camera di Commer-
cio di Udine che da pochi 
giorni ha attivato il Cen-
tro Tecnico Provinciale 
(CTP), ufficio operativo 
che avrà il compito di 
supportare tecnicamente 
l’attività degli Sportelli 
Unici della provincia di 

Udine, le strutture nate 
con l’obiettivo di sempli-
ficare l’iter burocratico 
delle imprese che solita-
mente devono rivolgersi 
a più enti ed uffi ci pub-
blici per gli adempimenti 
richiesti dalla pubblica 
amministrazione. 

Il CTP avrà il ruolo di 
aiutare gli uffi ci nell’uti-
lizzo della banca dati al-

lestita per gestire l’iter 
procedurale delle istanze 
presentate. Fornirà assi-
stenza nella risoluzione 
delle problematiche ine-
renti l’accesso al portale 
ImpresaFuturo e delle 
diffi coltà inerenti l’appli-
cazione dei corretti iter 
procedurali. Erogherà un 
servizio di assistenza alle 
imprese nelle fasi di uti-

lizzo dell’interfaccia via 
web, raccogliendo le istan-
ze e le segnalazioni di 
criticità. 

Il Centro, inoltre, le at-
tività formative dedicate 
agli operatori degli Spor-
telli Unici. Per ulteriori 
informazioni: tel. 0432/ 
273508 fax 0432/503919, 
e-mail impresafuturo@
ud.camcom.it.

F ormula che vince… 
si replica. Sviluppa-
ta nel 2006 attraver-

so un’azione congiunta tra 
l’Azienda Speciale Promo-
zione della Cciaa di Udine 
e la società d’area Lignano 
Sabbiadoro Gestioni, la 
presentazione dell’offerta 
turistica della spiaggia 
friulana nei paesi della 
nuova Europa ha contri-
buito ad aumentare l’arri-
vo dei turisti dalla Slove-
nia, dalla Repubblica Ceca 
e dalla Slovacchia, un fl us-
so che è cresciuto del 25%. 
I promotori dell’iniziativa 
hanno così organizzato una 
seconda edizione del tour 
promozionale. 

L’itinerario è partito con 
le prime due tappe in Slo-
venia (Maribor e Lubiana) 
che sono state precedute 
dalla partecipazione alla 
fi era “Children’s Tour”, ras-

segna dedicata al turismo 
per famiglie con bambini 
svoltasi a Modena. Poi è 
proseguita a Praga e a Br-
no. Quindi il tour si sposte-
rà in Slovacchia dove visi-
terà le città di Bratislava 
e Kosice (17 e 18 aprile) per 
concludersi nel mese di 
maggio con l’arrivo a Li-
gnano di un gruppo di gior-
nalisti provenienti dalle 
città visitate. In occasione 

LIGNANO

Calendario promozionale

di ogni singola tappa, in 
allegato al principale quo-
tidiano locale viene pubbli-
cato un inserto di 16 pagi-
ne, interamente dedicato a 
Lignano. Numerosi anche 
i momenti promozionali: 
conferenza stampa con 
giornalisti specializzati, 
workshop e degustazione 
di prodotti tipici. Per infor-
mazioni, uffi cio Promozione 
(0432 273533).

PROGETTO CINA

Parte lo stage

F ormazione e stage in 
Cina per quindici 
laureati non occupa-

ti che intendono sviluppa-
re una specifi ca professio-
nalità relativamente al 
mercato cinese e giovani 
già inseriti all’interno di 
imprese interessate ad am-
pliare il raggio d’azione 
nella Repubblica Popolare. 
Sono le opportunità offerte 
dal corso “Business in Chi-
na”, attività di formazione 
sviluppata dalle Cciaa di 
Udine e Pordenone con la 
collaborazione del Mib 
School of Management di 
Trieste nell’ambito della 
terza annualità del Proget-
to Cina. Il corso prevede 
una prima tranche di for-
mazione che si svolgerà 
nella sede della Mib School 
of Management di Trieste 
(periodo maggio-giugno 
2007), una seconda fase 

didattica nella Sun Yat- 
Sen University di Canton 
(settembre 2007) e quindi 
lo sviluppo di un project 
work in Cina (ottobre – di-
cembre 2007). Per i parte-
cipanti non ancora occupa-
ti, è previsto, inoltre, un 
periodo di stage (da svol-
gersi al termine della pri-
ma fase didattica), in una 
delle imprese del Friuli che 
aderiscono all’iniziativa. 

Per partecipare, i candi-
dati devono possedere: età 
massima 32 anni, buona 
conoscenza della lingua 
inglese, formazione di ca-
rattere economico. Nella 
fase di selezione, costituirà 
elemento preferenziale la 
conoscenza di base della 
lingua cinese. Per ulteriori 
informazioni Uffi cio Inter-
nazionalizzazione della 
Camera di commercio di 
Udine (0432 273295). 

PUNTO NUOVO IMPRESE

Nuovo supporto per gli sportelli unici
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CCIAA - INTERNAZIONALIZZAZIONE

“L a Regione è con-
vinta che sia 
necessario con-

tinuare a investire sui rap-
porti con l’India, un mer-
cato interessante e ricetti-
vo, come dimostrano i 
risultati ottenuti dalla mis-
sione che si è appena con-
clusa, risultati positivi per 
le relazioni che sono state 
attivate dal punto di vista 
istituzionale ma soprattut-
to per le imprese parteci-
panti, alcune delle quali 
hanno già messo le basi per 
accordi di collaborazione in 
campo economico e com-
merciale”. Lo ha afferma-
to l’assessore regionale al-
le relazioni internazionali, 
Franco Iacop, durante la 
conferenza stampa orga-
nizzata dalla Camera di 
Commercio di Udine per 
tracciare un primo bilan-
cio della missione impren-
ditoriale in India, alla qua-
le hanno partecipato 25 im-
prese del Friuli Venezia 
Giulia attive nei settori 
dell’arredo, della meccani-
ca, dell’enologia, dell’Ict e 
dell’ambiente (ricerca e svi-
luppo compatibile).

Una missione che si è 
sviluppata in parallelo sia 
sul versante istituzionale, 
con incontri finalizzati a 
stabilire relazioni fra gli 
Enti, gli istituti di ricerca, 
le università, le Associazio-
ni di categoria e le Came-
re di Commercio dei due 
paesi, sia su quello impren-
ditoriale, con una serie di 
business meeting.

Oltre 500 gli incontri 
d’affari ai quali gli impren-
ditori hanno partecipato 
dal 5 al 10 marzo, distri-
buiti tra le diverse locali-
tà toccate dalla missione: 
Delhi, Bangalore, Mumbai, 
Pune e Chennai. “Un risul-
tato importante – ha affer-
mato il vicepresidente del-

la Cciaa di Udine Claudio 
Ferri – anche perché, a det-
ta degli stessi imprendito-
ri, si è trattato di incontri 
durante i quali sono state 
messe le basi per collabo-
razioni concrete”. Lo con-
ferma Giorgio Colutta, im-
prenditore friulano nel 
settore vitivinicolo: “Abbia-
mo registrato un notevole 
interesse per i nostri vini, 
un prodotto che si sta im-
ponendo anche grazie alla 
moda della cucina italia-
na, che abbinana ai cibi il 
meglio della produzione 
enologica. Negli incontri 
con importanti manager 
della grande ristorazione 
e dei principali alberghi 
della capitale, tra cui il lus-
suoso hotel “The Park”, ab-
biamo riscontrato una for-
te attenzione per i vini 
bianchi d’Italia, sia nelle 
varietà internazionali, sia 
in quelle locali”.

Sempre positivo, ma di-
verso per quanto riguarda 
le prospettive, il settore 
dell’Information Tecnolo-
gy. “L’India è a un livello 
molto, molto avanzato – 
spiega il consigliere regio-
nale Roberto Asquini – 

quindi più che pensare a 
produrre o a vendere qui, 
le imprese devono punta-
re ad attivare vere e pro-
prie partnership. Con 
un’accortezza: l’azienda che 
intende seguire questo per-
corso deve essere già ben 
strutturata, con le idee 
chiare e con un progetto 
ben impostato dal punto di 
vista strategico”.

 Contatti signifi cativi an-
che sul versante del legno 
e del mobile, riferisce Fran-
co Buttazzoni. “Abbiamo 
incontrato la principale as-
sociazione dei designer in-
diani – spiega –, che cono-
scevano perfettamente il 
Salone internazionale del-
la sedia a Udine. C’è mol-
to interesse per il “made in 
Italy” in questo settore, 
perché si riconosce la qua-
lità superiore del prodotto 
italiano. Le opportunità 
per il Distretto friulano 
della sedia potrebbero es-
sere importanti, qualora i 
contatti presi dalle nostre 
aziende si traducano in 
concreti rapporti di colla-
borazione”.

Le premesse, d’altra par-
te, ci sono tutte. L’India è 

un Paese dove il 20% del-
la popolazione ha meno di 
34 anni, il 70% ha un lavo-
ro e la classe media, che og-
gi è del 10%, raddoppierà 
entro 10 anni, arrivando a 
250 milioni di persone. Un 
mercato in crescita impe-
tuosa, cui il mondo guarda 
con estremo interesse, per-
ché qui si può investire di-
rettamente e senza per-
messi governativi. 

Il Friuli Venezia Giulia, 
con l’India, lavora già da 
tempo, come dimostrano i 
dati relativi all’export (nel 
terzo trimestre del 2006 ha 
esportato merci per oltre 
73 milioni di euro con una 
crescita del 64,04 per cen-
to rispetto allo stesso pe-
riodo del 2005), ma si trat-
ta pur sempre di numeri 
“piccoli” rispetto alle gran-
di opportunità che il Pae-
se offre.

E proprio l’incremento 
delle relazioni economiche 
è l’obiettivo del progetto 
“Friuli Venezia Giulia-In-
dia: imprese e conoscenza”, 
coordinato dalla Cciaa di 
Udine e organizzato in col-
laborazione con tutti gli en-
ti camerali della regione. 

di Raffaella Mestroni

Oltre 500 incontri d’affari in una settimana: il Friuli conquista l’estremo Oriente

India, buona la prima
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LE ALTRE COLLABORAZIONI 

Ricerca in rete

L’Indian Institute of Technology

Il presidente Valduga e altre autorità presenti alla conferenza stampa

R oberto Cosolini, as-
sessore regionale 
al Lavoro, Forma-

zione, Università e Ricer-
ca, tira le fi la di una mis-
sione intensa sia per le 
imprese che per la dele-
gazione istituzionale in 
India e il bilancio è sicu-
ramente positivo. 

“C’è una grande atten-
zione verso l’Italia - affer-
ma - e le aziende hanno 
avuto molti più incontri 
del previsto. A Mumbai, 
tappa finale del viaggio 
economico in India, abbia-
mo trovato istituzioni 
scientifi co-tecnologiche e 
di alta formazione di 
grande livello. Istituzioni 
che spiegano, in maniera 
evidente, grazie a quali 
risorse l’India stia viven-
do una fase addirittura 
esplosiva sul versante 
della scienza e della tec-
nologia avanzata’.

particolare interesse. “Ci 
sono grandi assonanze 
con quello che stiamo cer-
cando di fare in regione 
– spiega Cosolini – nel 
senso di integrare l’alta 
formazione e la capacità 
di produrre ricerca appli-
cata con il trasferimento 
tecnologico e un forte sti-
molo alla nascita di im-
prese dentro l’Univer sità. 
L’aver trovato in questo 
gigantesco campus un in-
cubatore d’impresa, una 
business school e l’im-
prenditorialità inserita 
come materia di insegna-
mento in tutti i corsi di 
laurea, ricorda tantis-
simo quello che stiamo 
facendo anche noi in re-
gione”.

“La parte finale della 
missione conferma e raf-
forza le sensazioni già 
avute nelle tappe prece-
denti e mi pare – aggiun-

L’Indian Institute of Te-
chnology e il Tata In-
stitute for Fondamental 
Research sono state le ul-
time tappe della dele-
gazione per la ricerca 
scientifi ca e tecnologica 
(Ste  fano Fantoni, della 
Sissa, Gabriele Gatti del-
l’Area di Ricerca e Paolo 
Coppola dell’Universi tà 
di Udine) guidata da Co-
solini. Con la più grande 
biblioteca dell’India, la-
boratori sperimentali mo-
dernissimi in cui stu diano 
e lavorano 1500 persone, 
il Tata Institute For Fun-
damental Research diret-
to da Shobo Battacharya, 
fi sico sperimentale della 
materia condensata è, per 
l’India, una struttura 
d’eccellenza. 

Ma è l’Indian Institute 
of Tecnology a suscitare 

ge l’assessore – ci siano i 
presupposti per alcune 
collaborazioni specifi che 
che a, seconda dei temi, 
potrebbero vedere prota-
gonista la Sissa, le Uni-
versità di Udine e Trieste, 
l’Area di Ricerca”.

“Abbiamo cose da ap-
prendere ma anche cose 
da insegnare” – conclude, 
“e tra gli obiettivi da rag-
giungere concretamente 
sulla base degli accordi 
raggiunti – sottolinea – la 
presenza indiana ad In-
novAction 2008 e la pos-
sibilità di dirottare alcuni 
dei migliori giovani dalla 
strada, quasi scontata, 
verso gli Stati Uniti per 
portarli, con una serie di 
borse di studio, a fare 
un’esperienza nei nostri 
centri di ricerca e nelle 
nostre imprese”.

Il discorso dell’assessore regionale Franco Iacop in occasione della conferenza stampa organizzata per 
tracciare un primo bilancio della missione imprenditoriale in India
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CONFIDI INDUSTRIA

Servizi innovativi e accesso facilitato al credito sono alla base del consorzio udinese

Il motore dello sviluppo
Confidi Industria si conferma punto di riferimento importante per le imprese

N ato come struttura 
fi nalizzata princi-
palmente all’eroga-

zione di garanzie il Confi -
di è diventato un punto di 
riferimento importante per 
le imprese e un interlocu-
tore privilegiato per gli 
istituti di credito. Non so-
lo. Soprattutto negli ulti-
mi anni, il Confi di è stato 
in grado di mettere a di-
sposizione delle aziende 
una serie di servizi reali, 
studiati e strutturati su 
misura. 

“Per chi oggi opera nel 
settore dell’industria – 
spiega il presidente Miche-
le Bortolussi - associarsi al 
Confi di, signifi ca non solo 
poter usufruire di un ac-
cesso facilitato al credito e 
di condizioni più conve-
nienti per quanto riguarda 
gli affi damenti bancari, ma 
soprattutto avere a dispo-
sizione una serie di servizi 
innovativi e utilissimi per 
rendere più agevole e faci-
le la quotidianità azienda-
le, a cominciare dall’as-
sistenza qualificata e 
puntuale sugli strumenti 
agevolativi più adatti in 
campo regionale, naziona-
le e comunitario”. 

Il Confi di Industria, inol-
tre, è in grado di interve-
nire tempestivamente, 
grazie agli ottimi rapporti 
con i principali istituti di 
credito locali per struttu-
rare, in tempi rapidissimi, 
linee di credito ad hoc. So-
no numerose le operazioni 
bancarie che possono esse-
re assistite dalla garanzia 
del Confi di: le operazioni a 
breve termine e quelle a 
medio fi no a un massimo 
di 10 anni, le operazioni di 
leasing mobiliare e immo-
biliare e tutte le operazio-
ni in uso presso i singoli 
istituti di credito. 

Oltre alle numerose  linee 
di credito convenzionate,   
alcune delle quali estrema-
mente innovative, attivate 
con la maggior parte degli 
istituti di credito locali e a 
una serie di convenzioni 
specifi che, il Confi di Indu-
stria offre agli associati la 
consulenza del suo staff per 
analizzare la situazione 
della loro impresa o di al-
cuni settori defi niti utiliz-
zando due appositi stru-
menti, l’Analisi di bilancio 
e gli Indici di Settore. 

“Perché oggi  – ricorda 
Bortolussi – la sola garan-
zia al credito non basta più. 
Per consentire agli impren-
ditori di affrontare i conti-
nui cambiamenti del mer-
cato e  del l ’economia, 
bisogna offrire strumenti 
innovativi”. Attraverso 
l’analisi di bilancio che con-
sente di evidenziare even-
tuali punti di crisi, l’im-
prenditore può intervenire 
tempestivamente,  attuare 
i necessari correttivi, men-

ASSEMBLEA ANNUALE

Faissola a Udine

È fi ssata per il 23 apri-
le a Udine, a Palaz-
zo Kechler, l’annua-

le assemblea del Confi di In-
dustria, incontro durante 
il quale il presidente Mi-
chele Bortolussi, oltre a il-
lustrare i dati del bilancio, 
traccerà un quadro dell’an-
damento del comparto in-
dustriale in provincia di 
Udine. Un appuntamento 
al quale il Confidi Indu-
stria si presenta con un im-
portante risultato raggiun-
to: dopo la trasformazio-
ne  in società cooperativa 
per azioni, che ha avviato 
concretamente il processo 
di adeguamento alla nuo-
va normativa nazionale, al-
la fi ne del 2006 si è conclu-
sa l’aggregazione con il 
Confi di San Daniele.

“Un’operazione – ricorda 
il presidente Bortolussi – di 
particolare rilievo per tre 
motivi principali: recepisce 
perfettamente le indicazio-
ni della legge di riforma na-
zionale, che già tre anni fa 
individuava nelle aggrega-
zioni la strada da seguire; 
va nella direzione indicata 
dall’assessore regionale al-
le attività produttive Enri-
co Bertossi che da tempo 
punta a ridurre la fram-
mentazione dei confi di re-
gionali (sono 15 in Friuli 
Venezia Giulia) e ultimo, 
ma non meno importante, 
rappresenta una prima ri-
sposta alle norme previste 
dall’accordo di Basilea 2 
che vuole Confi di più strut-
turati e dimensionati, più 
forti dal punto di vista fi -
nanziario e organizzativo, 
affi nchè siano in grado di 
supportare al meglio le im-
prese”. Ospite d’eccezione 
dell’assemblea, il presiden-

te nazionale dell’Abi Cor-
rado Faissola. Classe 1935, 
nato a Castel Vittorio in 
provincia di Imperia, Fais-
sola è entrato nel 1960, con 

Sono numerose le operazioni bancarie che possono essere assistite dalla 
garanzia del Confidi. Nel riquadro in alto il presidente Michele Bortolussi

La sede nazionale dell’Hypo Bank a Tavagnacco

TFR E INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Gli interventi
E ntro il 30 giugno, i 

lavoratori dipenden-
ti potranno decidere 

la destinazione del Tratta-
mento di fi ne rapporto che 
matureranno a partire da 
quest’anno. Si tratta di una 
svolta “epocale” del sistema 
pensionistico italiano che 
vedrà affi ancarsi, alle pen-
sioni tradizionali, la previ-
denza complementare. Una 
scelta che può trasformarsi 
in un’opportunità per le 
aziende, un modo per allen-
tare la tensione retributiva, 
visto che 100 euro in busta 
paga ne costano 145 all’im-
presa e ne fanno arrivare 
60 al dipendente, mentre 
gli stessi 100 euro versati 

in un fondo pensione, non 
comportano oneri aggiun-
tivi per l’azienda e permet-
tono al dipendente di usu-
fruire di vantaggi fi scali. A 
questo proposito il Confi di 
sta studiando un nuovo ti-
po di intervento, che le met-
ta al riparo dagli squilibri 
fi nanziari derivanti dal pa-
gamento del Tfr ai dipen-
denti, soprattutto a fronte 
di pagamenti inattesi. An-
che sul versante dell’inno-
vazione tecnologica, il Con-
fi di Industria ha allo studio 
una nuova tipologia di fi -
nanziamento, che potrà 
contare sui fondi messi a 
disposizione dalla Cciaa di 
Udine.

Offrono linee di cre-
dito destinate a 
sostenere gli inve-

stimenti in nuove tecno-
logie, i programmi di con-
solidamento aziendale e i 
processi di ricapitalizza-
zione delle piccole e me-
die imprese associate al 
Confi di, le convenzioni sot-
toscritte con i principali 
istituti di credito del Friu-
li Venezia Giulia e vengo-
no costantemente aggior-
nate per adeguarle alle 
mutate necessità delle im-
prese. “Le formule studia-
te con ogni singola banca 
– commenta il presidente 
del Confi di Industria Mi-

chele Bortolussi – sono 
sempre estremamente 
flessibili per cercare di  
andare incontro alle esi-
genze espresse dalle pic-
cole e medie imprese loca-
li. Questo nell’ottica di 
agevolare l’accesso al cre-
dito e migliorare i rappor-
ti fra istituto di credito e 
aziende, soprattutto in un 
momento, come quello at-
tuale, particolarmente de-
licato, in quanto molte 
banche hanno già comin-
ciato ad applicare i pa-
rametri previsti dagli ac-
cordi di Basilea 2, che 
diverranno operativi a 
partire dal 2008”. Le con-

venzioni attualmente in 
vigore: Banca di Cividale; 
Banca Popolare di Vicen-
za; Banca Popolare Friu-
ladria; Friulcassa Cassa 
di Risparmio regionale; 
Banche di Credito Coope-
rativo del Friuli Venezia 
Giulia; Unicredit Banca; 
Unicredit Banca d’Impre-
sa; Alpe Adria Hypo Bank; 
Banca Intesa; Banco Po-
polare di Verona e Nova-
ra; NordEst Banca; Vene-
t o  B a n c a ;  C a s s a  d i 
Risparmio di Cento; Ban-
co di Brescia; fi nanziarie 
regionali: Friulia spa, 
Friulia Lis e Mediocredi-
to SpA.

LE CONVENZIONI CON LE BANCHE

tre utilizzando gli indici di 
settore  (ricavati grazie ad 
una banca dati aggiornata 
annualmente), è possibile 
mettere a confronto la pro-
pria situazione con realtà 
analoghe, appartenenti 
alla medesima area, veri-

fi cando così, in tempo rea-
le, performance e “gap” 
differenziali. Realizzati 
attraverso campioni di im-
prese (associate e non), gli 
indici di settore si sono di-
mostrati uno strumento 
efficace per tenere sotto 

controllo lo stato di salute 
dell’azienda. Le banche 
dati attualmente disponi-
bili riguardano edilizia, 
mobile, meccanica di pre-
cisione e lavorazione dei 
metalli, costruzioni mac-
chine generiche.

una laurea in Giurispru-
denza in tasca, all’Istituto 
Bancario Sanpaolo di Tori-
no dove è stato nominato 
dirigente nel 1973 e ha poi 
percorso tutte le tappe fi no 
alla nomina a direttore cen-
trale. Nel 1984 viene nomi-
nato, sempre nell’ambito 
del gruppo Sanpaolo, am-
ministratore delegato e di-
rettore generale della Ban-
ca Provinciale Lombarda. 
Dal 1999, dopo la fusione 
tra Credito Agrario Bre-
sciano e Banca San Paolo 
di Brescia,  che ha dato ori-
gine al gruppo Banca Lom-
barda,  ha assunto la cari-
ca di amministratore dele-
gato della capogruppo 
Banca Lombarda. Eletto al-
la presidenza nazionale 
dell’Abi nel giugno dello 
scorso anno, Faissola è an-
che vice presidente della 
Banca Regionale Euro-
pea.

Il presidente nazionale 
dell’Abi Corrado Faissola

Parola d’ordine: flessibilità
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INDUSTRIA

Toffolutti (Assindustria) e Delser (Api) analizzano il momento magico del comparto

L’exploit della meccanica
Domande in crescita, ordinativi in espansione: c’è aria di ottimismo nel settore

forti investimenti nei set-
tori ricerca e sviluppo che 
permettono di competere 
nei mercati sempre più glo-
balizzati”. 

L a domanda continua 
a crescere, gli ordi-
nativi per i prossimi 

anni prospettano un’ulte-
riore fase di espansione, 
l’export è superiore alla 
media nazionale, di rifl es-
so si programmano nuovi 
investimenti e tutto il si-
stema delle subforniture 
migliora. 

C’è aria di grande otti-
mismo nel settore mecca-
nico-elettromeccanico del-
la Provincia in seguito alle 
analisi congiunturali del 
secondo semestre 2006 e le 
previsioni per la prima me-
tà dell’anno in corso. 

“Dopo la crisi degli scor-
si anni siamo proprio noi 
a trainare la ripresa del-
l’economia regionale - com-
menta soddisfatto Alberto 
Toffolutti, vicepresidente 
di Assindustria Udine non-
ché capogruppo della cate-
goria meccaniche – la do-
m a n d a  è  a u m e n t a t a 
notevolmente soprattutto 
per quanto riguarda i mac-
chinari e le automazioni; 
l’incremento di richieste 
non è tanto dato dal mer-
cato italiano, che si dimo-
stra statico, ma bensì è 
l’estero, est Europa su tut-
ti, a garantire il trend po-
sitivo. 

Ciò è frutto delle scelte 
di internazionalizzazione 
che le nostre imprese han-
no deciso di adottare e dai 

Dello stesso avviso an-
che Carlo Delser rappre-
sentante di categoria per 
l’Associazione Piccole e me-
die industrie di Udine: “La 
ripresa c’è, gli ordinativi 
sono a lunga scadenza, i 
mercati esteri dei paesi 
dell’ex blocco comunista e 
del bacino del Mediterra-
neo stanno facendo la for-
tuna delle imprese friula-
ne che esportano – spiega 
Delser – cominciamo inol-
tre ad intrattenere rappor-
ti con l’India anche se in 
questo caso organizzarsi 
commercialmente diventa 
più diffi cile”. 

Soddisfazione generale 
quindi alla quale però si 
affi anca subito un avverti-
mento prudenziale. 

“Guai a farsi facili illu-
sioni, bisogna stare atten-
ti alle schizofrenie che si 
potrebbero venire a creare 
nei mercati mondiali” pre-
cisa Toffolutti elencando 
poi: “Costi delle materie 
prime che attualmente si 
sono stabilizzati ma che 
all’improvviso potrebbero 
aumentare, diventando 
incontrollabili; manodope-
ra qualifi cata sempre più 
cronicamente irreperibile; 
fragilità nel sistema del-
l ’ indotto delle piccole 
aziende: è questo il rove-
scio della medaglia”. 

Ora i prezzi di acciaio e 
delle altre leghe si sono 
leggermente abbassati ma 
un pericolo di impennata 

degli stessi provocato dal 
mercato cinese così come 
successo nel 2004, è dietro 
l’angolo. Per la manodope-
ra poi il problema è persi-
stente e nemmeno la delo-
calizzazione adottata da 
alcuni sembra più bastare 
a correggere le carenze. “A 

ciò dobbiamo aggiungere 
poi i costi energetici per 
nulla mitigati a seguito 
delle liberalizzazioni di 
settore e il gap infrastrut-
turale che continuiamo a 
scontare su strade, auto-
strade e ferrovie – spiega 
Carlo Delser – Non è pen-

sabile che i nostri Tir im-
pieghino sempre più tempo 
per spostarsi fuori Regione 
e nel contempo le reti fer-
roviarie che potrebbero 
sostituire il trasporto su 
gomma, si orientano su 
tratte turistiche e non su 
quelle business”. 

di David Zanirato

CALLIGARIS

Sempre più America

C alligaris apre il ter-
zo megastore negli 
Stati Uniti, a Phila-

delphia.
Oltre 350 metri quadra-

ti di superfi cie espositiva 
che consentiranno di pre-
sentare gran parte dei pro-
dotti realizzati dalla fac-
tory di Manzano. Il nego-
zio è stato realizzato grazie 
alla collaborazione con la 
società americana Mr. Bar-
Stool, “Siamo molto soddi-
sfatti degli accordi rag-
giunti con le società ame-
ricane – dice Alessandro 
Calligaris, presidente del-
la Calligaris spa – che ci 
consentono di essere pre-
senti su una piazza molto 
importante come quelle di 
New York e Philadelphia. 
Siamo certi che i megasto-
re Calligaris saranno ap-
prezzati da coloro che ama-
no il made in Italy”.

I due negozi di New York 
e il nuovo negozio a Phila-
delphia sono i primi di una 
serie di Calligaris shop che 
apriranno prossimamente 
anche in altre principali 
metropoli americane. Una 
precisa volontà di consoli-

dare la propria presenza 
sul mercato americano che, 
per la Calligaris rappre-
senta oltre il 30 per cento 
del fatturato vendite al-
l’estero (50 per cento del 
fatturato globale), tanto 
che nel corso del 2004 la 
Calligaris Usa ha inaugu-
rato una nuova sede ope-
rativa, a High Point, nello 
stato della North Carolina 
con uffi ci e magazzini su 
una superficie di 7 mila 
metri quadrati per la ge-
stione del mercato del nord 
America. 

Recentemente, poi, è sta-
ta inaugurata una seconda 
struttura operativa per 
seguire i clienti della costa 
Ovest, a San Leandro, in 
California, che si sviluppa 
su una superfi cie di oltre 
3 mila metri quadrati. 

L’altra fi liale Calligaris, 
invece, è in Giappone, a 
Kobe, a pochi chilometri a 
sud di Osaka che ha anche 
un proprio grande show-
room per clienti ed impor-
tatori. 

Negozi Calligaris sono 
presenti anche in Russia e 
altre nazioni.

“Il coinvolgimento 
delle imprese friu-
lane nella realiz-

zazione delle opere pro-
grammate dalla Provincia 
di Udine, riconoscendo le 
tipicità e l’affi dabilità del-
le organizzazioni azienda-
li”. È questo il messaggio 
che Marco Sostero, capo-
gruppo del Gruppo Costru-
zioni Edilizie di Assindu-
stria, ha voluto trasmette-
re nel corso dell’incontro 
che il direttivo dei Costrut-
tori Edili hanno avuto con 
il Presidente della Provin-
cia di Udine, Marzio Stras-
soldo, il Vicepresidente 
Paride Cargnelutti ed il 
dirigente provinciale del-
l’Ufficio Tecnico Daniele 
Fabbro.  

 Dal canto suo, il Presi-
dente Strassoldo ha con-
cordato sull’elevata effi-
cienza dell’imprenditoria 
edile friulana sottolinean-
do il grande impegno fi nan-
ziario dell’Amministrazio-
ne nella programmazione 
degli investimenti produt-
tivi volti alla gestione del 
patrimonio, all’adeguamen-
to degli istituti scolastici, 

all’ammodernamento ed 
alla manutenzione delle 
opere infrastrutturali.

È stato quindi illustrato 
l’elenco dei principali in-
terventi da realizzare e tra 
questi la complanare della 
Bassa Friulana nel tratto 
del nuovo casello di Ron-
chis-Porpetto, l’eliminazio-
ne di alcuni passaggi a li-
vello tra i quali quello po-

sto all’ingresso di Udine in 
Via S. Caterina e quello 
sulla linea ferroviaria Udi-
ne-Palmanova all’altezza 
di S. Maria La Longa. 

Ed ancora. È in progetto 
anche la pista ciclabile 
Coccau–Camporosso con 
successiva prosecuzione 
fi no a Pontebba. Di rilievo 
anche il completamento 
delle opere della messa in 

sicurezza della Val d’Aupa 
e le opere connesse al 
Prusst di Udine Nord. Dal-
l’incontro è quindi emersa 
l’intenzione di costituire un 
gruppo di lavoro misto Pro-
vincia-Assindustria sulle 
problematiche dei lavori 
pubblici, per una più age-
vole programmazione delle 
attività e per un più celere 
avvio dei cantieri. 

Alberto Toffolutti

Carlo Delser

Un immagine dell’incontro svoltosi a Palazzo Torriani con al centro Strassoldo

 IN AUMENTO STABILE IN DIMINUZIONE TOTALE

Livello produzione 56 42 2 100

Fatturato totale 61 36 3 100

Ordini totali 60 38 2 100

Costi d’acquisto 60 39 1 100

Costo del lavoro 49 48 3 100

Oneri fi nanziari 48 49 3 100

Prezzi di vendita 48 51 1 100

Occupazione 39 56 5 100

INCONTRO ASSINDUSTRIA - PROVINCIA

Le richieste dei costruttori edili

DATI PREVISIONI SULL’ANDAMENTO DEL I SEMESTRE 2007 – 

SETTORE MECCANICO ELETTROMECCANICO (dati in percentuale)

ANDAMENTO II SEMESTRE 2006

 IN AUMENTO STABILE IN DIMINUZIONE TOTALE

Livello produzione 57 37 6 100

Fatturato totale 65 26 9 100

Ordini totali 61 33 6 100

Costi d’acquisto 67 32 1 100

Costo del lavoro 48 51 1 100

Oneri fi nanziari 42 55 3 100

Prezzi di vendita 25 74 1 100

Occupazione 24 66 10 100

Scorte prodotto fi nito 5 87 8 100

Scorte materie prime 10 77 13 100
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Prosegue l’iniziativa di Confcommercio a favore del settore turistico. Le novità 

A lezione di turismo
Parte ad aprile il quinto master che formerà i futuri manager del settore dei viaggi

L a presentazione dei 
progetti del quarto 
master universitario 

in Sviluppo turistico del 
territorio (youMUST) e il 
“battesimo” del quinto ma-
ster che, dall’aprile 2007 al-
l’aprile 2008, formerà i fu-
turi manager del settore 
dei viaggi e dell’accoglien-
za e che, tra l’altro, raddop-
pia e diventa part time. 

Sono le ultime tappe di 
un’iniziativa che funziona 
e che, proprio per questo, si 
prolunga nel tempo. Alla 
presenza del vicepresiden-
te di Confcommercio pro-
vinciale Franco Mattiussi, 
del prorettore dell’ateneo 
friulano Maria Amalia 
D’Aronco, del presidente 
della Camera di commer-
cio di Udine Adalberto Val-
duga, del preside della fa-
coltà di Economia Gian 
Nereo Mazzocco, del diret-
tore del master Francesco 
Marangon, con l’assessore 
regionale alle Attività pro-
duttive Enrico Bertossi a 
chiudere i lavori, si è tenu-
ta la cerimonia di consegna 
dei titoli di master univer-
sitario. Gli argomenti svi-
luppati dai 12 progetti del 
quarto master riguardava-
no le prospettive e gli stru-
menti innovativi per un ri-
lancio del turismo in 
Carnia; il ruolo degli agri-
turismo e dei bed and 
breakfast per promuovere 
l’offerta enogastronomica 
regionale; il territorio gori-
ziano e isontino come vei-
colo di un messaggio di pa-
ce; lo sviluppo dell’offerta 
di turismo culturale inco-
ming; gli itinerari di pelle-
grinaggio e le vie storiche 
per il futuro turistico regio-
nale; la promozione del tu-
rismo enogastronomico in-
tegrato Collio/Brda; gli 
effetti socioeconomici del 
Far East Film Festival di 

Udine; l’organizzazione del-
la Coppa del mondo di sci 
a Tarvisio 2007; l’analisi di 
customer satisfaction sul 
servizio spiaggia e il pro-
getto per una sponsorizza-
zione di Lignano della Li-
gnano Sabbiadoro Gestione 
Spa; l’organizzazione della 
dodicesima edizione di 
Friuli Doc; l’organizzazio-
ne e la gestione della gara 
di Triathlon Sprint a Ligna-
no Sabbiadoro; gli strumen-
ti di comunicazione per la 
promozione dell’enoturismo 
e l’esperienza del Movimen-
to turismo del vino Friuli 
Venezia Giulia. 

“Si tratta di un’iniziativa 
che Confcommercio ha pen-
sato e che Confcommercio 
continua a sostenere con 
grande interesse – spiega 
il presidente provinciale 
Giovanni Da Pozzo – allo 
scopo di formare le fi gure 
apicali da inserire nel com-
parto del turismo, elemen-
to strategico per l’economia 
regionale”. “Attraverso que-
sto master – aggiunge il 
professor Marangon – sono 

state formate nuove fi gure 
professionali, capaci di met-
tere in rete i vari soggetti 
che operano nell’ambito del 
turismo. A ognuno è stata 
data la formazione adegua-
ta per migliorare la quali-
fi cazione dell’offerta”. Visto 
il successo, ecco al via la 
quinta edizione del master 
– sempre organizzata dalla 
facoltà di Economia del-
l’Università di Udine in 
collaborazione con Con-
fcommercio, Camera di 
commercio e Fondazione 
Crup – che si propone in 
una nuova veste rispetto 
alle edizioni precedenti, 
introducendo come impor-
tante elemento di novità lo 
sdoppiamento dei percorsi 
formativi: accanto al già 
sperimentato percorso full 
time, viene infatti attivato 
un percorso part time allo 
scopo di incontrare anche 
le esigenze di chi ha già 
una attività lavorativa nel 
settore del turismo ma non 
intende rinunciare al pro-
prio aggiornamento profes-
sionale. Per l’ammissione è 

richiesta la laurea, trien-
nale o del vecchio ordina-
mento, in qualsiasi discipli-
na. La nuova edizione è 
stata presentata nella sala 
convegni della Camera di 
commercio. L’incontro è sta-
to introdotto dal presidente 
Da Pozzo e dal direttore 
Marangon. Il master part 
time, che richiede un’espe-
rienza di almeno due anni 
nel settore turistico, preve-
de 15 weekend di attività 
didattiche con lezioni il ve-
nerdì e sabato, mentre la 
prima e l’ultima settimana 
del corso saranno a tempo 
pieno. Entrambi i percorsi 
comprendono uno stage di 
quattro mesi e la possibili-
tà per chi già lavora di svol-
gerlo nella propria azienda. 
I master hanno una durata 
annuale e un valore di 60 
crediti formativi. Per esse-
re ammessi bisogna supe-
rare una prova di selezione. 
Verranno accolte anche le 
domande di candidati che 
intendono laurearsi entro 
aprile. Le lezioni inizieran-
no il 16 aprile.

Foto di gruppo dei corsisti. Sopra, un’immagine di Friuli Doc, uno dei temi presi in 
esame nel corso del quarto master

PATTO PROVINCIA-CONFCOMMERCIO

Partiti i corsi per formare gli “operatori etici”
Q uattro corsi a Li-

gnano, Arta Terme, 
Tolmezzo e Tarvi-

sio per formare operatori 
che gestiscano le risorse tu-
ristiche in connessione con 
i fondamenti dell’etica e del 
Fairplay. È il cuore del pro-
tocollo d’intesa siglato dal 
presidente della Provincia 
di Udine Marzio Strassol-
do e dal presidente di Conf-
commercio Giovanni Da 
Pozzo, alla presenza del-
l’assessore alle attività pro-
duttive Daniele Macorig, 
del direttore di Confcom-
mercio Udine Guido Fan-
tini e del docente dell’Uni-
versità di Udine Fulvio 
Cuizza. Si tratta di un nuo-
vo step del progetto messo 

in campo dalla Provincia 
che mira a realizzare una 
nuova forma di turismo, più 
attento all’accoglienza e al-
l’offerta sulla base di un 

forte legame con i principi 
di competizione corretta e 
collaborazione rappresen-
tati dal fairplay. “Conf-
commercio – ha spiegato il 

presidente Strassoldo – sa-
rà il partner ideale per ge-
stir l’iniziativa, che può di-
ventare punto d’eccellenza 
per il Friuli”. Secondo il 
presidente Da Pozzo “si 
tratta di un progetto im-
portante perché basato sul 
connubio tra turismo e 
Fairplay, un connubio che 
avrà importanti rifl essi su 
tutto il comparto”. L’obiet-
tivo è la sensibilizzazione 
ad alcune tematiche che 
possono permettere un in-
cremento della qualità nel-
l’accoglienza turistica, mi-
gliorando sia l’effi cienza del 
servizio che la professiona-
lità degli operatori, come 
pure la soddisfazione di 
operatori e fruitori.

L’ iniziativa si svi-
lupperà a Tarvi-
sio, Lignano, Arta 

Terme e Tolmezzo con pri-
ma giornata di ogni ciclo 
in Provincia di Udine e le 
altre tre (sono previsti 
complessivamente quat-
tro incontri, due alla set-
timana, di 5 ore ciascuno, 
dalle 14 alle 19) nei terri-
tori comunali. 

A ogni corso non po-
tranno partecipare più di 
12 operatori. Il corso è 
partito dal Tarvisiano con 
il primo incontro svoltosi 

lunedì alle 14 nella sala 
adiacente URP in Provin-
cia di Udine. Già nota an-
che la data di partenza 
per gli operatori di  Li-
gnano: il 2 aprile alle 14 
in Provincia. I corsi, gra-
tuiti, sono tenuti da do-
centi universitari. Al ter-
mine verrà rilasciato un 
attestato di partecipazio-
ne. Le adesioni vengono 
raccolte dalla Confcom-
mercio di Udine. 

Per informazioni tele-
fonare allo 0432 538747 
(Federica Tosolini).

COME ISCRIVERSI

La firma del protocollo d’intesa tra Provincia e 
Confcommercio

F ino a lunedì 9 aprile 
i Musei Civici del 
Castello di Udine 

presentano la mostra “Ma-
ria Callas, una donna, una 
voce, un mito”. La rassegna, 
che propone materiale pro-
veniente dall’Associazione 
culturale Maria Callas, è 
stata promossa da Conf-
commercio provinciale. 
“Confcommercio – commen-
ta il presidente provinciale 
Giovanni Da Pozzo – ha 
inteso promuovere questa 
mostra nella consapevolez-
za che la cultu ra rappre-
senta un elemento trainan-
te per il rilancio della città. 
La rassegna contribuirà ad 
arricchire Udine, ma sarà 
motivo di richiamo anche 
per tutto il Friuli”. Erano 
anche presenti in conferen-
za stampa il presidente del 
mandamento di Confcom-
mercio di Udine Pietro Co-
satti, il direttore provincia-
le di Confcommercio Guido 
Fantini, il direttore dei Mu-
sei Civici Maurizio Buora 
e il vicepresidente della 
Camera di commercio 
Claudio Ferri. La Camera 
è sponsor dell’evento assie-
me al Confidi di Udine, 
alla Fondazione Crup, alla 
Banca di Udine, a Sbaiz 
Spazio Moda e a Nitta 
Gioielli.

Incentrata sulla figura 
della primadonna come 
artista di scena, la mostra 
– presentata nella sede di 
Confcommercio Udine dal 
presidente dell’Associazio-
ne Maria Callas Bruno 
Tosi e dalla curatrice, per 

i Musei Civici, Tiziana Ri-
bezzi – ha per fi ne la diffu-
sione della conoscenza e la 
conservazione del patrimo-
nio della grande cantante, 
per la quale si celebrano 
nel 2007 i 60 anni dal de-
butto in Italia e il trenten-
nale della sua prematura 
scomparsa. La rassegna 
ricorda l’artista quale 
grande interprete esponen-
do alcuni abiti di scena de 
La Traviata, La Tosca, Il 
Barbiere di Siviglia, oltre 
ai numerosi gioielli da l’Ai-
da alla Norma, da Il Tro-
vatore a il Rigoletto, oltre 
a carnet e libretti di sala e 
fotografi e che la riprendo-
no dagli anni giovanili alle 
ultime, rarefatte appari-
zioni sui palchi delle capi-
tali. La mostra si apre con 
un’inedita gigantografi a di 
de la Turandot rappresen-
tata al Teatro Puccini a 
Udine nel marzo del 1948. 
Quest’ultima fu una tappa 
fondamentale per la car-
riera della Callas in quan-
to arrivò dopo due mesi di 
inattività che l’avevano 
amareggiata; l’interpreta-
zione fu un successo trion-
fale che portò il mese suc-
cessivo la cantante a Trie-
ste e poi a una serie di 
rappresentazioni di straor-
dinario successo in tutta 
Italia. Nella sezione dedi-
cata a Medea, che la Callas 
interpretò nel dramma 
Cherubiniano e nel film, 
fi gurano le collane indos-
sate e i ritratti che le fece 
Pier Paolo Pasolini duran-
te le riprese.

AI MUSEI CIVICI

Mostra su
Maria Callas
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ARTIGIANATO

Il presidente di Confartigianato elenca le iniziative a favore dell’innovazione

Il gene del rinnovamento
L’appello di Faleschini “Necessaria anche una sburocratizzazione per sopravvivere”

“Noi siamo stati 
probabilmen-
te i primi a 

seguire la Regione sulla 
strada dell’innovazione 
perchè nelle aziende arti-
giane si è sempre fatta in-
novazione”. 

Esordisce così il presi-
dente di Confartigianato 
Udine, Carlo Faleschini 
nell’intervista che ci ha 
concesso per parlare del 
rapporto fra l’artigianato 
friulano e l’innovazione. 

“In passato, quando c’era 
meno elettronica e le leggi 
sulla sicurezza erano meno 
severe – continua Faleschi-
ni – visitando i capannoni 
degli artigiani friulani, ci 
si accorgeva che non c’era 
una macchina che non fos-
se stata modifi cata e tra-
sformata da chi la utilizza-
va. Era forse un’innovazio-
ne semplice e, per così dire, 
“non scientifica”, ma era 
pur sempre la dimostrazio-
ne della mentalità aperta 
al cambiamento e all’inno-
vazione degli artigiani”.

- Quindi avete accolto 
positivamente la legge re-
gionale sull’Innovazione?

“Quando la Regione con 
i provvedimenti della 
Giunta Tondo e con gli 
ampliamenti successivi 
della Giunta Illy avviò la 
legge sull’innovazione, ci 
preoccupammo immedia-
tamente di individuare fra 
i nostri iscritti quelli che 
avessero l’interesse e la 
volontà di aderire al pro-
getto regionale, per miglio-
rare la tecnologia e gli 
strumenti a loro disposi-
zione. La risposta è stata 
tale che non solo molte no-
stre aziende hanno ottenu-

to i fi nanziamenti richiesti, 
ma che all’interno di Con-
fartigianato Udine si è 
creato un “club degli inno-
vatori” dove le aziende si 
incontrano per scambiarsi 
idee e sviluppare progetti 
comuni. Al momento il club 
conta oltre 100 aderenti ed 
è in continua crescita”.

- Quali altre iniziative 
avete intrapreso per sti-
molare lo spirito innova-
tivo dei vostri associati?

“Importante è lo sportel-
lo di Confartigianato aper-
to all’interno di Friuli In-
novazione grazie al quale 
possiamo seguire le nostre 
associate che vi operano e 
comunicare ai nostri iscrit-
ti tutte le innovazioni che 
vi vengono sviluppate. Ab-
biamo, poi, portato una 
cinquantina di nostre 
aziende a InnovAction aiu-
tandole, con grande suc-
cesso, a farsi conoscere, che 
è, poi, la principale diffi col-
tà per le micro e piccole 
imprese. L’iniziativa più 

importante, però, è certa-
mente la creazione, grazie 
alla collaborazione con 
l’Università e la Regione e 
alla sponsorizzazione del-
la Banca di Cividale, della 
cattedra universitaria per 
la formazione di manager 
per le aziende artigiane”.

- Qual è per voi il rap-
porto fra innovazione e 
tradizione?

“Riteniamo che possano 
essere coniugate. Non pen-
siamo che innovare, voglia 
dire perdere il grande va-
lore della tradizione. Al 
riguardo ho in mente 
l’esempio di un nostro ar-
tigiano che avendo appre-
so la tradizione calzolaia 
dal padre e avendola inte-
grata con le tecniche più 
moderne, è arrivato ad 
aprire due negozi di gran-
de successo. Io ho la delega 
nazionale di seguire il tu-
rismo, la cultura e l’arti-
gianato artistico e sono 
convinto che in regione su 
queste attività, che sicura-

mente fanno riferimento 
alla tradizione, si possa 
ancora innovare e spinge-
re molto”.

- È vero, infi ne, che una 
delle maggiori difficoltà 
per gli artigiani ad acco-
starsi all’innovazione è la 
diffi coltà ad utilizzare gli 
strumenti legislativi esi-
stenti a tal fi ne?

“Si. Ed è per questo che 
Confartigianato chiede con 
forza una sburocratizza-
zione del sistema ed uno 
snellimento dei provvedi-
menti legislativi. In questo 
senso le leggi regionali Co-
solini e Bertossi sono un 
buon esempio e, recente-
mente, ho avuto modo di 
apprezzare le posizioni del 
presidente della Commis-
sione attività produttive 
della Camera, onorevole 
Capezzone, che ha dimo-
strato di aver capito che 
senza una radicale sempli-
fi cazione e sburocratizza-
zione le imprese artigiane 
sono destinate a morire”.

“L’ artigianato e la 
piccola impresa 
soffrono ancora 

nonostante i segnali di ri-
presa dell’economia. E 
chiedono, subito, una mag-
giore attenzione da parte 
della Regione e un’accele-
razione della fase dedica-
ta alle riforme da parte del 
Governo”. 

È questo il commento di 
Denis Puntin, presidente 
provinciale della CNA di 
Udine, dopo aver esamina-
to gli ultimi dati resi noti 
da Unioncamere. Secondo 
la rilevazione, in provincia 
di Udine, il saldo tra le 
imprese nate e quelle ces-
sate nei 12 mesi del 2006 
è stato di 74 unità in meno 
(nel 2005 era stato di 142 
in più). Un risultato, que-
sto, tutto legato al negati-

vo andamento del manifat-
turiero, mitigato dalle 
performance positive del 
settore edile e da un setto-
re dei servizi con alti e 
bassi, settori che nel loro 
complesso formano uno 
stock d’imprese artigiane 

di 15.425 unità. Interes-
sante è invece il dato rela-
tivo alla ragione sociale 
delle nuove imprese arti-
giane. Un buon numero di 
queste infatti è costituito 
da società di capitali, men-
tre invece è in lieve calo il 
ritmo di crescita delle dit-
te individuali, che in ogni 
caso continuano a essere 
la tipologia principale del 
comparto. 

 “Bisogna – conclude 
Puntin – fare ben di più di 
quanto fi nora non sia sta-
to fatto, a partire dallo 
stesso fenomeno del som-
merso. Secondo un rappor-
to il peso del sommerso sul 
PIL incide nel nostro Pae-
se per il 17%, a fronte di 
un 5% presente in media 
negli altri Stati dell’Euro-
pa occidentale”.

CNA - DATI DELL’ARTIGIANATO 2006

“Pmi ancora sofferenti”

di Carlo T. Parmegiani

Lo stand di Confartigianato a InnovAction 2007. Sopra, Carlo Faleschini

Denis Puntin

I nnovaction 2007 ha 
svolto una formidabile 
funzione catalizzatrice 

spingendo una dozzina di 
micro imprese alla decisio-
ne di costituire “ICT (In-
formation and Commu-
nications Technology) 
Team”.

Cubenet, Intech, Digi-
graf, Multimedia Internet 
Point, Sciarrini & Marra-
ra, Nic Informatica, Ome-
ga, Active Srl, Chittaro& 
Fabbro, Silvestri Walter 
snc., sono i nomi e le sigle 
che corrispondono a que-
sto gruppo d’imprese che è 
impegnato a realizzare i 
propositi di sinergie.

Centrali telefoniche e di 
controllo ambientale, ge-
stione di hosting e housing, 
creazione di siti internet, 
connettività anche a larga 

banda; consulenza e pro-
gettazione in campo infor-
matico, riparazioni di PC 
e Server, test di affi dabili-
tà, sicurezza dei dati, siste-
mi di back-up, controlli di 
traffi co, web server, intra-
net, fi rewall, routing. 

E poi: progettazione gra-
fi ca, certifi cazione di docu-
menti editoriali, elabora-
zione immagini, corporate 
identity, applicazioni mul-
timediali interattive, data 
entry, software gestionali 
e di automazione di proces-
si produttivi. 

E ancora, corsi di forma-
zione a tutti i livelli, svi-
luppo di prodotti client/ 
server, progettazione di si-
stemi informativi azienda-
li ed industriali. Costitui-
scono solo una parte del 
lessico che compone il ca-

talogo di prodotti e servizi 
con il quale ICT Team può 
proporsi al mercato dei ser-
vizi ICT.

ICT Team è stata anche 
essere protagonista al 
Work-shop organizzato dal-
la Cna sui temi dell’inno-
vazione nelle mpi, aggiu-
dicandosi la prima edi zione 
del Premio “CNA InnovA-
zione ICT”. Premio che – 
anche per l’interesse susci-
tato – sarà ribadito l’anno 
prossimo, sempre all’inter-
no della Fiera InnovAc-
tion.

La CNA ha inteso soste-
nere i l  progetto “ICT 
Team”, favorendo l’incon-
tro tra persone ed imprese 
e mettendo a disposizione 
la struttura associativa, il 
sistema di relazioni, l’in-
sieme di informazioni. 

ICT TEAM

Uniti per competere

Festa grande a Tol-
mezzo per gli im-
prenditori artigiani 

di Confartigianato Udine 
che in un gremito audito-
rium Candoni hanno cele-
brato San Giuseppe Arti-
g i a n o  p r e m i a n d o  5 6 
imprenditori e 8 loro colla-
boratori nel corso di una 
cerimonia presentata da 
Maria Giovanna Elmi. La 
cerimonia è stata anche oc-
casione di rifl essioni sulla 
situazione economica e sul-
le risposte delle istituzio-
ni. Tre le questioni poste 
dal presidente Faleschini, 
la Finanziaria, le mancate 

liberalizzazioni nei merca-
ti energetici, delle teleco-
municazioni, dei servizi 
bancari, assicurativi e no-
tarili e infi ne la burocrazia 
con la complessità delle 
norme che pesano sull’im-
presa. Faleschini si ritiene 
invece soddisfatto per il 
rapporto con la Regione. 

E mentre l’assessore re-
gionale all’agricoltura e al-

la montagna Enzo Marsi-
lio, incassa i complimenti, 
il sottosegretario Ettore 
Rosato ha accettato le cri-
tiche ed ha così replicato: 
“Non si può scordare che 
siamo al Governo da nem-
meno 10 mesi e in un tem-
po così breve abbiamo ri-
sanato le fi nanze e siamo 
anche intervenuti su socie-
tà telefoniche, studi nota-
rili, assicurazioni. Nei pros-
simi mesi faremo altre 
liberalizzazioni e operere-
mo per eliminare (già si è 
fatto molto)  gli aspetti bu-
rocratici inutili”. Apprez-
zati, infi ne, i lavori esposti 

da una decina di imprese 
artigiane della Carnia che 
ha organizzato una “picco-
la mostra” rappresentati-
va del territorio voluta dal 
presidente di zona Licia Ci-
menti: dagli oggetti dell’ar-
tigianato artistico a com-
ponenti per l’industria 
automobilistica, dalla pa-
sta alimentare di qualità 
agli abiti della tradizione.

SAN GIUSEPPE

Artigiani premiati

Auditorium Candoni gremito per le celebrazioni di San 
Giuseppe Artigiano
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In regione non decolla un progetto che promuoverebbe il territorio e i prodotti agricoli 

Un cantiere bloccato
A Bertiolo si è svolto un convegno per fare il punto della situazione sulle strade del vino

di Rosalba Tello

“S trade del vino: 
cantiere fer-
mo”. È voluta-

mente provocatorio il tito-
lo dato dalla Coldiretti di 
Udine al convegno svolto-
si il 23 marzo a Bertiolo, 
che ha fatto il punto sui la-
vori in corso per la realiz-
zazione delle Strade del Vi-
no in Friuli Venezia Gulia. 
Lavori fermi, appunto.

Sul perché non si sia an-
dati avanti con un’iniziati-
va che costituirebbe, come 
già accade in altre regioni 
italiane, una preziosa op-
portunità per promuovere 
il territorio e i suoi prodot-
ti agricoli si è rifl ettuto al 
convegno con Elsa Bigai, 
direttore Coldiretti Udine, 
il direttore della Federdoc-
FVG Michele Bertolami, il 
funzionario della direzione 
regionale agricoltura Van-
ni Tavagnacco, Francesco 
Marangon dell’Università 
di Udine ed autorità loca-
li. La presentazione pub-
blica dei risultati dello stu-
dio di fattibilità delle 
Strade del Vino – previste 
sia da una normativa na-
zionale (n. 268 del 1999) 
che regionale (n. 21 del 
2000) - è avvenuta già pa-
recchi mesi fa, ma pare che 
il mancato coordinamento 
tra attori pubblici e priva-
ti, nonché lo scarso coinvol-
gimento delle stesse impre-
se protagoniste, abbiano 
ostacolato il concreto avvio 
alla realizzazione di que-
sto strumento – nuovo per 
la nostra realtà - di promo-

zione turistica ed economi-
ca. Eppure il mondo agri-
colo del Friuli Venezia 
Giulia, afferma Bigai, è 
convinto delle potenzialità 
che la nostra regione ha di 
accrescere le sue capacità 
attrattive, attraverso un si-
stema organizzato di Stra-
de del Vino, nel trainante 
comparto eno-turistico. 

“Ci siamo chiesti come 
mai - spiega il direttore 
provinciale Coldiretti - ci 
sia stato finora così poco 
interesse attorno a que-
st’iniziativa, visto che i di-
spositivi normativi ci con-
sentirebbero di attuarla. 
Forse è il caso modifi care 
il regolamento, che è sem-

pre migliorabile, o forse vi 
sono stati defi cit comuni-
cativi”. Oppure, semplice-
mente, i tempi erano pre-
maturi, mentre “ora ci 
muoviamo in uno scenario 
più ampio”. 

In ogni caso inserirsi in 
un percorso signifi ca ade-
guarsi a delle regole e de-
gli standard che forse non 
convincono del tutto le 
aziende agricole; “Non vor-
rei – continua Bigai – che 
il limite sorgesse proprio 
dalla diffi coltà a lavorare 
in un’ottica sistemica. Ci 
chiediamo inoltre se il la-
borioso coordinamento del-
le imprese possa rap-
presentare un ulteriore 

ostacolo, ma noi restiamo 
dell’idea che le strade del 
vino rappresentino un’op-
portunità dalla forte va-
lenza economica. Il nostro 
obiettivo, quindi, è quello 
di smuovere le acque per 
capire innanzi tutto se le 
imprese sono davvero in-
teressate, passando poi ad 
analizzare le disfunzioni 
fi no a giungere ai possibi-
li interventi per poi inter-
facciarci con la Regione 
sollecitando eventuali mo-
difi che al regolamento”. 

Il dibattito, grazie al con-
vegno di Bertiolo, è appe-
na iniziato; si attendono 
ora, si augura Coldiretti, le 
prime controproposte.

Il progetto delle strade del vino in Friuli Venezia Giulia ha riscosso finora poco 
interesse. Nel riquadro il direttore di Coldiretti Udine, Elsa Bigai

L’ENTE TUTELA PESCA

Nuovi impianti per le trote
L’Ente tutela pesca, 

per conto della Re-
gione, ha la “giuri-

sdizione” sui fi umi friula-
ni, sia per la gestione ittica 
che quella ambientale. Di-
spone di una trentina di di-
pendenti e collaboratori e 
distribuisce 35 mila licen-
ze utilizzate da oltre 23 mi-
la pescatori, ogni anno. Un 
vero e proprio esercito di 
appassionati coordinati dal 
presidente Loris Saldan 
che, assieme al Consiglio 
direttivo dell’Ente, ha ap-
pena varato un corposo pro-
gramma di investimenti.

- Ce li illustra, presi-
dente?

“Per proseguire nella ri-
strutturazione degli im-
pianti di allevamento, av-
viata negli ultimi anni al 
fi ne di garantire produzio-
ni ittiche di alta qualità, 
nel 2007 l’Ente investirà 4 
milioni e 350 mila euro. Il 
Consiglio direttivo ha in-
fatti approvato recente-

mente, all’unanimità, l’ac-
censione di un mutuo, che 
è stata possibile grazie a 
un fi nanziamento di carat-
tere ventennale concesso 
dalla Regione pari a 100 
mila euro l’anno”.

- A che cosa serviranno, 
esattamente, questi inve-
stimenti?

“Nella stessa seduta del 
direttivo è stato presentato 
e approvato il progetto pre-

liminare di ristrutturazione 
dell’impianto di Flambro. Si 
prevedono lavori di ricollo-
cazione delle strutture esi-
stenti, con lo scopo di resti-
tuire una vasta area al bio-
topo adiacente, che è 
oggetto di protezione. Per 
questo è prevista la demoli-
zione della struttura attual-
mente destinata all’alleva-
mento degli avannotti. La 
nuova avannotteria sarà 

realizzata nelle vicinanze. 
Sono previsti anche: il rifa-
cimento completo delle va-
sche di svezzamento e accre-
scimento, l’impianto di fi l-
trazione e depurazione 
delle acque, la costruzione 
di nuovi edifi ci che ospite-
ranno l’abitazione del custo-
de, gli uffi ci, una sala riunio-
ni, un’offi cina per la cura dei 
macchinari, un piccolo man-
gimifi cio e il magazzino. La 
conclusione di questi inter-
venti permetterà all’Ente di 
fruire di un grande impian-
to per la produzione e l’alle-
vamento degli esemplari di 
trota fario da immettere nei 
corsi d’acqua dolce del Friu-
li Venezia Giulia, ai fi ni del 
ripopolamento”. 

- E poi, che altro?
“Assieme a quello di 

Flambro, l’Ente avrà a di-
sposizione l’impianto di Pol-
cenigo, in fase di acquisi-
zione, e disporrà così di 
strutture atte a garantire 
la massima effi cienza qua-

A Flambro verrà costruita una nuova avannotteria

La fase di spremitura di salmonidi

litativa e quantitativa al-
l’attività di allevamento del 
materiale ittico. Polcenigo 
sarà utilizzato per ripro-
durre trota mormorata, tro-
ta fario e temolo, su un’area 
di oltre cinque ettari. Siste-
meremo l’impianto in mo-
do da renderlo visitabile 
per le scolaresche. In futu-
ro, con la foresteria e la sa-
la didattica funzionanti, po-
tremo costruire delle buone 
sinergie con il vicino Parco 
naturale di San Floriano”. 

- Ci tenete molto, dun-
que, alla protezione am-
bientale…

“Certamente. È uno dei 
nostri scopi statutari. Per 
questo, stiamo lavorando 
alacremente, anche grazie 
alla riattivazione di un pic-
colo impianto di Maniago, 
sul mantenimento e la mol-
tiplicazione dei ceppi au-
toctoni di trota marmora-
ta. Siamo molti attivi pure 
sulla salvaguardia e il ri-
pristino degli ambienti ac-
quatici che vogliamo far co-
noscere sempre di più e 
meglio, ai ragazzi in età 
scolare della nostra regio-
ne”. 

Adriano Del Fabro

LATTERIA DI VENZONE

Nuovo spaccio
a Udine
L a Latteria di Venzo-

ne porta a Udine i 
suoi formaggi e il 

suo gelato artigianale, pro-
dotti con latte fresco friu-
lano. Supervisionata da 
Noemi Nardone, responsa-
bile dei punti vendita e del 
settore gelato della coope-
rativa, l’inaugurazione del 
nuovo spaccio cittadino, in 
via Anton Lazzaro Moro al 
n. 54, è fi ssata per domani 
alle ore 16.00 mentre il 2 
aprile il punto vendita sarà 
aperto al pubblico (tel. 0432 
985595). Per l’occasione 

sarà presentato una novità, 
il “Vençonut”, un nuovo for-
maggio, prodotto da latte 
vaccino e proposto in quat-
tro versioni: profumato con 
fi ori di calendula, foglie di 

noci, foglie di menta, o con 
il cardomomo. Presentato 
la scorsa settimana a Lu-
biana, il “Vençonut” ha ri-
scosso grande apprezza-
mento tra gli operatori 
commerciali. La Latteria di 
Venzone, presieduta da Au-
relio Michelutti e ammini-
strata da Stefano Zuriatti, 
è una cooperativa che tra-
sforma ogni anno 4 milioni 
di litri di latte conferiti dai 
circa 20 soci, producendo 
55-60 mila forme di formag-
gio Montasio e Latteria di 
Venzone, ricotta, caciotta di 

malga, la mozzarella “No-
dino” lavorata completa-
mente a mano e il gelato. 
Tra i prodotti più ricercati, 
il formaggio Ubriaco (affi -
nato in vinacce di vino). 
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